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PREFAZIONE. 


e G^i che la Pittura più non~ fignwe^gia in 
Italia , e fembra Quaji che et 'vagita ab- 
bandonare , ritirandoji di là dai monti ; 
qui non fi parla che de pajfati di lei trion- 
P 1 pubblicandoft colle Jlampe , fi può dir 
giornalmente , notirie pittoriche , carte cavate da di- 
fegni e da J^uadri ^ vite di Pittori^ cataloghi di Pit- 
ture^ affine^ com è credibile^ d' indur lo Jpirito della 
Naxjone a richiamarla al fuo Trono , e allf fplendore 
dei due precedenti ' fortunati ffimi fecali : ^indi à che 
la Città nofira di Bergamo^ che non avea finora avuta 
chi fra tanti de fuoì Cittadini che di lei fcriffero^ fa- 
vellato aveffe delle Pitture de' fuoi infigni Maejiri ^ 
e di altri chiariffimi Artefici che ornano i di lei facri 
Tempi pubblici Edifixj ì ^ode jommamente cioè 

ai mefi pajfati fiafi Jìampato in Vteema uno Scritto di 
un dotto h'orejiiere, in cui guefie con eleganza e preci- 
Jione fi accennano . 
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Ma dovendo un opera di tal genere^ perchè più fta 
alla focietà profittevole ^ avere tre oggetti ^ il primo di 
foddisfare alla curiofità del Pajfeggiere intendente^ il 
fecondo di palefare ai Nazionali il merito delle Pit- 
ture ^ affinchè le cufiodifcano^ il ter zo d' indicare ai Gio- 
vani fiudiofi gli ottimi efemplari^ fu cui dirigere le loro 
virtuoje fatiche', P Indice di Pitture ftampato in Vi- 
cenza come può fervir degnamente al primo oggetto, 
così non fembra troppo favorevole agli altri due , che 
fono i più intereffanti . In ejfo fi nominano molte Pit- 
ture che fono eccellenti, e infieme fe ne rammentano di 
dozgjnali : e fe un erudito Forefliere non ha bifogno di 
lumi per. diflinguere le une dall altre, un Cittadino che 
non fappia di Pittura, e un Pittorello principiante vo- 
glion e fiere i/ìruiti, quegli per poter confervare alle 
Chiefe ed alla Patria le opere di eccellenti Maejìri, 
quefli per non efier fedotto da certi vaghi e lufinghe- 
voli Dipinti, che a prima vi fta forprendono, ma che in 
realtà poco o nulla contengono di magiftrale e fondato, 

E^li è anche mancante il prefato Indice di un nu- 
mero non indifferente di Pitture rare e pregievoli ; le 
quali non efiendo fatte note ai Cittadini , poffono correr 
rifchio disperderli o di difitparfi: ed anche gli Scolari 
di qucfta nobile Profeffione reftano defraudati di un gron- 
de afuto j dovendo i eglino, a imitazione delle Pecchie 
che traggono il' fugo per fabbricare il 'mele da più mar 
niere di fiori .jvopprendcr I jit te da molti e diverfi J^a- 
dri ; ciafcun dc\ quali contenendo figure o cjprefftoni di- 
verje, vien quinci, a comprendere altrettanti precetti e 
infegnamenti utilijfitmi . 

Senzachè fono Jcorfi per entro al medefimo Indice al- 
cuni errori, parte inevitabili di ftampa, parte nati per 

la 
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la ^^rande facilità che v ha di errare in chiccheffta nel 
decidere degli tutori de' S^adri , ma principalmente ne 
Forejìieri^ i quali non ^ hanno, nè aver pojfono quella 
pratica che hanno i Nazionali, acquijìata dallo fpejfo 
mirare e rimirare i J^uadri de i Suoi , e dal rapporto 
che fenxa awederfene formiam nella mente delle diver- 
fc maniere da' nojiri Pittori tenute sì nel difegnare , 
che nel colorire e vejìir le figure. E in fatti fi ojjer- 
va , che gli fteffi ^provetti Pittori , che non f ono del 
Paefe , comechè da pià lujìri vi foggiornino, non han- 
no quella ^rancher^ di fenten^iare intorno alle antiche 
fatture de nojiri Pittori che hanno talora i Dilettanti 
della Patria', perche il meftiere di quejìi è (f inceffan- 
temente vagheggiare le Pitture, laddove quelli Jonopià 
intenti a produrre del proprio , che a contemplare' f altrui. 

J^efti fono i principali motivi che mi hanno indot- 
to a riformare e ampliare l' Indice ufcito in Vicemg, 
non avendovi compre fo nel dilatarne i confini ogni for- 
ra di Pitture, ma Jol tanto le più pregiate,, dalle quali 
e Jplendore alla Patria, e utilità alle Belle Arti ne 
pud derivare: non offendo pregio di una Città il po fi- 
federe un Arfienale di .Quadri, nè P aver avuto, o P 
aver tuttavia uno fquadron di Pittori , ma il poterne 
contar alcuni di fingolari e dijìinti. E delle Pitture che 
io nomino, non ho creduto a propofìto di farne una fitm- 
plice e pura raffiegna, da non fiervire che per gP Intel- 
ligenti e per Is con fumati Pittori, ma di toccare Urne- 
rito, fe non di ciafcuna , almeno delle più ragguar- 
devoli, acciocché fi appreggino e fi cujìodijcano da' Cit- 
tadini j e perchè i Giovani che a dipignere imprendono , 
e che non arrivano a comprendere il migliore, poffano 
con tale ajuto raggiugnerlo . 
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Nel i![iudÌ7jo poi che qui troverai fatto degli tuto- 
ri , e delle loro Operazioni , io non ho intefo d' impor 
leggi ad alcuno , ma di dire femplicemente ciò che a 
me ne pare , lafciando altrui in piena libertà di opi- 
nare fccondoché più gli piace , Non ho per altro tra- 
fcui ata P opinione de no/lri accreditati Profeffori , e de 
Dilettanti più illuminati : ho letto i libri che ne fa- 
vellano y e in maiìcanza di nece(jarj lumi ho fecon- 
dato il mio genio ^ e la naturale inclinazione alla Pit- 
tura . E fe in ciò che ho fcritta , v ha qualche cofa 
che meriti , n\c ne fappia grado chi legge j fe nulla 
V ha , accetti cortejemcnte la buona -volontà mia : che 
io prima dirò delle Pitture che fono in Città ^ e nel 
Borgo Canale , indi di quelle -che ci fomminijira il 
Borgo S. Lconairdo , poi delP altre che ft ammiràn ne 
Borghi^ che fono a Levante. Innami però di andar in 
traccia de' S^adriy mi fi permetta di qui fendere alcu- 
ni awertimenti necejfarj alla cufiodia e buon governo 
de mede fimi. 
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Dell’ AMOROSO e diligente 
. GOVERNO de’ Quadri. 


Quadri fervono ai Pittori , come i libri 
agli Uomini di lettere . Se i libri fono 
buoni , arricchilcono la mente di veri- 
tà e di lumi; fe il contràrio", la ricol- 
mano dì ftorte maffi me e dì pregiudizi. 
Similmente dai Quadri eccellenti fi apprendono le 
finezze e le perfezioni dell’ Arte ; e gli ordinar) e 
triviali ingombrano il fenfo comune d’ idee infulfe 
s^rmate e a quel vero oppofte, che la J^atura gior- 
nalmente ci prefenta alla villa. 

I Quadri di Uomini illuftri , e fpezialmente di 
quelli che fiorirono ne’ due fecoli proflìmamente 
fcaduti , che furono i fecoli d’ oro della Pittura , 
non folamente debbonfi riguardare come uno de’ 
principali ornamenti della Città, ma ancora come 
fcuola fempre aperta ai Giovani fiudiofi ; potendo 
eglino coir aflìduo ftudio fopra tali eccellenti Efem- 
plari diventar^ Pittori e Pittori di grido, fenza l’ in- 
comodo e la fpefa de’ viaggi in rimote contrade . 
Quella verità sì altamente penetrò nell’ animo de’ 
faggi nollri Antenati , che temendo di rellar privi 
per vendita della famofa Tavola di Loren%p Lotto 

di 
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di Bergamo, cfiftente nella Chiefa di S. Bernardino 
di Borgo Pignolo, ftabilirono con Parte del 1591. 
che dove non avellerò potuto impedirne il contrat- 
to ( come venne, lor fatto d’ impedirlo ) di com- 
perarla. co’ dinari del Pubblico, anziché vederfi fpo- 
gliati di un si preziofo teforo, • 

Se di prefente dominalTe lo fpirito di que’ noftri 
Maggiori, non vedremmo fottrarfi agli Altari gli 
ilupendi Quadri di un Salnie^xp e di un Cavagna , 
e alienarfi fuori di Città, o feppellirfi in mano de’ 
Privati , e a vii prezzo eziandio , foftituendofene di 
moderni, che non trovano applaufo fe non appref- 
fo di coloro che vanno pazzi delle cofe nuove, e 
fanno guerra * fanguinofa all’ antiche. £’ vero che i 
SalmeTj^-i e i Cavagna non fono il Lotto ma egli 
è altresì vero che non fono inferiori a quel fublime 
Maeftro , e forfè fono a lui fuperiori nel complef- 
fo delle nozioni Pittoriche , e maflime in quella im- 
portantiflinia di degradar le tinte in ragione delle 
diftanze; come appunto fa la luce ne’ corpi a mi- 
fura che fi allontanan dall’ occhio . 

E però farà fempre commendabile 1 ’ infigne no- 
ftro Capitolo, per non aver alienata dalla Cattedrale 
la' moderna sì, ma pregiata Tavola di S. Terefa 
di mano del Balejlra^ levata dall’ Altare di efla San- 
ta , per. riporvi il nuovo Quadro del B. Gregorio 
Barbarigo già noftro zelantilfimo Vefcovo . E degni 
d’eterna lode fono ancora i P.P. Somafchi, e i Car- 
melitani , i primi per averci confervato nella Chiefa 
è aggrandito per ogni verfo , affìne di accomodarlo 
al fito , ' r ammirabile S. Girolamo del foprara men- 
tovato Cavagna , tolto via dall’ Altare , in cui oggi fi 
. . venera 
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venera il Santo lor Fondatore, lodevolmente effi- 
giato dal Cignaroli ; i fecondi , perchè avendo la 
loro Chiefa ammodernata , il belliflìmo CrocifilTo 
dipinto dal medefimo Cavagna^ che era difadatto al 
nuovo Altare, ve lo hanno accomodato., con aver- 
lo con giunte ingrandito, e refo quadrato nella fom- 
mità, oltre f avervi aggiunto nella parte fuperiore 
del nuovo campo due Cherubini per banda; i qua- 
li fe non fono fatti dal Caetapane, che sì ben feppe 
trasformarfi nella maniera del Gambara, fono però 
tollerabilmente dipinti , ed accordati col Tettante 
dell’ Opera. 

Ma non batta il non privar le Chiefe e altri Luoghi 
Pubblici delle infigni Pitture, fa di mefticri ancora 
il faperle amorofamente confervare. Imperciocché 
alla fin fine che gioverebbe aver un Quadro di mano 
del primo Archimandrita della Pittura, ma dal tem- 
po, o per incuria, o per altre circottanze malme- 
nato per modo che nulla contenelfe da poterfi am- 
mirare, e foltanto rifultalfe dai Rogiti, o dalla Tra- 
dizione il gloriofo nome di chi l’ ha dipinto? Deefi 
dunque in primo luogo aver mente che nel parare 
che fi fa delle Chiefe, e degli Altari, non rice- 
vano i Quadri sfregio ed oltraggio dalle fcale, oda 
altri ftrumenti necelfar) a tal’ opera. Che non fi 
fmuffino le Tavole quadrangolari, nè le femiroton- 
de fi fpezzino con angoli, o altri fcherzi bizzarri, 
che tolgono al Quadro la maettà della forma, eim- 
poverifeono il campo. Che non fi permetta che ol- 
tre la cornice s’avanzino Cherubini, fettoni, o altri 
fregi dorati a ingombrare il Dipinto; dovendofi que- 
fto confiderare come le gioje, le quali tanto fola- 

B mente 
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mente copronfi, quanto balla a fermarle. Che non 
fi deturpino le Pitture con aggiugner loro di aliena 
mano f effìgie di alcun altro Santo, in cambio di 
dipignerlo fu d’ un Quadro muovevole, da poterfi 
prefentare all’ Altare, volendolo fefteggìare, per poi 
ritiramelo palTata la feda. Che non li magagnino 
con affìggervi delle corone d’ argento : quafi che la 
pietà de Fedeli abbia a commuoverfi piu per opera 
del metallo che più o meno imbarazza l’ immagine, 
che dal facro di lei volto, e dalle divote fue efpref- 
fioni. Che di frequente fi fpolverino, e fi ripulif- 
cano i Quadri, e ripuliti fi coprano con tele; e fi 
difendano, benché coperti , dai raggi folari, e fpe- 
zialmente dagli eftivi: e dove v’ abbiano cammini 
alla fchiena o in vicinanza, fi rimuovano o gli uni, 
o gli altri; perchè il calore sì le Pitture cuoce edi- 
fecca, che prima fendonfi, pofeia fi fpiccano dalla 
tela . 

Debbonfi foprattutto prefervare dall’ umido , e 
principalmente da quello che tramandano le mura- 
glie appena finite; il quale non folamente gli fa 
muffire, ma gli sfigura c guada in maniera di non 
poterli più mai rilìirdre: come è avvenuto del bel- 
liflìmo Crido depodo dalla Croce in grembo alla 
Madre fra i SS. Antonio Abate e Francefeo d’Affi- 
fi. Opera impareggiabile a frefeo di Paolo Ca'vagna^ 
fegata dalla Facciata della Chiefa della Madonna 
dello Spafimo, e trasferita nella nuova fabbrica dell’ 
Oratorio fotterraneo per ancora umidiccio . 

Nocevole all’ amorofa cura de’ Quadri è anche 1’ 
epidemico infanabil prurito di ridurli alla moderna, 
per mano di coloro nettar facendoli , che fanno com- 
parir 
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patir nuovi i Quadri antichi, fc anche foflcro di • 

Chnabue. A quefti tali non dobbiamo dar retta, nè 
a titolo di levar 1’ olio, o la vernice dalle Pitture, 
nè col pretefto di maggiormente confervarle. Quan- 
do una Tavola non fia interamente annerita e per- 
duta ( che in tal cafo la fi può arrischiare, tornan- 
do meglio vedervi fopra qualche cofa, che nulla ) 
ma che faccia per ancora la fua comparfa, e fe ne 
comprenda il difegno e la tinta, tanto balla per 
fervizio degli Altari, e per infegnamento degli Stu- 
diofi; nè dobbiam cercare di peggiorarla, martiriz- 
zandola con impiaftri, e lavande corrofive e mordaci. 

E’ indicibile quanto fcapiti e venga a languire un 
Quadro, eh’ abbia fofferto un così fatto nettamen- 
to, innanzi agli occhi degl’intendenti, comechè pi- 
accia e fembri rinato a tutti quelli che non fanno. 

Perde egli quella nobile venultà e quella vivida for- 
za, che Pattina dai Pittori fi appella, e che dall’a- 
zione deir ambiente è prodotta, il quale va col tem- 
po mortificando i colori arditi, e rendendoli vicen- 
devolmente fra loro più armoniofi e concordi. Cotal 
Pattina dà fimilmente il tempo ai bronzi, e ai mar- 
mi:, ma non fi troverebbe Antiquario, per grezzo 
che e’ fia, il qual credeflc di avvantaggiare le fue 
medaglie antiche, o le fculture in marmo col farle 
ripulire, onde acquiftalTero quella nitidezza eh’ eb- 
bero appena coniate o fcolpite. Prova di ciò n’ è 
quella Figurina ifl marmo di baflorilievo nell’ infi- 
gne Mauioleo di Bartolommeo Colleoni, che da un 
animolb e imprudente Scarpello ridotta al primiero 
candore fa una villa ftomacofa e difforme, nè fi p uò 
mirar fenza fdegno. E come non fi può pulire un 

B z mar- 
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marmo antico fenza diftrugger parte della foftanza 
marmorea, così nemmeno un vecchio Quadro fi può 
nettare per modo che riefca qual nuovo, fenza fpo- 
gliarlo di una porzion di colore. Anzi fovente al- 
cune mezze tinte, alcuni leggieri velamenti, e cer- 
ti ultimi e gentili ritocchi, da cui deriva la grazia 
e la dilicatezza dell’Opera interamente perifcono. 

So che da alcuni fi foftiene francamente il con- 
trario; e che fi decantan fegreti che hanno la pro- 
digiufa virtù di menar via il fudiciume e ogni fa- 
ftidiofa bruttura da’ Quadri , e di perdonarla onni- 
namente al colore. Ma fe quefti loro Arcani tol- 
gon la Pattina dal Dipinto; la quale dee toglierli 
perchè elio Dipinto fi conduca a quella ftefla, o 
quafi ftelfa nitidezza di un Quadro nuovo; è necef- 
fario che ne fcarnino più o meno il colore. Infat- 
ti analizzando anche grolTolanamente le lavande che 
fervirono a fiffatti nettamenti, fi troverà in effe 
mefcolata colla fporcizia portata via dal Quadro an- 
che porzion di colore, con cui fu dipinto. E quel- 
le Tavole eh’ ebbero la fatai disgrazia di reiterata- 
mente foggiacere a fimili nettature , qualora dapref- 
fo fi conliderino e attentemente, le vedremo in più 
luoghi miferevolmente infin all’ olTo fcorticate, che 
è a dire, fpogliate c ignude -moftrare la terra rolTa, 
con cui fu apparecchiata la tela da doverfi dipignere . 
Perlaqualcofa i Pittori faggi onorati e dabbene fi 
ridono di quella fatta d’ Arcani, *e ne detellano l’ 
■operazione: non approvandofi da loro per nettar 
Quadri che l’ acqua tiepida, o pura e fchietta, o 
bollita con femola di formento; e in cafo di mag- 
gior bifogno il mele o il zucchero sì rolTo, che ma- 

feava- 
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fcavaìo, ridotto in poltiglia con acqua, da impia* 
ftrarne il Dipinto, lafciandolo così impiaftricciato 
per un giorno intero, e in duogo tiepido, fe fia d’ 
inverno , acciocché pofla la lordura ammollirfi , c 
difporfi allo fcioglimento , perchè poi con una fpu- 
gna molliflìma ìmmerfa nell’ acqua tiepida fi tolga, 
e fe ne ripulifca il Dipinto. 

E la medefima fpugna inzuppata d’ acqua fem- 
plice e fchietta, ferve d’ innocente e mirabil ver- 
nice, per rilevar le tinte più ofcure e fepolte,qua- 
lor fi voglia contemplare la Pittura con maggior 
attenzione; mentrecchè ogni altro liquore, che a 
tal oggetto s’impieghi, è più doviziofo di fall, e di 
vifcide particelle, che le tinte in proceflb di tempo 
danneggiano. Sono per altro più nocive e malefiche 
certe vernici, che da’ Mercatanti coftumanfi per far 
brillare i lor Quadri fu gli occhi de’ Compratori, e 
sì poter gli fcem piati più agevolmente pigliare. Di 
così fatte vernici, che coll’ andare degli anni ren- 
dono le Pitture moftruofe e difformi, non s impia- 
ftriccino i Quadri, che intendiamo di non contrat- 
tare; ma di cuilodire a onor degli Altari, e a be- 
nefizio de’ Giovanetti Pittori. Imperciocché le ver- 
nici che fono di ol), e di refine compofte, in pro- 
grcffo di tempo fanno il color bianco ingiallire, im- 
brunare il giallo, verdeggiar l’azzurro, e tralignare 
più altri colori in tinta fpiacevole e fozzay e le 
manipolate di raffinata acquavite e di gomme, indu- 
ran col tempo sì fattamente, e in tal guifa contrag- 
gonfi che fanno fcrepolar la Pittura, e fpeffo ancora 
la fanno arricciare e cadere ; come nell’ efame de’ Qua- 
dri avverrà fovente di dovere con difpiacer offervare. 

Il rì- 
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Il rimedio delle fcrepolate e arricciate Pitture con- 
fifte nel proccurarc, che il colore follevato dalla 
tela novamente le fi riattacchi e ralTodi, Una buo- 
na fodera da mano amorola e maeltra applicata 
alla tela fuddetta può riparare al prefente dilordine 
e prevenire ì maggiori. Tale provvedimento è con- 
venevole ancora a qualfifia altra Pittura che per 
vecchiezza, per umidità, o per altra malaventura 
abbifoghalTe di eflere rinforzata: con avvedimento 
però che non sì di leggieri, dove manca il colore i 
fi corra al pennello, o fi rifparmi almeno nelle car- 
nagioni: offèndendo men gli occhi degl’ Intendenti 
il vedere un Quadro in alcun luogo lcuo)ato, che 
il prevederlo, o il doverlo vedere un giorno brut- 
tato di tante macchie, quanti fono i rifarcimenti 
fatti col novello colore, il quale non può mai lun- 
gamente fimulare 1’ antico . 

Ma è ormai tempo che c’incamminiamo alla vi- 
fita delle Pitture che fono in Città, e che comin- 
ciamo da quella del 

DUOMO. - 


R ovinata dai Barbari quella antichiflìma Catte- 
drale di S. Vincenzo, rifarcita pofcia da Am- i 
brogio Martinengo Vefcovo, e Cittadino dì Ber- ; 
gamo nel 1027. indi rifabbricata dal Vefcovo Ba- 
rozzi r anno 148^. e finalmente ridotta col dife- 
gno di Carla Fontana^ e con indoramenti e Pitture 
ila ricca e maellofa avvenenza d’ oggi ; mollra al 

primo 
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primo Altare, entrando a man delira, una fuper- 
ba Tavola di Andrea Previtali noftro Concittadino 
e Difcepolo di Giovanni Bellino , dipinta i’ anno 
1524. con impareggiabile maeftrìa. In effa è rap- 
prefentato S. Benedetto, Titolare dell’ Altare, fe- 
dente fra S. Bonaventura che è in piedi alla delira, 
e un S. Vefcovo alla finillra, verfo cui Ha rivolto 
il S. Patriarca in atto di favellargli. Per lode di 
quello valente Pittore balli il fapere, che le fueO- 
pere fi fcambiano con quelle del fuo Maellro; e 
che una Nunciata da lui dipinta in Ceneda era f 
ammirazione di Tiziano. 

L’ Altare che feguita è fregiato di una Tavola 
in ogni fua parte ammiranda e perfetta. Vi fi vede 
effigiato il Crocififlb fra due Angeli, e fotto la Ver- 
gine addolorata con li SS. Giovanni , Carlo , ec. 
Autore n’ è Giampaolo Cavagna di Bergamo, Pittore 
taciuto dal Ridolfi, ma abballanza noto per le fue 
aflaiffime Opere dentro e fuori della Patria con 
fomma eleganza, correzione, e naturalezza condot- 
te. Fu Dilcepolo di Gio. Battifta Moroni ^ e fu Su- 
periore al Maellro a detta del Muzio fuo contem- 
poraneo: e fu Difcepolo ancora di Crijìoforo Baf- 
ebeni d’ Averara, cui parimenti fuperò. ( i ) Efille 
la Scrittura del contratto per la Scuola fra il di lui 
Padre, e il mentovato Criftoforo nell’Archivio del- 
le M. M. Cappuccine. Morì quello Valentuomo nel 
\ 6 i 6 . e fu ìepolto alle Grazie. 

^ Il contiguo Altare è dedicato al B. Gregorio Bar- 
ba rigo 

■( I ) Il Nob. Sig. Co. Jacopo Afpertr, ficcome vigilantifTimo 
Siodaep delle R. R. M. M. Cappuccine , ha avuta occafione di leg- 
gere cotrtl Contratto i e ne ha comunicata la notizia all' Autore. 
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barigo, che fu Vefcovo della Patria ed è ornato di 
una vaga Tavola di mano di Niccola Lappicola Ca- 
labrefe. A fianco della Porta laterale v' ha un de- 
gno Quadro di Francefco Pola-z^ , efprimente il Tran- 
fito di S. Giufeppe; e fopra quefto un altro rappre- 
fentante i SS. Fermo, Ruftico, e Procolo, ufcito 
dal franco e rifoluto pennello di Sebaftìan Ricci. In 
teda alla Crociata fi ammira il magnifico Altare 
de i tre mentovati Santi, difegnato da Filippo Ju- | 

•vara Cavaliere, e coftrutto di fcelti marmi con più j 

Statue, e con una gran’ Urna di metallo dorato ( i- 
deata dal Nob. Sig. Filippo .AlelJandri ^ efequita da 
Domenico Filiberti^ e ornata con Puttini e Lioncel- 
li di mano del celebre .Antonio Cale^ari Brefciano ) I 

in cui ripofano i loro Sacri Corpi . Di rincontro all’ [ 

accennato Quadro del Ricci, Gio. Bettino Cignaroli I 

efpreflè con lode i SS. Fermo e Ruftico imprigio- 
nati, con gloria d’ Angeli fopra. 

Nel Presbiterio mirali da Pietro Paolo Rag^i vi- i 

vamente rapprefentato il Martirio di quaranta Ca- ; 

nonici ; nel Coro da Francefco Menaigo quello di 
S. Giacomo Arcidiacono; e quello di S. Efteria da 
Giovambatijla Pittoni. Il S. Marno predicante è no- 
bile fattura di Francefco Monti Bolognefe. Il S. A- 
lelTandro martirizzato nella Tavola principale del | 
Coro è grandiofa ed elegante operazione di Oron- j 

xjo Malinconici Napolitano. La Confegrazione di S. I 

Marno Vefcovo è di mano di Francefco PolaTjj. Il I 

Martirio di S. Giovanni Vefcovo è bizzarra non • 

meno che ftudiata fatica di Giovambatifta Tiepolo; e 
quello del S. Arcidiacono Projettizio è fatica lode- ■ 
vole del Cignaroli, i 

Nel 
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Nel dolio deir Altare la B. V. col Bambino, di- 
pinta in legno da Gioì Bellino, è di una forpren- 
dente bellezza. I due bulli di Appolloli, che fono 
dalle bande, fi giudicano di Guido Cagnacci. L’ an- 
tico Ciborio di bronzo dorato, e intarfiato di pie- 
tre dure e preziofe riconofce per Artefice il cele- 
bre Pompeo Targoni Firentino, Ingegnere del Gran 
Duca, in cui furono fpefi .quattromila e cinquecen- 
to Scudi, come racconta il Calvi nell’ Elfemeridi. 
I due Angeli di bronzo che pofano full’ Altare, fono 
di .Annibaie Fontana Milanefe , e i Baflìrilievifono 
Itati gettati in bronzo dall’ Arrighi Romano col 
modello del Bergher Tedefco; Autori ambedue di 
quelle medaglie ancora che guernifcono i Pulpiti, 
doviziofi di belliflimo verde antico e di altri ftimati 
marmi. 11 cielo del Baldacchino che è fopra il det- 
to Altare è dipinto da Paolo Cavagna, e quello de 
i Pulpiti dal Cignaroli. 

Scefo il Presbiterio 1’ Altare della Vergine addo- 
lorata fu eretto con difegno del Canonico D. Mar- 
co Aleffandri Nobile della Patria. In grazia deldo- 
lorofo Miftero abbondano quivi i marmi neri del 
Paefe; ai quali tuttavia danno un bel rifaltoledue 
fvelte Statue laterali fcolpite in marmo di Malfa 
da Autor Carrarefe; i due Angeloni, e i Balfirilie- 
vi del medefimo marmo lavorati con Angolare ec- 
cellenza dal noftro Fantoni; come parimenti i due 
Puttini fopra la nicchia della B. V. ufciti dal gra- 
ziofo fcarpello di Antonio Ferretti. La grandeggian- 
te Prefentazione di Gesù Bambino appefa in alto 
fopra la Porta, per cui fi va alle Sagreftle, e di 
mano di Pietro Rotori Veronefe, accreditato Pit- 

C tore. 
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tore. Il Quadro di rincontro • efprlmente la Depo- 
fizione della Croce è fatica di Matteo Brida fimil- 
mente Veronefe, e il Tranfito di S. Giufeppe che 
è pollo di fotto, è operazione del Pola'zji^ Autore 
fimilmente della Tavola che fi vede all’ Altare del- 
la Cappella che fegue. Nella contigua fi diftinfe 
Donato Greti nel ben difegnato c meglio colorito 
Battefimo del Redentore, che fi ammira all’ Altare. 
Di Gio. Battifla Moroni d’ Albino di Bergamo è la 
pregiata Tavola dell’ ultimo Altare, rapprefentante 
la B. V. col Bambino in alto, e nel piano genu- 
fleflì i S.S. Girolamo, e Caterina Vergine e Mar- 
tire. Dicefi efiere fiato il Moroni Difcepolo delMo- 
retto Brefciano: e per verità l’accennata Tavola, 
e maflimamente i fopraddetti due Santi dipintivi , 
molto fi avvicinano alla maniera che tenne il Pit- 
tore Brefciano nel famofo Quadro della Chiefa di 
S. Andrea, di cui diremo a fuo luogo. Fu il no- 
ftro Pittore affai infigne ne’ Ritratti , e però mol- 
to da Tixjana apprezzato. Morì in età virile 1 ’ an- 
no i< 78. avendo arricchita la Patria d’ incompara- 
’oili fi) Ritratti , e di Tavole eccellenti. 

Late- 

(i) Tre fra gli altri fi reputano i migliori, che fono: il Vec- 
chio feduto fopra una fcrantia, che orna la Gallerìa di Cafa Bettami: 
la Telia famofa di un Tccchio, già di Cafa Righetti, ed ora giojello 
della Galleria dal Sig. 'Co. Giacomo Carrara : e in Cafa Suardi a S. 
Agata il Ritratto di un fanciullo di tre anni , per nome Pietro Su- 
ardi, e figliuolo del Co. e Cav. Lodovico, dipinto ritto in piedi con 
un Cagnuolino nel piano; pittura per ogni verfo mirabile, ma fegna- 
tamence per le mani ( più malagevoli da efequire di qualfifia altra 
parte ) 1’ una delle quali è appoggiata alla cintola, 1’ altra fiaccata e 
libera , che per la dolcezza dell’ atteggiamento è , fi può dire , in- 
fuperabile. 
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Lateralmente alla Porta maggiore veggonfi due 
gran Quadri del i”' de’ quali figurò S. 

Aleflandro calpeftante L Idolo alla prefenza: del Ti- 
ranno, e di un Sacerdote Idolatra-/ nell’ altro San- 
ta Grata 'col facro Tefchio del gloriofo Martire nel- 
le mani, e il tronco diftefole avanti fopra la terra. 
Il Santo medefimo effigiato nel Quadro che è fo- 
pra la fuddetta Porta maggiore, e che refta mezzo 
coperto da un Terrazino, è opera pregievoliffima 
del noftro Salmex;za^ detto il Talpìno. Un’ altra Ef- 
figie di elfo Santo fi vede dirincontro in tetta al 
Coro dipinta a frefco dal Cationi^ uno de’ migliori 
Frefcanti del Secol corrente; di. cui fono ancorale 
nobili e grandiofe Figure ne’ peducci della finta 
Cupola, con tal’ arte in un piano perfetto condot- 
ta dai rinomati Fratelli Galliari Piemontefi, che 
mirata dal punto di Profpettiva, non v’ ha alcuno 
che non la giudichi vera e reale. I Frcfchi grandi 
ricinti da ttucchi dorati che campeggiano nella vol- 
ta sì del Coro, e del Presbiterio, che della Crociata, 
e della Nave, fono degne produzioni dì Federico Fer- 
rari Milanefe, di cui pure è la gran medaglia a 
frefco nella Sagreftìa. Dirimpetto alla Porta meri- 
dionale di fianco avvene un’ altra che introduce 
nell’ Oratorio, o . 

CHIESIUOLA DI S. VINCENZO. 

I I. 

D I ragione della Cattedrale, dove la Tavola del- 
r Altare efprimente 1’ Effigie del Santo Ti- 
C 2 tolare 
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telare è lavoro ftimabile di Carlo Cerefa Bergamas- 
co, ne’ Ritratti celebrato dal Calvi, ma anche ne’ 
Quadri iftoriati; e Spezialmente muovevoli, in cui 
fi è maggiormente impilato, è riufeito Pittore pa- 
ftofo, dilicato, ed efpreflìivo. Dirimpetto all’ Altare 
v’ è appefo alla parete un Superbo Quadro di 
ionio Balejira VeroneSe, rappreSentante S. TereSa, 
in cui la Sorza colla Soavità mirabilmente gareggia. 
Da dove uScendo ci recheremo a vedere uno de’ 
più pregiati Quadri che fi trovino in Bergamo di 
Biijlian Ricci. Egli c Situato all’ Altare di unaChie- 
Settina, che è in capo aU’atrio che mette nelle Sa- 
greftìe del Duomo. Vedefi in erto un Agonizzante 
afSiftito all’ eftremo palSo della ServoroSa carità di 
S. Gaetano,' con un Giovane inginocchione , che 
probabilmente dee intenderfi per figliuolo del mo- 
ribondo, il quale appoggiato co’ gomiti Sulla man- 
ca Sponda del letticiuolo, e pieno di cruccio e di 
dolore poSa il mento Sopra le proprie mani incro- 
cicchiate; il tutto eSprelSo con una verità ed ener- 
gia che non ha pari. 

In ultimo Singolare ornamento di quella nobiliS- 
. Sima Cattedrale, e degno oggetto della curioSità de’ 
Foreftieri eruditi, è anche il Battiftero. Fu levato 
quello gran VaSo dalla ChieSa di S. Maria Maggio- 
re colla permilfione della Città, affine di render 
<^uel Tempio più vago e SpazioSo, nel Febbrajo del- 
1 anno 1660. e Su riporto in un Tempietto, incui 
fi ha 1 ’ ingrelSo dalla gran Cappella che abbiam ve- 
duto della B. V. Addolorata. L’ Opera è tutta di 
fini marmi maertrevolmente formata, e di colonne, 
di rtatue , e di geroglifici nobilmente arricchita e 

ornata 
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ornata di più altri fregi 1340* MaeJìroGio~ 
vanni CampeUi^ 0 de Campioni ^ come vuole il Mu- 
zio. Sotto la cornice del primo colonnato in un 
Quadretto di marmo del prefato Battiftero fi vede 
una Bifcia ritorta a chiocciola, quivi impietrita, e 
nel fegare il marmo comparfa . Sulla medefima piaz- 
za evvi a mano finiftra la fontuofa e augufia Ba- 
filica di 


S. MARIA MAGGIORE. 

III. 

« 

D I Padronato della Città, eretta nel 1137. (r) 
con difegno di Maejìro Predi in figura dì 
Croce, con due Porte principali architettate con 
colonne , archi , ftatue , e altri ornamenti dal 
foprammentovato (2) Maeftro Gio. Campelli^ 0 de 

Cam- 

\ 

( I ) n Vafsri tutto dedito a magnificar la fita Patria mole che 
r Architetto di quefio infigne Edifizio fia flato un Fiorentino , chia- 
mato Antonio Filarete. Altri fondato fopra un ineditto manofcritto 
tiene che fia flato fabbricato con difegno di Antonio Avemlino, cotti- ‘ 
patriota dei Filarete. Noi crediamo di avere a favor di Maeflro Predi 
un più fodo fondamento nella Gotica Ifcrizione che fi legge fcolpita 
nell' Arco marmoreo del Veflibolo, o Portico, che è davanti alla Por- 
ta meridionale del Tempio, con tali parole; IN CHRISTI NOMI- 
NE AMEN. IN LIMINE SUPERIORI ECCLES1.« B. MARI^ 
VIRGINIS CIVITATIS PERGAMI CONTINEBATUR , QJJOD 
DICTA ECCLESIA FONDATA FLJIT ANNO DOMINICzE 
INCARNATIONIS MCXXXVII. SUB DOMINO PAPA INNO- 
CENTIO II. SUB EPISCOPO RUGERIO REGNANTE REGE 
LOTHARIO PER MAGISTRUM FREDUM. 

( 1 ) Lateralmente all’ Arco della Porta Maeflra volta a mez- 
zodì v’ ha il nome dell' Artefice fcolpito in marmo; MCCCLX. MA- 
GISTER JOHANNES F. Q, DOM. JOHANNIS DE CAMPELLIO 
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Campioni nel 1^60. ella è, fi può dire, una Gal- 
lerìa mefla a oro e a ftucchi di rare e fquifite Pit- 
ture. L’ Affunzione dì Maria Vergine fopra le fi- j 
neftre del Coro è di mano del Cavapia’,ed è Opera ! 
sì per la forza del colorito, che per la gìuftezza 
de’ dintorni maravigliofa. Gli Appoftoli fiotto furono 
nobilmente e con grandezza di itile effigiati da Er- 
cole Procaccini. I quattro Ovati nella volta della 
Tribuna rapprefientanti la SS. Annunciata, la Vifi- 
tazione, la Nafcita del Salvatore, e la Purificazio- 
ne, fono ragguardevoli parti del famofio pennello di 
Erancefco Bajfano. I due Quadri fopra gli Organi 
efiprimenti la Regina Efter davanti ad Afiuero, e 
la gloriofia Imprefia di Giuditta, fono fpiritofe e raf- 
finate operazioni del fudetto Cavagna. 

Le Sedie del Coro, e del Presbiterio fono mira- 
bilmente intai fiate di Storie dell’ Antico Teftamen- 
to, e di Geroglifici aliai llimati da Gio. Erancefco 
.Bergamafeo ; con freg], e altri finiffimi 
intagli di Maejiro .Alejfandro Belli fimilmente Ber- 
gamafeo, e intagliatore eccellente. Ma di forpren- 

dente 

FECIT HOC OPUS. A queflo Canipelli aferivefl ancora la manifat- 
tura dell’ altra oppofla Porta principale. Sopra jl veftibolo della prima 
ornato di balli rilievi , e fofteniito da due colonne di marmo bianco , 
che pt)?giano fui dofló di due fiutili Leoni, ergefi appoggiata al muro 
fopra due menfoloni una Guglia mannorea di raro artifiiio, in cui en- 
tro una nicchia mirafi il Salvatore fedente in trono. Sopra 1’ oppofto I 

che rifginrda la Piazza le colonne, i Leoni, e 1’ Arco fono di marmo ! 

rodò di Verona; e in luogo della Guglia vi fi veggono due piani con 
colonne, 1’ uno all' altro fovrappofio. II più alto, che è il minore, è ’ 

ornato delle Statue in marmo Cirrarefe della Vergine col Puttino, e 
delle SS. Efterìa e Grata dai Itti , e di una Piramide in cima al det- i 

to piano. Il maggiore più bado moflra nell’ arco di mezzo la Statua i 

equetìre di S. Aledandro , e ne’ laterali , quelle de’ SS. Barnaba , e ; 

Projettizio martire. . j 
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dente bellezza fono i quattro Quadri d’ intarfiatura, 
dell’ accennato Capodi ferro ^ che riefeono fuori del 
Coro, e dentro il ricìnto de’ balauftri di marmi 
Carrarefi, in cui fi ammira l’Entrata di Noè nell’ 
Arca, il Palfaggio degli Ebrei pel Mar rolTo, e la 
Sommerfione di Faraone, il Trionfo di Giuditta, e 
quello di Davidde. La fponda ancora di metallo al- 
la fcala del Pulpito sì nella delira, che nella fini- 
lira nave, è degna di olTervazione per la fquifitez- 
za e leggiadrìa dell’ artlhzìo. • 

La Natività del Signore figurata fulla gran Tela 
che cuopre 1’ Organo nel braccio deliro della Chie- 
fa , fe non fi fapelfe che è di mano di Paolo Ca- 
vagna , ognuno la crederebbe fattura di Paolo Ve- 
rone fe : tanto la fi avvicina allo llile di quell’ in- 
comparabil Maeftro nella nobile maellà, e nella vi- 
vezza dell’ efprelfione . Il miracolo di Mosè nel dif- 
fettare il Popolo eletto, dipinto da Antonio Zanche 
nel Quadrone che è in tella alla crociata , è riflef- 
fibile pel numero delle figure egregiamente diftri- 
buite, pe’ nudi ben intefi, per la grazia de’ volti, 
e per la nobiltà degli abbigliamenti . Il Sacrifizio 
di Noè efeito dall’ Arca nel Quadro fituato fopra 
la Porta della Cappella Colleoni è lavoro {limabile 
dì Federigo Cervelli Maeftro di Sebaftian Ricci .T L’ 
Immacolata Concezione , efiftente fottq e a fianco 
dell’ Organo verfo il Presbiterio, fu vagamente co- 
lorita dal Cav. Niccola Malinconici . Le Storie Sacre 
a puro e fincero frefeo nella volta , e ne’ lunetto- 
,ni, fono operazioni del ferace e corretto .( i ) Ciro 

Fer- 
ii) Merita ili eHèrc riferito il grandiofo accordo fatto negli an- 
ni i66f, ira i SS. Prefìdenti della Mifericordia , e Ciro Ferri inligoe 
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Ferri Romano ; e i pregiatiflìmi ftucchi fono la- 
voro del rinomato Gio: Angelo ^ala di Lugano . 

I Dipinti a olio nella volta della nave contigua 
al Palazzo Vefcovile fono grandiofe e ben colorite 
produzioni del Cav. Nìccola Malinconici ; eh’ erter 
doveano , ma per fatalità non furono , dell’ immor- 
tai Ctz,nani . Il gran Quadro con Mosè in mezzo 
agli Ebrei condotti a falvamento fralle divife ac- 
que del Mare , e il Dio Padre in aria , che coman- 
da all’ acque iftelTe di affogare gli Egiziani , fu va- 
io rofamente efequito da Luca Giordano ; e piacque 
sì che ne fono ftate tratte più copie . Pregievole 
è ancora f Arazzo di Fiandra efprimente la Croci- 
fiffione di Crifto operato dal ìieghelbru^^io fui mo- 
dello a olio , che giornalmente fi vede del Van 
Schoor : come altresì due altri antichi, fatti fu i car- 
toni di Giulio Romano , che , come il primo , fi ef- 
pongono nelle Fefte folenni . I due Profeti a ftuc- 
co fedenti allato al mentovato Quadro del Giorda- 
no, fono fattura del Barberini Plaftico rinomato ; e 
gli altri ftucchi sì di quefta , che della nave che 
feguita , fono di mano degli Antenati di Fran^ 

cefeo 


Pittore Rotnano, per la dipintura di quattordici vani, porti in quel ' 

braccio di crociera che rirguarda la Piazza ; fei de’ quali ertèr doveano i 

a olio, e il rimanente a frefeo; il qual accordo, al dir del Calvi, i 

Effemcrid. Novemh. pag. fu di „ Doppie mille quattrocento tren- I 

i, tatrè, cioè Scudi Romani 43 JO. e di più la cafa fornita di tutte le 
i, fuppellettili necelTarie, dodici facchi di fermento all’anno, quanto j 

„ durerà 1’ opera, fei martelli di vino, dodici carra legna, con pagar- i 

«, gli tutti i colori. L’ Opera fu cominciata e profanità per quelle 
„ pitture, che dovevano ertèr a frefeo; ma poi nati alcuni accidenti 
„ rertò per li Quadri a olio fofpefa , e rotto 1’ accordo ; lavorati poi 
„ detti Quadri da altri pennelli „ che furono il Zanchi , -il Cervelli , e 
il Malinconici . 
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cefco Carnuti ; a molti de’ quali diede compirrlento 
e perfezione il Sala .fuddetto . 

Nella volta della navata feguente più Pittori di 
grido fi efercitarono coi loro induftriofi pennelli. 
L’ Uccifione di Abele dicefi di Giufcppe Panfilo , co- 
mechè il Calvi la voglia di Carlo Francefco di lui 
fratello maggiore. I Leviti fi giudicano di Crijloforo 
Sfora, 0 Storer Svizzero. Il Sacrifizio d’ Ifacco di 
Pietro Donato Veneziano, Autore di altri quattro 
fecondo l’opinione del Calvi. L’ Uccifione diSifara 
afcrivefi a Pietro Perugini Cremonefe : Mosè che fi 
fcalza le fcarpe, a un degno Pittor Comafco. Il 
Bartoli nella fua Raccolta Rampata in Vicenza, 
num. ^6. ne accenna due di Giorgio Marinello Pe- 
rugino, due di Gio. Paolo Recebi, ed uno di G/o- 
vanni Dart Fiammingo. 

Il gran Quadro, in teda alla nave, del Diluvio 
Univerfale è Opera preziofa del Cavalier Liberi. 
Sembrerebbe per avventura a chi piace la farrag- 
gine alquanto fcarfo di figure, ma quelle che vi 
fono, non pofTon eflere nè più ftudiate, nè più cf- 
predi ve. Vi fono nudi di un rifalto aliai giudiziofo : 
havvi ancora una Donna fu di un Cavallo nuotan- 
te con un Fanciullino di dietro, che le fi attiene 
Erettamente alla vita , gruppo nel vero che non fi 
può lodare abbaftanza. Corre fama, che 1’ acqua e 
il nuvolato fieno fattura di Monfteur Montagne, Pìt- 
tore valentilfimo nelle burrafehe. Quello Quadro 
pollo nel fito dove or fi trova 1’ anno i66S. ven- 
ne a cuoprire in gran parte una rara e antica Pit- 
tura a frefeo, rapprefen tante f .Albero della Vita di 
S. Bonaventura, che il Nob. Sig. Guido de’ Suardi 

D fece 
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fece effigiare per fua divozione, e a proprie fpefe 
negli anni 1342. Da quella porzione però, che ri- 
mane feoperta di quella Miftica Pianta appiè del 
mentovato Quadro del Liberi^ fi feorge che la Pit- 
tura in que’ tempi cominciava a fcuoterfi e a ri- 
fvegliarfi anche appreflb di noi, con dar commiato 
alle infofifribili durezze dei Greci Dipinti. 

L’ Adorazione de’ Magi, che ferve. di frontale al- 
r Organo di quella nave, è altrettanto maetlofa^ 
che difin volta ed erudita fatica del nollro Talpinoy 
che a detta del Calvi nella maniera del dife^^nare , e 
del colorire ebbe pochi pariy e fu nella fua Profefftone 
fublime. Anche il Padre Maffimino da Verona Cap- 
puccino fpiegò il fuo talento nella Strage degl’ In- 
nocenti, figurata nel Quadro che è di fianco a quel- 
lo del Diluvio. Egregiamente dipinto e anche il S. 
Giufeppe vifitato in fogno dall’ Angelo, che è di- 
rincontro al fopraddettp dcl_Ca££UCCino j ed è di 
mano del Cavaliere Malinconici . . ’ 

S’ erge l’ eccelfa Cuppola in mezzo della, Croce, 
di forma ottangolare, aliai bene ideata, e abbellita 
di llucchi dorati, e di Pitture a frefeo di Paolo Ca- 
vagna; ammirandofi nel Tamburo di elTa Cupola 
dieci Profeti, ciafeun de’ quali ritto in piedi efag- 
giamente atteggiato pofa fulla bafe di una finta Fi- 
nellra, e nella volta la Vergine Madre incoronata 
dal Divin Figliuolo col Dio Padre fopra in maellà 
di gloria, e intorno parecchi Angeli affai ben mof- 
fi, divifi in quattordici ripartimenti ; due de’ quali 
fono tenuti di pennello diverfo, da alcuni voluto 
del Zucchiy da altri del Talpim. 

Oltre la Crociera maggiore della Chiefa fonovì 

V. - quattro 
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quattro, navi più bafle, due allato al Presbiterio, e 
due addirimpetto corrilpondenti, le quali fimilmente 
fono ornate di ftucchi dorati , e di Pitture a fre- 
fco, che fi palTano fotto filcnzio, per eflere la più 
parte picciole, ed anche malmenate dal tempo. Sei 
fono gli Altari di quello magnifico Tempio: due 
allarmano diritta del maggiore, c due alla manca, 
e, uno al piede della Chicla in una delle navi più 
bafle, dirincontro al Coro del Vangelo. Delle Pit- 
ture dell’ Altare principale fi è detto di fopra. Il 
fecondo, che è nella nave più bafla contigua alla 
Sagreftia, è fregiato di una Tavola del Cavagna, 
di un 'gullo fino e dilicato, pcr^eflTere vicina all’ 
occhio; in cui fi vede effigiato S. Giovanni Evan- 
gelifta. Nel terzo eretto dalla Città, da doverfi de- 
dicare, fecondo la Parte del 1578. a’ SS. Barnaba 
e Rocco, per la feguita liberazione flella Pelle, ev- 
vi una Tavola colia Vergine e il Divino Infante 
in aria, e fotto S. Rocco a delira, e S. Seballiano 
a finiftra. Opera finita e limata à\ Giovanni Olmo 
di Bergamo, Pittore e Poeta di merito, che man- 
cò di vita l’anno 159?. II Quadretto che è nell’ 
ornato fopra il detto Altare, e che rapprefenta il 
Serpente di bronzo efaltato nel Diferto, è d’ignoto^ 
ma buon pennellò’; non altrimenti che il corrifpon- 
dente all’ Altare della nave oppolla. 

II quarto Altare che è alla finiftra del maggiore, 
ed è confecrato a 'tutti i Santi, tiene una Tavola 
comunemente creduta , e per que’ tempi .ftimata, 
del Bramantino Milanefe ;• fe non che è venuto fat- 
to al Sig. Battoli di rilevare nella fafcia del S. Gi- 
rolamo : FCUS ANCERIUS in caratteri d’oro. Ma 

D z finora 
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finora di quello Autore non ne fappiamo più oltre. 
La Cena del Signore che orna il quinto Altare, che 
è di fianco al foprannominato Albero della Vita, 
è delle migliori Dipinture che fieno ufcite dal ro- 
bullo e corretto pennello di Francefco da Ponte àct- 
to il Badano. La B. V. col Bambino e S. Giufeppe 
nella fella Cappella, ultimamente ammodernata e 
coftrutta di fini marmi con bellifiimo verde antico, 
è copia di Francefco Cappella., degno Allievo dei 
Piax^xetta, cavata da un Quadro, o Carta di rino- 
mato Pittor Bolognefe. E del medefimo Cappella è 
il Santo VefcovO/ dipinto fopra con un graziofo c 
polputo Buttino ai piedi che tiene il Paftorale. Le 
due Tele laterali, che fervirono di modello a due 
Arazzi di Fiandra, che nelle Felli vità fi efpongono, 
fono Pitture di llima, e fpezialmente la Concezio- 
ne. Da quella «infigne Bafilica entreremo nella ri- 
nomata 

CAPPELLA DI BARTOLOMMEO COLLEONI. 

I V. 

P Er la Porta che è allatto alla nobil Conca del- 
l’Acqua Santa. Nel fìto dell’antica Sagrellla 
di S. Maria maggiore, ceduta dalla Città all’ invit- 
to Capitan Generale, per la collruzione di quello 
fuo maellofo Oratorio, e^del fepolcrale Dipofito ( che 
fecondo i nollri Scrittori volle prepararfelo invita) 
fe ne cominciò la fabbrica negli anni 1470. e fu 
condotta a fine nel 147^. dopo la morte di eflb 
Generale, avvenuta li 3. Novembre del 1475* Non 
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è palefe finora 1’ Architetto di quefta Cappella, ma 
il Maufoleo che 1’ adorna e che la rende ragguar- 
devole, è ftupendo e incomparabil parto dello fcar- 

f cllo di Gio. Antonio Amadet Pavefe: di cui pure è 
Arca marmorea nella Chiefa della Bafella , coll’ 
Effigie di Medea figliuola nubile di Bartolommeo 
Colleoni, ordinata dal di lei Padre all’ Artefice. 

£’ dedicata quella Chiefiuola a S. Gio. Batilla ; 
ha un fole Altare, ed una ben intefa Cupola. L’ 
Altare fu ridotto alla moderna con buon difegno, 
e arricchito di fcelti marmi per Decreto de’ Prefi- 
denti al Pio Luogo della Pietà 1’ anno i6j6. non 
elTendofi confervato dell’ antico, che le Statue de’ 
SS. Gio. Batilla , Bartolommeo , e Marco Evan- 
gelilla fcolpite in marmo di Malfa, come i più cre- 
dono, dal Sanfovino. 

Nel fecol corrente fono Hate tolte via le Ar- 
madure d’ acciajo irrugginite dal tempo, e levati 
ìnfieme i doviziofi Stendardi intorno al Maufoleo, 
che per vecchiezza logori ed anneriti cadeano a pez- 
zi : e i Dipinti delle pareti per f età gualli , fono 
flati dillrutti, e follituite loro Pitture moderne de’ 
più eccellenti pennelli, ricinte da llucchi dorati, 
che rendono f Edilìzio luminofo e brillante. 

Cofa fòlfero i prefati antichi Dipinti, non fi fa 
chiaramente. Il Rìdolfi^ che fcrive per riferto d’al- 
trui, accenna un Fatto d’ Armi, condotto dal ce- 
lebre Gio. Batifia Cajìelli, detto il Bergamafeo . Il 
Muzio nobile nollro Concittadino nota a’ fuoi tem- 
pi vedervifi in alto P P-ffi^ie de nofiri Santi ; e ne 
quattro lati rapprefentata tn quattro helliffimi compar- 
ti f Ijloria de quattro Generalati^ eh' ebbe il Colleoni^ 

della 



3 ° ... 

delia Chìeja^ della Repubblica Veneziana ^ dt Frama, 

e dì Spagna. " 

Le Pihure preferiti fono facre; e quelle parte.a 
olio, e parte a frefco. Le a frefco fono 'tutte di 
mano di Gio. Batìfta Tiepolo, che fi fegnalò per f 
erudita invenzione, per f eleganza delle forme , e 
per la novità e bizzarrìa degli abbigliamenti r La 
Carità da elfo efpreffa con grazia Parmigianefca nel 
peduccio della Cupola , che è dalla parte deh Van- 
gelo, avendo patito per f umido, fu dal medefimo 
colorita a olio , con che ha perduto il brìo e la 
vaghezza di prima . La Battaglia di Giofuè , che è 
di fronte all’ Altare , è ftudiata operazione ' dello 
fpiritofo Giufeppe Crejpì di Bologna , chiamato lo 
Spjgnuolo ; e fe la mifchia folle meno copiofa e 
meno aff'oltata , non fi avrebbe a defiderar d’ av- 
vantaggio. Degli Ovati quello del Malattìa è lavoro 
di Gio. Bettino Cigliai oli; il Davidde trionfante dell’ 
uccilb Golìa è di mano di Giovambatifla Pittoni ^ 
il Giobbe fui letamajo, eia Lotta di Giacobbe coll 
Angelo, fono di Gregorio Gulielmi Romano. I due 
che mancano , fi attendon da Roma , già tempo 
commellì al Battoni. 

Non. mi Renderò a favellare del Maulbleo , che 
troppa lungo farci , e per quanto diceflì , tanto non 
dirci, quanto è di mellieri. Dirò folamente che è 
lo ftupore de’ Foreftieri intendenti, e de’ Profelfori 
più faggi: e aggiugnerei ancora che ficcome f Au- 
tore nelle Statue, Medaglie, Ballìrilievi , Colonne, 
Fregi di bellilTimi Puttini, e altri ornamenti di o* 
gni benché minima parte di sì gran Mole, ha mo- 
ftrato il maravigliofo e profondo fuo laperey così 
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ne tre copiofi BaflTirilievi, che fono in fronte all’ 
Arca maggiore, e che efprimono in picciole Figu- 
rine il Portar della Croce, la CrocififlTione , e la 
Depofizione del morto Redentore, fuperò fe mede- 
fimo. (il) Di quello rifpettabiliflìmo Monumento 
n'e ha fatto ai mefi palfati un efatto e puntuale di- 
fegno a. penna f ingegnofo Orelli il giovane ; e il 
Nob. Sig. Co. Iacopo Carrara , delle Belle Arti fau- 
tore indefelfo e intendentiflìmo, fi è compiaciuto 

di 


( I ) Non vuoili tacer 1 ’ Elogio che «li quello prode e pio Guer- 
riero fece Ercole TafTb , e che fu poftoi accanto all' Arca fepolcrale 
nel 1599. fcompartito in due be’ Quadri di marmo nero nella feguen- 
te maniera . 


D. O. M. 


BARTHOLOMy€US COLLEONUS DE ANDEGAVIA VIRTU- 
1 E IMMORTALITATEM ADEPTUS USQUE ADEO JN RE 
MILITARI FUIT ILLUSTRIS; UT NON MODO TUNC Vl- 
VENTIUM GLORIAM LONGE EXCESSERIT ,SED ETIAM PO- 
STERIS SPEM EUM IMITANDI ADEMERIT , MULTOTIES 
ENIM A DIVERSIS PRINCIPIBUS; DEINDE AB ILLUSTRIS. 
VENETORUM SENATU ACCEPTO IMPERIO ; TANDEM 
TOTIUS CHRBTIANORUM EXERCITUS SUB PAULO IL 
PONT. MAX. DEI.ECTUS IMPERATOR. CU/US ACIES QUA- 
TUORDECIM ANNOS AB EJUS OBITU, SUB SOLO JAM DE- 
FUNCTI IMPERATORIS NOMINE MI! ITANTES, JUSSA CU- 
JUSCUiNQUE ALTERIUS CONTE MPSERU NT, 

ET IN IIS QU^ IN PACE FIUNT NEQUE PRINCIPIBUS IP- 
SIS CONCESSIT. SIQUIDEM PER ID TEMPORIS AQUAS AD 
PUBLICOS USUS DERIVAVIT. BALNEA RESTITUIT. AR- 
CES ^«CDIFICAVIT . COENOBIA ET TEMPI. A MAGNIFICE 
EXTRUXIT , SPLENDIDEQUE DOTAVIT. ATQUE PERPE- 
TUAM IN COLLOCANDO VIRGINIBUS PAUPERIBUS PECU- 
NIAM CONSTITUIT. OBIF ANNO DOMINI MCCCCLXXV. 
NON. NOVEMB. ET HIC UT JUSSERAT SEPULTUS EST. 
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di accompagnarlo con erudite Annotazioni, che me- 
ritano di eflere pubblicate a comune vantaggio ^ 
Emula del Maufoleo è anche la Facciata citerio- 
re di quefta Cappella verfo la Piazza . Impercioc- 
ché, oltre r efler tutta incroftata di rari marmi di 
colore diverfo, è anche ornata di Statue, di Bufti, 
e di Rabefchi fìnilTìmi, e mallìmamente ne’ canti, 
di alcuni Medaglioni con entro vi Tede di Cefari, 
e di Donne Augufte, grandi al naturale, c a baf- 
Ibrilievo sì maeftrevolmente fcolpite, che non han- 
no da invidiare all’ Antiche. Nell’ imbafamento poi 
d’ elTa Facciata fonovi più Bafllrilievi, difefi , ma 
forfè troppo tardi, da robuftc Cancellate di ferro, 
che mai non 11 potranno efaltare abbaltanza . Ne’ 
quattro, dalle bande fonovi rapprefentati alcuni Fat- 
ti d’ Ercole, allufivì alla prodigiofa fortezza di Bar- 
tolommeo Colleoni ; c in que’ di mezzo alcune Sa- 
cre Storie del Teftamento Vecchio con fomma 
maeftrìa fcolpite: ne’ quali BalTirilievi fcorgerai mu- 
fcolature ne’ nudi di tal rifalto e accuratezza che 
fembrano dì Michelagnolo, eppure fi reputano del 
fopran nominato jimadei. Di fronte a queda Faccia- 
ta v’ ha il 


PALAZZO VECCHIO, O SIA DELLA RAGIONE. 

V. 


R ifabbricato da’ fondamenti nel 1520. col dife- 
gno di Pietro If abello o più probabilmente, 
Uftbello , Architetto Bergamafco , dopo 1 ’ incendio 
occorfo fette anni prima di un altro più fontuofo, 

che 
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che fecondo il Micheli era una Fabbrica, or~ 
namentofum apparatum^ >five ftructurit: .Joliditatem fpe- 
Siares^ nulli sGalliarum adijìti'o ■ poflferenda . Ufciti di 
quello Palazzo vedremo a’ fianchi del gran Arco 
di mezzo eretta nella Piazza a man delira fopra di 
un proporzionato Piedellallo la Statua CololTale di 
Torquato Tallo in velie talare, {colpita in marmo, 
coll’ alloro in fronte, e uni libro m mano dal va- 
lente Giovambatijìa Vtfmara Milanefe per legato di 
Marcantonio Poppa nobile della Patria, e Cittadino 
Romano, morto in Roma f anno il quale 

legò altresì alla nollra Città cinque infigni Quadri ; 
che fono l’ Effìgie del Cardinal’ Bembo di mano di 
Trzjano, quella del Cardinale Albani dipinta da i’c/’- 
pione Gaetani, quella di Torquato TalTo, e di Ber- 
nardo di lui Padre d’ ignota mano, e una Telia di 
Publio Fontana efprelTa dal pennello, ne’. Ritratti 
impareggiabile, di Gio, Batifia Moroni. Dirimpetto 
al Vecchio corrifponde il , 

PALAZZO NUOVO. 

V I. 

D Ella Città, la di cui Loggia coftrutta di mar- 
mi, e ideata da Vincenxp Scamoz^xj a Pilallri 
e Colonne con nove Archi di fronte, c un nobilif- 
fimo Cornicione, che ricorre davanti e dai lati, è 
fommamente maellofa e leggiadra . Nella Sala del 
Configlio fi veggono appefi i fopraddetti Quadri te- 
ftati dal Poppa, e ne formano un Angolare or- 
namento. Sulla Facciata di una Cafa, che è dirim- 

E - petto 
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petto all’ ala meridionale dell’ accennato Palazzo , fi 
fcorgono alcuni refidui di paftofe e ben . difegnate 
Storie a chiarofcuro, che fcmbrano di mano del Et- 
mofo Pittore Girolamo Colleoni di Bergamo,- autore 
di quel rinomato (i) Cavallo dipinto in muro, ed 
ora diftrutto per fabbrica di quella Cafa, ciré è di 
fronte all’ ala oppofta del medefimo Palazzo; a cui 
il detto Pittore affifle il Nemo^ Profeta in Patria. . 
Ma quella forte, che non ebbe in Bergamo, il no- 
ftro Colleoni, la trovò in l/pa^^na, invitatovi da 
quel Monarca a dipigncre nell’ Èfcuriale ( 2 ), Quin- 
ci fcendendo alquanto veggafi a finiftra fulla fac- 
ciata di una Cafa 1’ antico Frefco dei due Santi , 
fottopofti lateralmente al Nome di Gesù di rilievo; 
che fi accenna non per la qualità del difegno, ma 
per la morbidezza de’ volti e de’ vediti, cofa rara 
in que’ tempi : credendoli opera fatta fotto gli oc- 
chi di S. 'Bernardino; il quale coftumava di far in- 
caftrare quello Stemma Divino fopra la porta, o 
nelle pareti delle abitazioni di que’ Cittadini , che 
avea didolti dalle fanguinofe fazioni, e fcolpita ne- 
gli 


. , ( I ) Dì quefla , infigne Dipintura a frefco Jicefi, che il prelodato 
Sig. Co. Giacomo Carrara ce ne abbia confervato il difegno a comune 
iftruzione e vantaggio . 

( i ) I^on abbiam nella Patria di quello efimio Pittore fe non i 
Frefchi della Chiefa di S, ^Bernardino, e della Sala di Cafa Valle, nel- 
la Terra di Aglio, due' miglia dillance dalla Cittk; quelli eféquiti nel 
ijS}. e quegli parte nell’ anno fleflò, e parte nel r;?o. feppur non 
ert» ; alcun! de’ quali fono flati pofteriormente ricoperti da pennello df 
minor pregio di alcune Storie a frefco di Maria Vergine. Dal vederli 
effigiata fui Cammino della predetta Sala 1’ Arma Colleoni , fi potreb- 
be congetturare' che folle in que' tempi di ragione del Pittore , o di 
qualcun altro dello fleflb cognome . 
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gli animi loro la Criftiana armonìa e la pace. Ri- 
salendo alla. Piazza fi .Tede di fronte 'il . 

PALAZZO :DEL PODESTÀ’ 


I di cui 'Frefchi ■, che.fi ammirano efteriorraente 
(fopra'gli occhi che danno il lume a. quella Sala, 
che fa angolo 1 colla' Via.f di 'Corfarolaj ra|>prcfen- 
tanti la B. V. col leggiadro, e bazzotto . Puttino in 
fcno,' e alquanto più lotto i SS. .Vincenzo adeftra^ 
e Alcflandro rMartire alla finiftcav fono di. mano , di 
Già. Paohi Cavagna-, non altrimenti. che. lai'maieftofft 
Giuftizià fedente colle bilancie intimano, j'e3Ùji’,al4 
tra,’ o l’ iftefla- Virtù in piedi,. effigi'atcnfullc -pareti 
d’eflo Palazzo dirincontro'al VefCovadoV ! riHi': 
Le altre Pittare. a ■ frefco ,v C' le rVirtùr.che itén- 
gonoile Armi de’ Podcftà di quc’ .tenipi ,, litll’ cft6- 
riori 'pareti di, .quelle Stanze -, chebdallhantidctta 
Salai si (tendono lungo la Piazza:,'. foni» degne ope» 
razioni di Già. Batijia' Bafcbeni~ dì Averara; . Autore 
ancora de’ Frefchi che . ornano - ic interne ed eftecr 
ne pabeti della Sala. del Collegio-. de’., GiutKtì ^ e di 
quelle.' Storiette nelTregio' della i Sàia .die .abhiamó 
nominata del Palazzio:)PretórioY la.di cui: foffitta.,c 
adorna, db '(limatilTime .Pitture a olio di' Francefeo 
dà Ponte ', detto il . Badano. Vicina a quello Palazi- 
20 ; è 'la Chiefa Parrocchiale di 



S. MICHELE DALL’ ARCO. 


.. f I 


VII I. ' 

C Osì chiamata, per eflTere fiata d’ordine d’Ad- 
leide Principefla di Bergamo eretta nel 300. 
apprelTo all’ Arco di Nerone, e da efla dedicata al 
gloriofo Arcangelo. E’ fiata più volte rinnovata, e 
ultimamente ali’, ufo moderno' ridótta con tre AL- 
tari. Al primo entrando a fmiftra per la Porta prin^ 
cipale fcorgefi S. Giufeppe che porge il Gesù Bam- 
bino a S.' Antonio di Padova, -con una Santa gè*- 
nuBeffa ' dalla fmiflra. Opera fpiritofa, e unica aò- 
lio, che 'fi trovi!’, nelle Chiefe di Bergamo, di Carlo 
Car toni -;.ì\ì quale H- è fatto onore anche ne’ viva- 
ciffimi Frefchi del Catino della Chiefa. -u . i , 
-(La Tavola principale del Coro è gentil lavoro di 
P/V/ro Bergamafco', efequito T anno 
dove vi fi' i vede la B.'V. fedente col Bambino in 
braccio, Sb Michele ec. e i due Quadri laterali fono 
virtuofe fatture di Giovanni Ra^gi. Nella Tela che 
cuopre l- Organo' figurò con buon guflo -il noftro 
Cifroadi 1 ’. Arcangelo S. Michele, e ^tri Angioletti; 
Nella Sagrefllai v’ ha un bel Quadro del Cer^/tf,rap- 
prefentanté Maria Vergine -.col Bambino ec. - e il 
Ritratto del pio e dotto Parroco Carminati, poco 
fa defunto , di mano del rinomatiilìmo Ritrattifl'a 
Fra Finore GhiflandL Da dove innoltrandofi . per 
Corfarola , fi trova a fmiflra la Chiefa Parroc- 
chiale di 

S. A- 
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1 S. AGATA# 

r- *?• 

f * * # 

. - .IX. 

D I moderna e vaga ftruttura, ufiziata da’ Chie- 
rici Regolari Teatini. Il Quadro mobile, che 
è alla Cappella del Battiftero, di contro alla Porta 
che è in teda al vicolo che conduce alla Chiefa; 
fi crede del Palma Vecchio ( che fu concorrente di 
Tiziano pel Martirio di S. Pier Martire, che fi am- 
mira efequito da quell’ ultimo in S. Giovanni e Pao- 
lo di Venezia ) e fe non lo è , merita d’ eflerlo . 
Contiene il Battefimo del Redentore: nè fi può ve- 
dere un Genufleflb in atto di maggior divozione, 
nè un più bell’ Angelo che tiene fotto il braccio la 
ben faldata vede, per ricoprire il Battezzato. La 
faccia del S. Gio. Batida , e il di lui braccio defo 
fopra il capo del Salvatore, fono dati dall’ altrui 
ritocco malconci. 

Nel primo. Altare a mano dritta il S. Gaetano 
Tiene portato in gloria dagli Angeli ; e fopra di ef- 
fo r Ovato colla mezza figura del S. Gio. Batida; 
fono dipinture non ifpregievoli di Domenico Cignar 
foli Veronefe, Fratello del rinomato G/o. Bettino. 
Alla Cappella che fcgue il Santo Fondatore dipin- 
to in atto di fpirare, è fattura elegante e finita del 
Cav. Bianchi Milanefe; e il di lui Figlio fece ilfot- 
toinsù nella volta. I tre Frefchi nel Coro, e gli 
altri quattro nella tedata oppoda, fono del corret- 
to Giulio (faglia Comafco. Nella Tavola, che è di 
centra a quella dello fpirante Fondatore, rappre- 

fento 


Digitized by Coogle 



3 ? 

fentò il famofo T alpino S. Agata in aria di dolore 
c di fermezza, nell’ atto che il manigoldo, atter- 
ratale una poppa con la dentata tanaglia, gliela va 
(frappando dal petto : pittura nel vero che cava 
le lagrime. 

Altro gran" Quadro del medefimo. Autore è *"ap- 
pefo nella Sagrettìa con S. Andrea Avellino cele- 
brante all’Altare, e un Angele! in aria cheparfaN 
to da Raffaello. Nel. contiguo .Stanzinuccio il có- 
piofo e ftudiato Quadretto del Grifto dépofto. dalla 
Croce, e pianto dalle Marie, ec. fi' attribuifee a 
Làttanyo Gambata Brefeiano. Il Frefeo nella volta 
della Sagrettìa è di mano del foprammentovato 
S^a^lia. > Poco qui dittante, e dalla, medefiraa 

banda, è la Chiefa dei ■ ' •'* . • 

■ • p-‘ • 

CARMINI. .ii,/ 

, X. • ’ ' ^ ‘ 

. • . J • 

L a quale già picciola, e confagrata dal Vélcovo 
Barozzi nel 1451. fotto l’Invocazione della 
Santiflìma Annunciata, indi riedificata ed aggran- 
dita dagl’ introdotti Padri Carmelitani dell’ Otter- 
vanza,' e pofeia da’ medefimi rittaiirata'éd- abbel- 
lita;' ci prefenta' al fecondo' Altare, che è a dettra 
dell’ entrare, un’ egregia Tavola, ma 'alquanto pre- 
giudicata' dalle vernici, di Gio. Paolo Cavajrna , e(^ 
fendo anche ftata ingrandita e riquadrata nella fom- 
mità,' colla giunta di quattro Cherubini di mano 
diverfa; i quali tuttavia per f ofeurità delle tinte 
non ifeompajono gran fatto. Vi fi vede effigiatala 
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B. V. fulle nubi, e nel piano i SS. Niccolò, e Ber- 
nardino. I due laterali fono Pitture di Giovanni Ca- 
robio. Giufeppe Brina ^ morto a’ dì noftri, ha la- 
vorato la Tavola del quarto Altare, dove vi ha 
rapprefentato Gesù con S. Maria Maddalena de’ Paz- 
zi, ed altri Santi dell’ Ordine. I Frefchi parimenti 
deila Cappella fono di Aia mano, ma inferiori di 
merito al (Quadro dipinto a olio. La S. Appollonia, 
a cui il manigoldo Àrappa i denti, chiufa da’ cri- 
ftalli al fefto Altare, è ftimabile manifattura dìGio. 
Giacomo Gavan^ da Pofcante, Villa del Bergamafco _ 
il quale fiorì verfo il principio del i ■500. di cui pa- 
rimenti è il S. Alberto nella corrifpondeiue Cappella . 

L’ Altare che fegue lungo la Navata. ha una bel- 
la e gentil Tavola di Francefco Zucchi di Bergamo, 
concorrente del Talpino^ c del Cavagna’^ in cui nel 
1525. efprefle S. Terefa con due Angeli che Tuo- 
nano la Cetra. Il laterale a finiftra, in cui effa San- 
ta ha la vifione di Gesù Grillo, è di mano di Chia- 
ra Salmexj^a , detta la Talpina , perchè figliuola di 
Enea Talpino. Il dirincontro, dove la Santa mede- 
fima è colpita dall’ Angelo, è di pennello ignoto e 
di minor pregio. L’Altare appreflb è fregiato di unà 
fquifita Tavola del Moroni, efprimente la B.-V, col- 
li Santi Lorenzo, e Barbara, di ‘un ìmpafto. affai 
vivace e robullo. Il Quadro di fianco, dalla parte 
dell’ Epiftola è Opera elaboratiflìma di Paolo Cava- 
gna', in cui con particolar efprcflìone di rifpetto e 
di collanza dipinfe S. Barbara davanti al Tiranno, 
ottimamente atteggiato, e intento a fedurla con 
perfuafive c minacce. Il Quadro oppofto Contiene 
il Martirio della Santa Verginella figurato di Frati- 
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cefco Giugno Brefciano l’anno 16^6. 

Nella contigua Cappella sfondata di Maria Ver- 
gine del Carmine è oifervabile il ricco e magnifico 
Altare ifolato di fini marmi, con quattro alte e 
maflìcce Colonne di marmo d’ Ardefio; oggi affai 
rare. Lateralmente all’ ingreffo evvi un Quadro col- 
la B. V. e il Bambino in gloria, che porge 1 ’ Abi- 
tino della Pazienza a un Santo dell’ Ordine, e nel 
piano a delira una Santa Monaca, e a finillra un 
Papa vellito pontificalmente. Opera commendabile 
di Chiara Talpina'^ fe non che il Pontefice è parto 
del pennello del di lei Padre , o certamente almeno 
è flato fatto col di lui difegno e ritocco. La co- 
piofa, e ben cfpreffa Natività di M. V. dalla parte 
oppoila, è di Pietro Rondili Bergamafco. La Ta- 
vola che è in teda al Coro, dove è effigiata la 
B. V. e il Bambino circondato da Angeli, con S. 
Giovannino allato, e fotto altri Santi, è Pittura di 
pregio, ma non fe ne fa l’Autore. L’ Adorazione 
de’ Magi che le è di fianco è una delle migliori 
produzioni del Pola%gi: e la dirincontro prefentazio- 
ne di Gesù Bambino al Tempio è fatica di Marco 
Olmo Nobile Bergamafco , morto nel fecol corren- 
te: ma non è delle fue più ftudiate, fcorgendovili 
alcune Figure piuttofto pefanti, che no. Ommeffa 
la Cappella feguente, dove non v’ha cofa che me- 
riti particolare attenzione, offerveremo una Tavola 
formata di tre pezzi all’ Altare dell’ ultima . Il Vef- 
covo a diritta è di Chiara Salme7^\ il S. Angelo 
Martire dell’ Ordine col coltello in petto, e fopra 
un paftofo Angioletto che fcende a coronarlo, fu 
fatto da Paolo Cavagna ^ 1 ’ altra metà fuperiore col- 
la Ver- 
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la Vergine, ed altri Santi da.G*«/é/>f e Br/’n/x, che non 
feppe per la fua dilavata maniera imitare lo llile 
robufto dei primi . OlTervabili fono ancora due Ar- 
mi di Cafa Albani, polle a (lucco colorito e dorato 
ne’ Pilaftri dell’ Arco della Tribuna maggiore; 1 ’ u- 
na coperta da un Cappello Cardinalizio , 1 ’ altra da 
uno Arcivefcovile: ftccome ancora il Dipofito mar- 
moreo fuuato in alto nel fianco finiftro del Coro, 
in cui ripofa un fegnalato Soggetto della medefima 
Nobil Cafa . Ufcendo di Chiefa e profeguendo il cam- 
mino fi entra in Piazza nuova; che fu cominciata nel 
1517. e finita nel 1^21. in teda alla quale è polla la 

CITTADELLA . 


O Rnata elleriormente in alto e verfo Monte di 
una Favola dell’ Ariollo dipinta a frefco , e 
già tempo di più altre che fono perite, da Giovanni 
Carìani Bergamafco , Pittore di grido, e Allievo di 
Giorgione daCaJìelfranco . Del medefimo Artefice, fi re- 
putano le quattro Lunette nella fommità della Fac- 
ciata, due per banda della Torre, per la cui Porta 
fi ha r ingrelTo nel Cortile del 

PALAZZO PREFETTIZIO. 

XII. 

N Ella quarta Sala del qual Palazzo, che è quel- 
la di Ricevimento, è degno da vederfi il Qua- 

F dro 
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dro a olio, che è nel mezzo della foffitta, di ma- 
no di Gio. Battijla Moroni , in cui mirabilmen- 
te ed al vivo, come era folito di fare, colorì fci 
Patrizi Veneziani , quattro con Abito Senatorio c 
due in Vefta , detta la Romana , con due Nobili 
Fanciulle allato; il più attempato dei primi quat- 
tro (la rivolto al Dio Padre in aria , raccomandan- 
dovifi, e fotte evvi un Paefe affai vago e deliziofo . 
Nella Cappella la Tavoletta dell’ Altare con M. V. 
il Bambino, e S. Raffaello con Tobia, è gentile e 
graziofa fattura di G/o. Bettino Cignaroli. Poco lun- 
gi dalla Cittadella, falendo alquanto, (1 trova la 
Chiefiuola di 

i 

S. PIETRO IN COLLE APERTO, 

XIII. ’ 

y ■ 

F Abbricata 1’ anno i6ig. al di cui Altare la Ta- 
vola del Santo Titolare è di mano di Scipione 
Bu/ello, o piuttofto Bofello^ Pittore Bergamafco.Da 
dove retrocedendo, e nella Piazza nuova rientran- 
do, poi incamminandofi per quel viottolo che è 
nell’ angolo occidentale della mcdefima; c offervati 
alcuni Romani Imperatori a cavallo , dipinti a 
chiarofeuro nella fommità del meridional lato di 
Cafa Albani, fituata in capo e alla delira del det- 
to viottolo ( avanzi nel vero logori e mifere voli 
del tempo edace, ma tuttavia prezioft per lafvelta 
e bizzarra raoffa con che fono efprelfi ) fi giugno 
per Io dirincontro Vióttolo’alla Parrocchiale Chiefa di 

S. SAL- 
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S,_ SALVATORE. 

X I V. 

F ondata da S. Lupo Duca di Bergamo l’ anno 
2pp. dove credefi anche fepolto, pofcia rifto- 
rata da Carh Ma^no e conlagrata nel 808 dalVet 
covo Agnino, primo di quello nome, e finalmente 
riedificata nella forma che è di prefente con tre Al- 
tari. Nel Coro la Trasfigurazione del Signore è Pit- 
tura {limabile di mano fconofciuta. Il S. Lupo ge- 
nufleflb avanti un Immagine Sacra, Tavola di uno 
degli Altari laterali, fu maellrevolmente condotto 
da Francejco Zuccbi: e nel dirincontro la B. V. col 
Puttino, c Santi, fu degnamente dipinta dal Brina, 
Ripigliando il cammino dopo alcuni palli fi trova 
a finillra 1 ’ Oratorio della 

CONGREGAZIONE DE’ NOBILI. 

X V. 

D Edicato a S. Biagio, già piccìola Cappelletta, 
eretta ne’ Giardini del Vefcovado, pofcia da 
Lodovico Donato Vefcovo rillorata ed aggrandita 
a comodo de’ Vefcovi, per celebrarvi la S. MelTa, 
e per altre Ecclefialliche Funzioni : dove olTervato 
uno de’ più bei Quadri che abbia dipinto il Polaxj^, 
profeguiremo la Icefa, entrando per quel Portello, 
che fi trova a finillra, nella contigua Chieficciuola 
Vefcovile di 

F 2 
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SANTA CROCE. 

XVI. 

D I forma rotonda con bella Cupolina, fatta e> 
rigere da Federico Cornaro Vefcovo di Ber- 
gamo a pubblico benefìzio nel e che è me- 

ritevole di efler veduta, per effere tutta dipinta da 
un antico e valente Figurifta a frefco, di cui non 
è certo il nome. Nella Cappella privata del Ves- 
covado il Battefimo del Redentore all’ Altare è fat- 
tura del Moront^ tanto più pregiata, quanto fem- 
bra accoftarfi alla dolce e graziofa maniera del no- 
ftro Palma. Q^uefta Tavoletta, effendo grandemen- 
te affumicata, fu ripulita dal Ra^i con diligenza 
ed amore. Rientrando nel vicolo, e difcefi alla Stra- 
da principale, e per cffa Salendo alquanto, è da 
vedere dì contro al maeftofo Pio Luogo della Mi- 
fericordia una magnifica Porta cogli ftipiti* di pietra 
fcolpita in foggia di fodi e guftofi termini, e con 
tre maravigliofe Statue fopra T architrave, lavorate 
in marmo di Maffa da un Uomo Sommo, che non 
c’ è noto. Le tre prime fono la Vergine col Bam- 
bino, e i SS. Grata, e Benedetto dai lati; le altre 
fono tre paffuti e ridenti Puttini di ftile Correggiefco, 
due feduti dalle bande, ed uno fopra in mezzo, rit- 
to in piedi, e con una cartella fralle mani. Q^uefta 
Porta mette in un ricetto ornato di ftucchi dorati, 
che è davanti alla vaga e fontuofa Chiefa di 
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SANTA GRATA. 

* - ‘ • ’ . • 

■ . X V I I: . r:, •; ) ■ '1 

i! . • , ' • ;.• • • 

T Enuta da Monache dell’ Ordine di S. Benedet^ 
to, Edifizio antico, che riedificato alla mo- 
derna nel 1591. e confagrato dal Vefcovo Milani 
nel idoo. pofcia ornato di egregie Pitture a fref- 
co nella volta, e di Statue a ftucco dal rinomato 
Giù. Angelo Sala nel 1676. e ultimamente arric- 
chitene di molto oro le pareti, fa nel vero una bel- 
la e lumiiiofa comparfa: ma i Profeti fedenti fui 
Cornicione, e le altre pregiate Figure del Sala^ 
non così piacciono d’oro ricoperte, come bianche 
nella loro primiera femplicità. Sette fono gli Al- 
tari. Nel primo a man delira il S. Aleflandro ftefo 
morto in mezzo a più Figure è robufto e paftofo 
lavoro di Fabio Bergamafco dell’ anno 1 529. 

I laterali fono delle più ftudiate e corrette produ- 
zioni di Carlo Cerefa^ Nativo di S. Giovambianco, 
Diftretto di Bergamo. Ammirafi al fecondo, dedi- 
cato a S. Orfola, fopra il Santuario delle Reliquie, 
un (Quadretto d’ ignoto pennello, ma affai giudi- 
ziofo e vivace, rapprefentante la Santa Titolare 
colla comitiva delle Vergini innanzi a un Pontefice. 
Il terzo Altare, fopra cui ripofa il Sacro Corpo 
della Principelfa S. Grata, (juivi dalla vecchia Ghie- 
fa traslatato l’anno 1627. e recinto da alcuni pic- 
cioli Frefchi di buon gullo, e mallìme i due più 
abbalTo che fono i piU grandicelli; e credonfi di 
Francefeo Cavagna, ma fatti cogli fchizzi di Paolo 
di lui Padre. 
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Spicca nella Tribuna maggiore una perfetta e no- 
bile Tavola del T alpino^ in cui è rapprefentata S. 
Grata con S. Benedetto, e altri Santi, e fopra una 
belliflima gloria di Angeli . Il San Mauro al pri- 
mo Altare dalla mano oppofta , efprelTo in atto di 
rifanare alcuni Storpi; come anche i laterali fono 
di mano di Marco Olmo', il quale avendo voluto 
ringentilire la fua maniera, c qui riufcito alquan- 
to debole c fiacco. La B. V. col Buttino, e Santi 
air Altare che feguita, è fattura pregiatifllma di 
G/o. Paolo Cavagna: e i quindici Mifterj a frefcoin 
picciole Medaglie che fono intorno alla Cappella fi 
giudicano di mano del di lui Figliuolo Francefco. 
Air ultimo Altare mirali un’ Opera di Filippo ab- 
biati degna dì lode, in cui figurò Maria Vergineeoi 
Bambino, e fotto alcuni Santi. Delle tre Medaglie 
a frefeo nella volta della Chiefa la Traslazione del- 
r ellinta Santa Grata di un Ibttoinsù rigorofo, che 
mirabilmente diletta, è Opera di Già. Paolo ^ e di 
Gio. Batijìa Pecchi di Corno; le altre due di Fede- 
rico Ferrari. I Frefchi della Cappella maggiore fono 
fimilmente pregievoli, fenza elTerci noto il pennel- 
lo. Seguitando la via fi trova a man delira il Col- 
legio delle Sig. Sig. DifmelTe, e quinci dalla mede- 
fima parte un viottolo, per cui fi lale a un bel pi- 
ano parimenti a delira, in tefta al quale è la vo- 
tiva Chiefa della Città, detta 
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S. MARIA DEL MONTE SANTO ! 

XVIII. ; . 

E d anche S. Giovanni in jirena^ fabbricata con 
difegno del Fan%aq^o l’anno in adem- 

pimento del voto, fatto nel bollor del contagio del- 
l’anno precedente. Il vafo di qxiefto Tempio è piut- 
tofto grande, che no, di proporzionata altezza, e 
di forma ettagona, per cui rìefce nobile e maeftofo. 
Oltracciò è guernito di quattordici mezzi Pilaftri 
fcanalati di marmo bianco, con ifvclti capitelli di 
pietra, e con bafi di pulitini mo marmo nero. So- 
itengono quedi la foffitta, Hata rinnovata, e fatta 
dipignere a frefeo di foda architettura dalle prefate 
Signore Difmefle nel i6j6. alle quali fu conlegnata 
la Chiefa dalla Città l’anno 1551. coll’ annellà co- 
moda Fabbrica per loro abitazione. 

In mezzo all’ accennata foffitta fi vede entro una 
gran Medaglia dipinta la Vergine All'unta da non 
felice pennello, e molto inferiore a quello della 
Quadratura. Per lo contrario non fi può celTar d’ 
ammirare il Quadro pollo all’Altare, dove con fer- 
vido e rifentito difegno, e con forza d’ombre mi- 
rabile è rapprefentata da mano ignota la B. Ver- 
gine che incoronata da due Celelli Puttini poggia 
coi Bambino fulle nubi, con fiotto a delira un mu- 
fcolofo S. Giovambatilla, e a finillra S. Domenico 
con leggiadre ripieghe di panni veilito, e allato a 
quelli una afìfai patetica S. Caterina da Siena; fi- 
gure tutte e tre atteggiate di una maniera la più 

' moven- 
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movente per implorare il follievo dell’ afflitta Citta . 
Da dove tornando indietro per la medefima llrada^ 
giunti alla Porta meridionale di S. Maria Maggiore , 
ci fermeremo a offervare il dirincontro antico e 
buon frefco nella Facciata di una Cafa, efprimente 
i Reggenti del Conforz'io de’ Carcerati,- fedenti in 
attuai Confìglio, e fopra loro in un fìnto Quadret- 
to la B. V. col Puttino; e ne’ canti d’ efla Facciata 
i SS. Aleflfandro, e Vincenzo fopra, e fotto due 
Virtù morali. Veduto quello frefco, diafi un’occhiata 
al dirincontro, effigiato nella mezza luna della Por- 
ticella laterale di S. Maria Maggiore; in cui fi vede 
rapprefentata la B. V. col Puttino, S. Giufeppe, S. 
Giovannino, ed altri Santi: il qual Frefco, comec- 
ché affai danneggiato dal tempo, moftra tuttavìa 
il buon fapor pittorefco di chi 1’ ha condotto, fia 
egli il Carianì , fia alcuno fpiritofo e valente fuo 
allievo. Indi feguitando il cammino troveremo dal- 
la medcfima parte la Chiefa detta della 

CARITÀ’ 

XIX. 

E Dificata con tre Altari, ma non ridotta per an- 
cora alla total perfezione, da una Compagnia 
fondata fotto il Titolo della Carità, e comporta di 
24. Soggetti della più fiorita Nobiltà, e di fei del 
rango de’ Cittadini : l’ Irtituto de’ quali è di affirtere 
ai Giurtiziati. La prima Riduzione al numero di 
dodici Nobili fu fatta nel 11^39 in S. Luccia,Chic- 
fiuola fotto -il Duomo; la feconda in S. - Salvatore 
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nel 1540. pofcia in S. Agata; e finalmente- fu ca- 
nonicamente eretta e ftabilita nel 1545. con l’Ag- 
gregazione a quella di S. Giovanni Decollato di Ro- 
ma. E’ da ammirare in quella Chiefa un’* eccellente 
Tavola al primo Altare, che è a delira dell’ingref- 
fo, rapprefentante S. Gio^ Batifta decapitato col Ma- 
nigoldo che tiene in mano il facro Tefchio, e più 
altre Figure, Opera la più bella che fia ufcita dal 
pennello di Marco Olmo, lavorata in Bologna, col 
difegno e ritocco dì Gio. 'Gtu/efpé dal Sole' di lui 
Maellro. Di contro a quella Chiefa è oflcrvabile la 
valla Conferva dì Acqua, in buona parte rilevata 
da terra, lunga palli andanti '35. e larga 18. della 
tenuta^ di tre mila feicento e cinquanta carra di li-* 
quote, coi due lati verfo il Duomo, e la Pefcherìà 
formati di marmi bianchi e neri,' in tanti llrati>u- 
gualì, gli uni fopra gli altri' ordinatamente difpofti; 
dove agli anni paflati fi leggea un’ Ifcrìzione dino- 
tante 1 ’ anno della di lei coltruzìoney e à Dominan- 
ti di que’ tempi, ma' che fu levata In^ òccafiotne 
della nuova Fabbrica del Pubblico Mufeo di antiche 
Ifcrizìorii, e Baffirilievi', impiantato fulla' prefata 
Conferva a fpefe della Città, *eflendone‘ fiato' uno 
de’ principali Promotori il Nob. Sig.' Co. c Jacopo 
Carrara: il quale ha generofamente ^altrelìi'xodtri- 
buito del proprio perì* unione deHe^Lapidi,* 'O pec 
r erezione dell’ elegante e ben intelb Edilìzio, co^ 
mechè e’ non fia per ancora condotto all’ ideata 
perfezione . 

Profeguendo il viaggio, e voltando a delira fu- 
bito fuori della Porta che è in tefia al Mercato del 
Pefce, anticamente detto del Lino, e ofiervata la 
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Statua in pietra dell’ Architettura , con attenzione 
lavorata dal San-xj, dirimpetto alla magnifica Porta 
del Palazzo.de’ Marchefi Terzi; entreremo nella 

Chiefa, che è. quafi di fronte , di 

' * « .* 

‘ ' S, MARIA DI ROSATE. 

: ■ i’: V X-X. .1 . : ' 

D I Monache Francifeane Oflèrvanti, principiata 
nel 1417. da alcuni Mercatanti Romagniuoli 
per grazie ricevmte da Maria Vergine, e dopo con- 
cedi varj Privilegi, dal Principe nel 1438. per la 
perfezione del Moniftero , e mantenimento, delle 
Monache y. riedificata nel 1445. e confagrata nell’ 
anno medefimo dal Vefeovo Fofeari, Tiene queftà 
Chiefa all’ Aitar principale una pregiata Tavola del 
Cignaroit. con Maria Vergine e il Bambino, e fotto 
i SS. Francefeo d’ Affifi, c Chiara. Jl iQuadro dei 
tre Santi dcU’Ordine, .appefo fopra.il Pulpito fude- 
g[namente colorito, da Mt.w' : /e quello con- 
tiguo alla^Sagreftìa con la B. V. il Puttino e S, An- 
tonio di Padova, con due graziofi e morbidi An- 
gioletti,. fa dipinto dal Autore che fiorì ver- 

fò la méta del fecolo prolfima mente ^feaduto. Ri- 
tornando! indiètro. fi trova vicinUTima a finiftra nel-r 
la ftrada principale la Chiefa antica e Parrocchiale di 
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X X I. 

D ove fu battezzato il celebre ProfcfTore Pub- 
blico di Padova Giovanni Graziani; e dove 
entrando non fi vede di particolare che un Quadro 
del prefato Cere/a, appefo a un Pilaftro, efprìmen- 
te S. Giufeppe con alcuni tondeggianti, e ben dife- 
gnati e coloriti Angioletti. Anche la Tavola del 
Coro fembra di buon pennello ; e forfè di alcuno 
de’ Figliuoli di Enea T alpino: ma per l’ ofcurità del- 
la Chiefa, e per 1 ’ altezza del fito, non è sì facile 
raccertarne \ Artefice. Scenderemo apprefib al Mer- 
cato delle Scarpe; fulla Fontana del quale, colla 
contigua Bottega, che di prefente, ferve di Spezie- 
rìa , è fondata la picciola, ma galante e gentile 
Chiefiuola di 

S. ROCCO. 

XXII. . . > 

D I cui fi ha memoria fino dal 1512. e dal 1579. 

per la concefiìone fattane dalla Città alla Vi- 
cinanza ; dalla quale l’ anno lagrimevole del Contagio 
i 5 jo. fu ridotta alia forma che di preferite fi vede. 
La B. V. col Figliuolo morto fulle ginocchia, e fot- 
to i SS. Rocco a delira, e Seballiano afinillra, che 
è la Tavola dell’ Altare, è Opera (limabile di Pie- 
tro Ronxplli del 1588. Andando verfo la gran Tor- 
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re di Gombito fi trova in poca diftanza dalla me> | 

defima parte la Chiefa Parrocchiale dì I 

I 

S. PANCRAZIQ. 

XXIII. 

C On undici Cappelle e nove Altari, confagrata 
nel 1474. Offerveremo al primo, che è a de- 
lira deir entrare, una Pietà con più Figure, che j 
molto fi rafTomiglia alla maniera dei Lotto: ma un 
Santo inginocchioni, che è nel primo piano, fem* I 
bra di pennello pofteriore e triviale . I due laterali 
hanno qualche merito, e furono lavorati nel 1551. 
da Jacopo Doljìno Pittore Bergamafco. All’ Altare 
che feguita ammireremo un belliflìmo Crocififlb di 
mano del Moroni. Nella Cappella appreflb, occupata 
dalia Porta di fianco, la lunetta fopra è di Chiara \ 

SalniexxPì detta la Talp/na; in cui effigiovvi S. Car- 
lo in gloria. Pittura pregiudicata non poco dal tem- 
po. I Quadretti intorno alla volta fono di mano 
diverfa, ma buona, e contengono ì fatti fegnalati 
del Santo predetto. La B. V. col Figliuolino, e fot- 
to due Santi all’ Altare che feguita, fu degnamente 
condotta da Francefco Cavagna Figliuolo di Paolo ^ I 

opera bensì pregievole, ma inferiore a quelle del 1 

Padre. 

. La Cappella maggiore è arricchita di un Altare 1 

ifolato di fini marmi con più Statue e Colonne; e > 

di una Tavola nel Coro di Francefco Pola-zpf col 
Martirio vivamente efpreffovi del Santo Titolare. 

Nel lato oppofto della Chiefa altre tre Tavole fono 

di 
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di lode meritevoli. La Concezione di Maria Ver- 
gine al primo Altare andando verfo la Porta, di 
pennello incognito. Il Prefepio al terzo, colorito 
da Pietro Rombili l’anno 1614. e il Quadro all’ul- 
tima Cappella che ferve al Battiftero, dove vi fi 
vede figurato un belliflìmo Redentore in aria con 
fotto alcuni Angioletti, uno de’ quali riceve entro 
un Calice il preziofo Sangue, che fpiccia dalle fa- 
cratiflìme di lui piaghe. Si direbbe fattura dell’ in- 
figne noftro Cavagna^ fe a’ piedi non vi fi leggelTe 
il Chrifìophorui Ored .... coll’anno 1 5 2. data mol- 
to anteriore ai tempi, in cui dipignea il noftro Pit- 
tore accennato . Da dove tornando alcuni pafli 
indietro , e pigliando la prima via che c a mano 
manca, ci porteremo a 

" S. FRANCESCO. 

XXIV. 

C Hiefa vafta e a tre navi , che di picciolo Ora- 
torio eh’ ella ab antico, ceduto dalla Città a 
S. Francefeo nel 1220. perchè quivi piantafte lafua 
Famiglia; ampliata, e aggiuntovi il Convento con 
terreno generofamente concefTo dalle ragguardevoli 
Cafe de’ Bonghi, e de’ Suardi, confagrata pofeia da 
Roberto Bongo Vefeovo della Patria, e dedicata a 
S. Francefeo nel 1292. indi unitale la Parrocchia 
di S. Eufemia, che era nella Rocca, l’ anno 1407. 
fu riftorata infieme col Convento negli anni 1455. 
e 1502. c ridotta allo ftato che oggi fi vede. 
Quattordici fono gli Altari , che 1 ’ adornano . Al - 

primo 


4# 


Digitized by Google 



1 

I 


primo che è a deftra della Porta principale evvi una 
Tavolina di gufto, fu cui vedefi effigiato S. Giovan- 
ni Evangelifta con le mani e i piedi, cofa mala- 
gevole a farfi, affai corretti, e di buon impatto. 
Appretto è degna di ottervazione la belliffima Cap- 
pella dell’Immacolata Concezione ornata di marmi, 
di ttucchi dorati, e di fquifite Pitture. Fratte quali 
è ammirabile quella detta Immacolata Vergine, fi- 
ancheggiata da Angli, e fopra il Dio Padre, dipin- 
ta nel lunettone detta tettata da Paolo Cavagna con 
maettofa eleganza; del qual pennello, e di pari per- 
fezione, fono e i tre Quadretti netta volta dell ar- 
co, e i due Dipinti laterali all’ Altare; nel dettro 
de’ quali mirafi un Angelo leggiadramente librato 
in aria fopra S. .Giufeppe dormiente; e nel fini- 
ftro la Vifitazione di Santa Lifabetta, così al vivo 
efprelfa, che non fi può defiderare di più. L’Affun- 
zionc di Maria Vergine nel Quadrone laterale, che 
è dalla banda del Vangelo, non è di FrancefcoTer- 
come fu fatto credere al R/dolJi, ma di Fran- 
cefco Bajfano^ che quivi con ottima riufcita ha vo- 
luto ingrandire la maniera. Ma fibbene di Francef- 
co Terxj è la Natività del Signore nel Quadrone 
dirincontro. Opera cfpreffiva e grandiofa di quello 
nottro Concittadino, fregiato da Maflìmiliano Ce- 
fare della Cefarea Nobiltà co’ fuoi Difcendenti, e 
onorato altresì dall’Arciduca Ferdinando perlevir- 
tuofe e fingolari fue fatiche di Pittura, e di Dife- 
gno. Nel Palazzo Ducale in Venezia entro la Sala 
dello Squittino effigiò con lode alcuni cgreg) Fatti 
detta Repubblica. Morì in Roma fui finire del 1 500. 

1 lunettoni ne’ fianchi della Cappella, in cui fi 

vede 
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vede effigiato il Salvatore in gloria, e la SS. An- 
nunciaia; e i Profeti dipinti a olio nella Cupola 
col ffimmo Padre in mezzo, fono ftimabili . cofe , 
ma fe ne ignora f Artefice. I Frefchi nella terza 
Cappella, di Giufpadronato della, Città, e dedicata 
a S. Bernardino benemerito della Patria noftra, fono 
di mano ài Gio. Batijla Bafcbeni d’ Averara; jn cui 
dal tondeggiare delle figure, da’ naturali e bizzarri 
movimenth e dagli ftudiati fcorcj, fi comprende il 
valore dell Autore, nativo d’ A ve rara , Terra , del 
Bergamafco, che morì nel i',48. di morficatura di 
Cane rabbiofo. Una ftimatiffima Tavola di ^leffan- 
atv Bonvicfnij detto il Moretto^ Brelciano col Mar- 
tirio di S. Pietro Martire, e le tre Storiette nel pe- 
duccio, fervono di ornamento all’Altare della con- 
tigua Cappella de. Conti Grumelli;, ne’ fianchi della 
quale cvvi un infigne Depofito di due fegnalati Per- 
fonaggi di quella Nobil famiglia, e due maeftofe If- 
crizioni con ornati^' e colonne, di marmo di dueal- 
Soggetti 'della medefim a, AU’, Altare 
che feguita fono dipinti in legno da njano antica 
. j*^^^®Snita fei Santi dell’ Ordine di S. Francefco 
ritti in piedi, e in linea di fronte f uno allato all’ 
altro , con folto fei corrifpondenti Storiette in pic- 
ciolc e non difprezzàbili Figurine,. tenute probabil- 

! mente del medefimo. pennello, u f.i jf i , r , .. 

Viene apprelfo nella feda Cappella iì S.‘Giuféppe 
di> Copertine, Quadro pel fondo c vivacità de’ co- 
lori aliai, brillante di Domenico Pecchia .Veronef? • r II 
Crocifilfo che , è. all’, Altare della fettima^ con a pie- 
de 1 SS. Francefco, e Antonio- di. Padova, è. ilndio 
apprezzabiliffimo di Gio» Batijia Moroni ». X.a Ma- 



. . . 

ria Egiziaca a mezza figura, Quadretto mobile ap- 
poggiato all’Altare dell’ accennato Crocififlb, è fat- 
tura moderna, ma rifoluta e franca. I SS. Bona- 
ventura, e Niccolò laterali all’ Altare, fembrereb- 
bono manifatture del Barbello ^ di cui fe fodero, dir 
fi dovrebbono delle fue più nobili e finite Pitture . 
II Crifto morto in braccio alla Madre con una Ma- 
ria piangente. Quadretto appefo alle pareti dalla 
banda dell’ Epiftola, è pur eflb degno diftima.^Dal- 
la parte del Vangelo è notabile il nobile monumen- 
to di marmi di Mafia, dove ripofa il corpo di Gu- 
glielmo de’ Longhi di Adrara Cardinale, morto in 
Avignone nel 1319., e trasferito alia Patria, peref- 
fere ièpolto in quefta fua Cappella, fecondochè a» 
vea- ordinato. Si vede la di lui Effigie ' fcolpita in 
marmo di alto rilievo fui piano klell’ Arca , con fiot- 
to un onorevole e lungo Epitaffio, e ■ dai lati le 
Armi della Famiglia de’ Longhi, che fono quelle 
degli Alefiandrì. Alla Cappella del Santo di Padova, 
che è in 'teda alla nave, ildue Fatti mìracolofi di 
efib Santo che fono appefi lateralmente alle pareti, 
tengono molto della maniera del Barbelh, ma non 
fono toccati colla diligenza e maedrla di quegli de’ 
SS. Bonaventura, e Niccolò, che di fopra abbiamo 
oflèrvato. Merita di edere veduta anche 1 ’ Aflùnzioi 
ne di M. V. Quadro •principale^ e non ignobile, del 
Coro d’incerto Autore:' come parimenti un altro 
affinò ne’ lati, che con energìa ed al vivo rappre- 
fenta il manfueto Redentore, legato e flagellato alla 
Colonna dai perfidi ed arrabbiati Giudei < 

Scefi dal Presbiterio confidereremo all’Altare,* che 
è in teda alla naTe oppofla, un Quadro del Cava- 
' ‘ gna 
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fna^ entrovi ùn gufto, una forza, c una verità che 
è forprendentei Fa vedere il Crifto in mezzo agli 
Appottolì, che’ dà le chiavi a S. Pietro. Il Batcefimo 
di noftro Signore all’ Altare che fegue, è un Frefeo 
maravigliofo di horeh%g' ■ Lotto ^ uomo inarrivabile 
nell’ efprimere gli affetti. Si vede nella fàccia del 
Dio Padre, che fé ne fta colle braccia aperte, la 
contentezza per 'quella fanta Funzione; in quella 
del Redentore la divozione, e nel volto del Santo 
battezzante la riverenza, e il rifpetto. Sono-ancora 
pregievoli i bizzarri, e non volgari atteggiamenti 
di quegli Angioletti, che foflengono il drappo che 
ricigne il Dipinto. Nel contiguo Altare il S. Carlo 
Borromeo con più figure di maniera Tedefca è fa- 
tica di un 'Danefe, detto Monsù Bernardo^ morto 
nel 1687. Di elio S. Cario, che fra quefti'-Cbioftri 
fi fcelfe il foggiorno, effe.ndo Vifitatore Appoftolico, 
vedefi nella Sagreftìà il vivo fembiante,. figurato in 
un (Quadretto mobile; e in un altro fimileij la véra 
Effigie di S. Francefeo, cavata 'fedelmente da un di 
lui . Ritratto al naturale, fattogli di foppiatto in Fi- 
renze l’anno 1212. mentre-trovavafi.il/Santo in 
Cafa de’ Conti di Monte acuto. L’ Adorazione de* 
Magi alla Cappella penultima è / nobiliffimo'^ lavoro 
•-di Èneét Talp'tno fullo - Itile dà lui ferapre' tenuto di 
Rajfaello^ come fi può comprendere da tutto il Di- 
pinto, ma fpezialmente dalla figura della. Vergine, 
e degli Angeli che fà corteggiano. < II. S. .Sebaitiano 
legato all’- albero' e ferito all’ ultimo Altare, fu da 
Pietro Ronxelli dipinto 1 ’ anno 1^96. ed è una del- 
le Tue più limate e finite operazioni. Il Battefimo 
di Crifto dipinto a -frefeo nel Battiftero, accanto 

H alla 
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alla Pòrta principale, è di mano di Crijloforo Baf- 
cberù d’ Averara Macftro del Cavagna è flato’ 

detto. Ritornando al Mercato delle Scarpe, e vol> 
tando a mano manca fcenderemo alla Porta Pinta, 
anticamente detta di S. Andrea, e feguitando il 
viaggio, c veduto il Nettuno Coloflale fcolpito in 
pietra che è nel Cortile del Palazzo Moroni, di- 
rimpetto alla Porta; cofleggiando a dedra il Palazi 
zo de’ Conti di Caleppio , troveremo dopo picciola 
fcefa la Chiefa a finidra di 

S. ANDREA. . \ 

XXV. 

A Ntichiffima, rifabbricata da Carlo Magno, refa 
Parrocchiale e rinnovata nel 1597. e dopo il 
Contagio del jó^o. abbellita, con tre Altari, am- 
mirandoft al principale la celebratidima Tavola del 
Moretto Brefciano, lavorata piu fui gudo di Tixja^ 
no, che di Raffaello; in cui fi vede maedrevolmen- 
te figurata la Vergine col Signorino in braccio, e 
folto a dedra il S. Appodolo (Titolare , con S. Eu- 
febia, e a finidra i SS,- Donino ,, e Domneone Cit- 
tadini di Bergamo. All’ Altare dalla, parte del Van- 
gelo’ v’< ha una Depofizione di Crido di mano di 
jindrea Previ tali; dove, il morto . Redentore dà al- 
quanto nel fecOo.c tagliente* Per lo contrario quel 
Santo Vecchio, che fi drigne al. petto una Croce, t 
che da ritto in piedi fopra da .Maddalena -che bacia 
i piedi al Signore, e il paflìonato volto dì S. Gio- 
vanni accanto a quello del Redentore, fono affai 

belle 
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belle cofe. L’Altare corrifpondente c ornato della 
Natività di Gesù Bambuio , operata dal fublime pen- 
nello di Gio. Paolo Cavagna’, in cui si il nato Par- 
goletto, che la Vergine Madre, e il S. Giufeppe col- 
la faccia rivolta al Cielo, meritano un fingolar pa- 
negirico. ■ ■ . ' ' 

La SS, Annunciata divifa in due Quadri, appefi 
al di fopra dei nominati due Altari laterali, è buo- 
na Pittura; ma non lai crederei del CrtK/»w»r, il quale 
è aflfai più fiaccò di' tinta; anzi- il piano fucuipofa 
r Angelo, è di una maniera al tutto diverfa dal pa- * 
efe che fi fcorge nella parte fuperiore. Gli altri gran 
Quadri lungo 'la Chiefa contornati da Stucchi; que- 
gli a delira' fono teneri’ e morvidl di qualfifia Autor 
fieno, ma'piuttoflo confufi, e mal degradati di tin- 
ta r gli oppofii foho di' pennello diverfo, alquanto 
per verità fecchì, ma> meglio diftribuiti, e coloriti. 

1 Dipinti a olio nella Soffitta fono una maraviglia 
da vedere, si per f Arte del fottoinsù, colla quale 
fono condotti, si per-la vaghezza e nobiltà de^ co: 
lori, con cui fono dipinti. Autore ne fu ^leffandro 
Varottart^ detto il Padovanmo . Ripigliando il cam- 
mino,' e fcendendo alquanto, fi vede dipinta in 
muro nella Facciata di una Cafa che è a finillra, 
fra altri Soggetti fìngolari, la vera Effigie di Bar- 
tolommeo Golleoni, con a’ fianchi le' Armi genti- 
lizie della fua lllullre Famiglia: e dopo picciol trat- 
to di llrada fi trova in capo a una breve falita, T 
antica Chiefa Parrocchiale, fondata' fimilmente da 
Carlo Magno, e da Turpino Arcivefeovo di Rems, 
che con feco avea, folennemente confagrata fanno 
8oi. detta. 

H 2 S. MI- 
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D ove fono tre Altari. La Tribuna maggiore .è 
tutta intorno ornata di Fatti.della Sacra Scrit- 
tura, e di altre manifatture- a frefco , di . tnajiOii di 
Pittori antichi, ma valenti per que’ tempi.'.Un pre-t 
giato e vaghiflimo. Quadro a oliò di Francefco Baf-s 
fanó orna f Altare .della Cappella, che è dalla par- 
te del Vangelo, rapprefentante f AfTunta al. Cielo 
di M. V. e fotto. i Santi Gio. . Batifta,--Giufeppe , 
Giorgio, >e Donino, con un povero.! morficato da 
un -Cane. Le pareti angora di quella * Cappella fono 
fregiate , di bei Frefchi.rNd lato deliro' èvvi la Na- 
tività del Signore; nel. finiftroj l’ Adorazione de’^ Ma- 
gi. Nella tellata al di- qua e al di là dell’ Altare fo- 
novi delle buone Pitture, e mafTime;/}» cornu Epi-. 
fiolce^ una: molto bella Verginei coll Bambino. V’ha 
chi crede che cotali- Frefchi fieno déil’i«4-uerar-<i: ma 
fe fono di alcuno di .quella famofa Cafa de’ Pittori, 
certamente non voglionfi afcrivere nè nG/o.BatiJìa, 
nè a Crijìoforo^ che ambedue tennero una maniera 
diverfa dai Frefchi fiiddettii.:.!! Dio Padre con . An- 
geli dipinto nel Catino, egli certamente è del Lof-* 
to: di cui pure è il Crillo afcendente- al Cielo,, eft 
prelfo con molto lludio e bellezza nel Catino della 
corrifpondente Cappella, a riferva, dei. quattro Dot- 
tori, che fono dipinti neg^i angoli; i. quali tuttavia 
fono di buona mano. ' . 

All’ Altare di quella medefima Cappella mirafi u- 

na 
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na ben intefa Vergine col Divin Infante in braccio, 
e.incoronata da due Angioletti, con, lotto,! SS. Pie- 
tro, a delira, e Paolo a .finillra, Opera dell’ 0 /mo 
feniore. I Frefchi che, fi veggono efteriormente fo- 
pra gli archi delle dette tre Cappelle, fe non fono 
di Lorenxp Lotto ^ fono almeno di Autore di fiima* 
Sulla Porta al di dentro Ila appefo un Quadro col 
Cenacolo di’Crifto, e. un altro corrifpondente dall’ 
altra parte, deli’ Adultera davanti al Signore, am- 
bedue di mano di Antonio Cifrondi . Il S. Crillofor 
rone vicino, che tiene tutta la tellata della Chiefa, 
jion ha altro merito che d’ elfer grande . Ha quella 
Chiefa- un antichilTimo Scurolo.da non ommetterlì^ 
a cui fi difcende per due fcale polle ■ nella j Chiefa 
fuperiorej e. fono in eflb quattro Altari in varjfiti 
difpolli, benché in uno folamente fi celebri, al qua- 
le avvi un Quadro di S. Antonio di Padova; ed è 
fituato -nella nave maggiore di cotcllo. fotterraneo 
Tempio. Da qui partendo, e calando, giù a man 
dritta nella llrada maellra., fi vede in faccia la- po- 
co dillante Chiefa di . - 


! S. AGOSTINO. 



‘ XXVI I... 
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G ià picciola nella fua prima erezione, avvenuta 
1 ’ anno 1 290. fotto il Vefcovo Bongo noftro 
Pallore,’ indi rellauratà nelM 347. ovvero 49»econr 
fagrata a SS. Filippo, Giacomo, ed Agollino; pòf- 
cia nel 1441. dall’ introdotta Famiglia degli Ere- 
mitani Olfervanti, che di prefente la ufiziano, rin- 

novata 
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nevata e ridotta alla notabile ampiezza d’oggi, con 
fedici Altari» Al primo de- quali è confiderabile il 
Quadro della SS. Annunciata, con fopra 1 ’ Eterno 
Padrè'in gloria d’ Angeli, c‘ alla ftnidra S. Antonio 
Abate. Non è noto V Autore; ma è baftantemenie 
noto il di lui fapere per T esattezza offervata ne’ 
contorni, per la vaghezza del colorito, e per la 
nobile maeftà de’ veftimenti si di Maria Vergi- 
ne, che dell’ Angelo Annunciatore. Fra il Pilaftro 
di quefta, e della feguente Cappella, evvi un Qua'-* 
dretto di una Madonnina col Divin Bambino di 
molta divozione, donato alla Chiefa dal Cerufico 
Dante nel 1666. Viene al fecondo Altare una Ta- 
vola del noftro Zucebij rapprefentante la Vergine 
in una graziola piegatura di teda , e il‘ Bambin 
Gesù feduto fulle di lei ginocchia in maniera leg- 
giadra, con fotto alla dritta S. Pietro , e S. Paolo 
alla fìnidra. Nella contigua sfondata Cappella la 
S. Orfola ritta in piedi fu ' d’ un piededallo di rin- 
goiar artifizio, circondata da moltidìme Verginelle 
compagne, è Opera celebrata del ^ Previ fati per le 
belle tede, per gli abiti ben condotti, e per l’e- 
leganza delle tinte, ma le Verginette fono per av- 
ventura troppo ammucchiate; e forfè un pò duret- 
ta la Conducitrice. ■ 

Nella feda Cappella fimilmente sfondata v’ha un 
buon Quadro all* Altare di' G/arooio Barbello, efpfi- 
mente S. Niccola da < Tolentino, in mezzo a tré 
Quadretti per banda de’ miracoloft F atti di eflb 
Santo del pennello medefimo. In quella appredo, 
Francefeo Talpino, figliuolo d’ Enea, colorì degna- 
mente la Sacra Famiglia con un vago e ridente S. 

‘ Gìovan- 
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Giovannino. Segue la Trasfigurazione di noftro Sin 
gnore dipinta in muro a frefco, nell’ ultimo Altare, 
da quefto lato, con fingolar. eccellenza . Se neigno- 
ra l’Artefice; e fembrerebbe del Lotto ^ al di cui 
fare s’avvicina di molto, fe fofle più calda e ro-. 
bufta la tinta. La Tavola in diverfi partimenticon 
il Salvatore in mezzo ad alcuni Santi, e Sante, che 
fi vede nel picciol Ricetto che mette nella Sagre- 
ftla, li crede del Vivarini da Murano, Pittore an- 
tico. Dentro la Sagreftìa merita di elTere oflervata 
una delle più belle e corrette Fatture eh’ abbia con^ 
dotte il Cereja nel Quadro, appefo al muro dalla 
finiftra, colla B. V. il Bambino, e S. Giufeppe. Ri- 
entrando in Chiefa il Quadrone del Coro con S. A- 
goftino, S. Monica, c alcuni Angioletti, è indu- 
ftriofa Operazione di Francefeo Cappella , Autore an- 
cora deir Annunciata dipinta nella Cappella di S. 
Orfola. I due gran Quadri laterali, in uno de’ qua- 
li è rapprefentato il Martirio di S. Orfola, nell al- 
tro erta Santa appiè del Trono fu cui fiede il Ti- 
ranno , e innanzi a lui un Ufìziale che riceve gli 
ordini, e più altre figure; li credono di mano di 
^leffandro Zancbi Cremonefe, più manierofo, che 
efatto e corretto Pittore, 

Scefi dal Presbiterio troveremo al primo Altare, 
che è a mano diritta, una Tavola con la SS. Tri- 
nità effigiata dal gentile e dilicato pennello di Fa- 
olo Olmo; e le pareti della Cappella dipinte a fref- 
co da Trailo Lupi nel 1582. con gran diligenza e 
^oerfezione in genere di ornati, e di Architettura, 
Al contiguo Altare v’ ha lo Spofalizio di S. Cate- 
rina Vergine e Martire, figurato con lode dal pen- 
nello 
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nello di Francefco Talpino’, ma la Gloria fi vede 
danneggiata dal tempo. Ne fegue al> terzo una Ta- 
vola con S. Giuliano ec. che ha qualche maniera 
di (lima, e l’Autore n è G'nfep^e Cefario^ che fi è 
fottofcritto coir anno 1664. ’Alf Altare appreflTo ve- 
defi r Aflunzione di Maria Vergine, Opera di’ an- 
tico e incognito Artefice, ma ftimata da’ noftri Scrit- 
tori, e con affai diligenza e finimento efequita. Il 
S. Alò dipinto in legno al feguente Altare fra iSS. 
Bonaventura, e Antonio Abate, con' fopra il. Re- 
dentore fedente alla' foggia di quello che è nella 
Tavolina dell’ Altare di Ogniffanti in S. Maria Mag- 
giore, è antica e non indegna Pittura fatta nel 1 525. 
che vi fi trova fcritto fenza il nome dell’ Autore. 
Il S. Girolamo a frefco ne’ lati, e il S. Agoftino di- 
rincontro, come pure gli Ovati corrifpondenti fo- 
pra, fono antiche e pregiate Pitture, di lunga manp 
fuperiori a quelle della volta. Il Crocififfo dipinto 
all’ Altare contiguo cori un S. Martire a delira, e 
S. Rocco a finiftra, è di mano di Luca' Bernardo 
Sanxj., nel 1707. I SS. Carlo, e Girolamo laterali, 
fono effi pure modernamente dipinti da rifoluto e 
grandiofo pennello .'.Quivi pure fono.olTcrvabili al- 
cune Ifcrizioni e Monumenti ragguardevoli dell’an- 
tichilfìma e nobil 'Famiglia de’ Conti Vertova..All’ 
ultima Cappella hawl un Salvatore fcolpito in le- 
gno meffo a oro, e contornato da cinque Quadret- 
ti, ovvero Partimenti dorati; nel mezzo de’ quali 
è dipinta la - Vergine fedente col Bambino, e, dai 
lati S. Barnaba, e S. Vincenzo’, e fotto a quelli S. 
Agoftino, e S.‘ Monica; Opera antica d’ incognitò 
Autore; ma degna di elfere olfervata. Più confide- 
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rabili però fono i Frefchi della Cappella medefima, 
veggendofi nella volta una bellifljma Trinità diX.o- 
renxp Lotto'^ i SS. Bonaventura, e Agoftino latera- 
li di mano maeftra, benché ignota; e le mirabili 
Fatture di Trailo Lupo del 158Ò. nella dipinta Ar- 
chitettura ed ornati. 

Ufeiti di Chiefa, e oflervata dopo breve difeefa, 
la Fontana che è a delira, e dirimpetto alla Porta 
della Città, detta di S. Agoftino, coftrutta di pie- 
tre forti, e di marmi bianchi con bella idea difpo- 
fti, tornando indietro per la ftelfa via fino al Mer- 
cato delle Scarpe, indi profeguendo dirittamente al- 
la Piazza Vecchia, poi alla Nuova, e trapanando 
la Cittadella, e la Porta della Città, detta di S. A- 
leftandro, offervata ancora a finiftra la Colonna e- 
retta fotto il Vefeovo Emo nel 1611. nel fito ap- 
punto, dov’ era la Porta della nobile e aiuichiflìma 
Cattedrale di S. AlelTandro, demolita f anno 1551. 
per le Fortificazioni della Città, calando giù pel 
Borgo Canale, fi trova a mano manca la Chiefa 
Prepofiturale di 

S. GRATA INTER VITES . 

XXVIII. 

D I cui fi ha memoria fino dal 1027. dalla vi- 
fita fattavi da Corrado Imperatore; e dal 
ii7<J. in cui il Vefeovo Gualla con fuo Privilegio 
le confermò 1 ’ Entrate: incendiata pofeia nel 152^. 
indi riftorata , fu finalmente nel fecol che corre 
rinnovata con elegante e maeftofo difegno di 

I chille 
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cbille ^leffandrs^ Fratello del Canonico Marco y e Pa- 
dre di Filippo Nobili Patrizi Bergamo, e tutti e 
tre intendentiflìmi di Architettura. La Tavola nel 
Coro rapprefentante la Santa Titolare, col di lei 
Padre S. Lupo, S. Efteria, ec. è Opera pregievole 
di Giacomo Barbello di Crema . La S. Anna dipinta 
air Altare dalla banda dell’ EpiftQla è ingegnofa 
Fattura di Domenico Magiotto y Allievo del valorofo 
PiaTgetta. I due Quadri appcfi al di dentro lateral- 
mente alla Porta principale; in uno de’ quali è co- 
lorita l’Orazione all’ Orto, nell’ altro la Flagella- 
zione alla Colonna; fono llimabili operazioni di 
Chiara SalmezgOy fatte probabilmente coll’ aflìftenza 
di Enea Palpino di lei Padre . La S. Grata, S. Lu- 
po, ec. effigiati nel Cupolino, fono delle folite e- 
leganti e fpiritofe efpreffioni di Francejco Pola^sp 
Veneziano. Dalla medefima parte feguitando a dif- 
ccndere trovafi una picciola Chiefiuola dedicata a 

S. ERASMO, 

XXIX. 

E allo ftelTo Santo Vefcovo dedicata; la quale 
non folamente è ornata di Frefchi nella vol- 
ta, e di Pitture a olio nelle pareti, ma è anche ar- 
ricchita di un’ antica Tavola all’Altare, che è de- 
gna di particolar attenzione per la ftraordinaria ec- 
cellenza, colla quale è condotta. Non ho potuto 
finora rinvenirne 1’ Artefice; ma quafi quafi direi 
che la c del Carianiy perciocché fi avvicina di mol- 
to al di lui fare, tanto nella robultezza dell’ im- 
patto. 
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parto, quanto nella naturalezza e maeftrla de’ con- 
torni. Vi fi vede figurata la Vergine col Bambino 
in braccio, cui San Giovannino, che gli è davan- 
ti, gii prefenta un pomo, rtando dai lati a delira 
il Santo Titolare, e a finiftra la Maddalena, coll’ 
alberello dell’ unguento preziofo in mano. 

Quella rara Pittura ha foflferto aflai danno; c 
più forfè dalla barbarie degli uomini, che dall’ in- 
giurie degli anni . La maladetta pelle ( che si fi ap- 
picca e ferpeggia, e che quali a ogni nuova ele- 
zione di governo di alcuna Chiefa fi accende e ri- 
nafce ) di lavare i Dipinti con droghe mordaci , 
per ravvivarne i colori, e pofcia d’ intonacarli di 
gommofe vernici, che col loro bel lullro rapifcono 
il popolo; ha fatto {crepolare in più luoghi quello 
nobil lavoro, in alcuni altri ne ha {carnata la tin- 
ta, e nel trono della Vergine ne ha diUrutta una 
grolTa porzione, con difpiacere di chi ha zelo per 
la confervazi'one dell’ Opere infigni. Di qui rifalen- 
do alla Parrocchiale per la dirimpetto larghilfima 
Scala ci condurremo all’ ameno piano fuperiore, 
in capo al quale è fituata la Chiefa di 

S. GOTTARDO. 

XXX. 

D E’ Padri Serviti Ortervantl, fuccedutinel 1450, 
ad altri Padri del medefimo Ordine, intro- 
dotti nel 1371. e detti della Colombina, dalla vi- 
cina Porta della Città, che con tal nome a que’ 
tempi era chiamata . Pietro Bergonzio fabbricò que- 

I 2 ■ Ho 
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fto Tempio 1 ’ anno 1^71. per la divozione che a- 
vea al Vefcovo S. Gottardo, al quale confagrollo 
il Salvetti Vefcovo della Patria: incendiato quindi 
nel 1529. fu rifabbricato nel 158^. nella maniera 
che oggi fi trova. Al primo Altare la bella Tavola 
della Vergine fulle nubi, e fotto S. Filippo Beniz- 
zi, è di Francefco Zucch'i ^ che la dipinfe nel 1507. 
I vaghi paftofi e faggiamente difegnati due Angeli 
laterali, fono del Cavalier Bianchi'^ di cui fimilmen- 
te fono le graziofe ed efprdfive Tavole di S. Pel- 
legrino Laziofi al fedo Altare, e di S. Giuliana 
Falconieri all’ ottavo. 

La B. V. fedente col Bambino in braccio, e a- 
vanti di ella S. Giufeppe ed altri Santi,* e pari- 
menti la Fuga in Egitto preceduta da un Angelo, 
cfprefla nel peduccio in picciole figurine, fono par- 
ti maraviglioli del magifirale pennello di ( i ) Gio. 
Ca.i.mt Bergamafeo. I Pilaftri della Tribuna prin- 
cipale fono egregiamente dipinti a frefeo da Trailo 
Lupo: e le Portelle dell’Organo che interiormente 
moftrano la Nafcita del Salvatore, e 1 ’ Adorazione 
de’ Magi, fono colorite dal mentovato Zuccòi. Il 
S. Francefco a delira, e il S. Filippo a finiltra del- 
la prefata Tavola di S. Giuliana Falconieri, polla 
all’ ultimo Altare, fono ftupendi e ftrepitofi Frefchi 


( I ) In Cifi Al'nni al S.il vecchio v' ha di queflo illiiflre- Soj^- 
getto un Quadro clic è una gioja d' ineRimabil valore. Rapprefentanfa 
in effo più Perlònaggi muchi e femmine di qnella Nobile e antica 
Profapia, ritratti al naturale; in cui vi fi feorge la mirabil forza, e 
ta maelHi del Gii.-gione , nobilmente ringentilite coH’ artifiziofo giuoco 
delle mezze tinte; e il tutto efprelTò con tale e tanta vivacità di co- 
lori, che più Quadri de’ rinomati Ritratciffi contemporanei, polli al 
confronto, fembrano fatti di chrarofeuro . 
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di Gìo. Paolo Cavagna: di cui pur fono gli altri, ben- 
ché men rifcntiti, della Natività di M. V. al lato 
deliro della Cappella, e la Vifitazione al finiftro. 
Da dove alquanto retrogradando fi ritrova la via 
a mano manca, per cui fi fale all’ antica Chie- 
fiuola di 


S. VIGILIO. 

XXXI. 

P olla poco al di fotto del Cartello, detto la Cap- 
pella, e rinnovata ed ampliata nel 1517. nel- 
la forma che è di prcléntc, con tre Altari; olfer- 
vandofi al maggiore una Tavola aliai apprezzata di 
^goliino Caverfegno Bergamafco, fu cui vi dipinfe 
S. Vigilio colla Madre S. MalTenzia, e S. Lupo, 
Duca di Bergamo. Da qui difcendendo non dee 
rincrefcerci di allungare alquanto il viaggio per ve- 
dere, fra più altre cofe degne di oflervazione, due 
infigni Pitture efiftenti nel celebre e antico Moni- 
ftero di 


S. SEPOLCRO D’ astino'. 
XXXII. 

D I Monaci Vallorabrofani , fondato infieme col- 
la Chicfa nel 1107. la quale fu confagrata 
da Ambrogio Vefcovo di Lodi nel 1117. e rinno- 
vato nel 1515. elfendofi in oltre rillorata la Chie- 
fa medefima nel 1545. Le due enunciate Pitture, 
• - ’ ' che 


t 
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che meritano una particolare attenzione, fono la 
Tavola del Patriarca S. Giovanni Gualberto, che 
air inimico perdona , di mano del famofb Cavalier 
Pa[ft^nani Fiorentino, polla in Chiefa air Altare 
che è dirimpetto a quello del Rofario; e il Cena- 
colo di Noftro Signore, Quadro grande fituato nel 
Refettorio de’ Monaci, c lavorato da quel Valen- 
tuomo ch’^egli era, Aleffandro jillori Fiorentino, fi- 
milmcnte chiamato il Vecchio Bronzino . E qui la- 
rdando da parte più altre Chiefe di quella valla e 
difperfa Parrocchia , sì per efler dillanti, sì perchè 
lì crede che non v’ abbiano in elle cofe tali da po- 
ter compenfare la fatica del viaggio;, entreremo no- 
va mente in Città, e recandoci al Mercato delle 
Scarpe, indi fcendendo a mano delira, e ufcitì del- 
la ftimatilTima Porta della Città, detta di S, Gia- 
como, fabbricata nel 1592» di fterminati pezzi di 
marmo bianco, ci fermeremo fu i Ponti a contem- 
plare la marziale infieme ed elegante maniera con 
che fu architettata: e quinci ripigliando la fcefa 
entreremo nell’ ampio e popolofo 

BORGO DI S. LEONARDO, 
XXXIII, 

D Ove la prima Chiefa che trovafi a delira, paP 
fati i Raflrelli di guardia, è la detta 


MA- 
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MADONNA DI S. GIACOMO. 
XXXIV. 

P Icciola sì, ma affai galante e ornata, e dove il 
Foreftiero erudito troverà da trattenerfi con 
foddisfazione per la bellezza delle Figure a ftucco 
giudiziofamente indorate, e vieppiù per li vaghi e 
corretti Frefchi nella volta, e nel Lunettone fopra 
1’ Altare, condotti da Crijìoforo Tencalla da Lu- 
gano, Pittore allevato nelle fiorite Scuole di Mi- 
lano, e di Verona. Anche interiormente fopra la 
Porta evvi un- Quadro di buon Pittore antico col- 
la B. V. e il Bambino graziofamente rivolto a S. 
Gio. Batifta che è fiotto alla deftra, con S. Marco 
Evangelifta alla manca. I Quadri dell’ Immacolata 
Concezione, della Vergine addolorata, della Nati- 
vità del Signore, di quella della Vergine, della Sa- 
cra Famiglia, e del Tranfito di S. Giufeppc, appefì 
per la Chiefa, fono di Marco Olmo diProfiapia, co- 
me fi è detto, illuftre e patrizia. 

Fu fabbricato quello vago e ricco Tempietto nel 
i66i. come dalla Lapida di nero marmo fi racco- 
glie, che fi vede fopra la Porta al dì fuori, e che 
e tenuta da due begli Angeli a ftucco: e fu dedi- 
cato alla Natività della Vergine: e nel i66^. vi fu 
trafportata un’ Immagine di M. V. col Bambino, 
di già per molte grazie infigne, dipinta in muro 
entro una Tribuna vicina ai Raftrelli ; e pofta ai- 
fi Altare coftrutto di fini marmi, e guernito di Baf- 
firilievi, e di Statue, Il bel Portico davanti alla 

Chic- 
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Chiefa fu innalzato T anno medefimo Segui- 

tando a difcendere dopo alquanto di ftrada fi tro- 
va a finiftra, contigua al Portone del Mattumo, la 
Chiefa di S. Carlo de’ 

MENDICANTI. 

XXXV. 

E Dificata in volta con tre Altari nel 1621. dal- 
la pietà de’ Fedeli, e col generofo concorfo 
alla fpefa di Giovanni Emo noftro Vefcovo. Dove 
all’ Aitar maggiore è degna da vederfi un’ egregia 
Tavola del Cavagna^ in cui è figurata la B. V. fe- 
duta fu d’ un Piedeftallo, e tenente fulle ginocchia 
il Bambino, con fotto a delira S. Stefano fuppli- 
cante a prò de’ Mendicanti , uomini e donne po- 
lle inginocchioni, e a finiftra S. Carlo che invita i 
Di voti al ricorfo di sì poflente Sovrana. Nella vol- 
ta fopra r Altare lavorò il Sbaglia a frefco il S. 
Carlo in gloria d’ Angeli: Medaglia che coftò al 
Pio Luogo ottanta Scudi Romani. Poco diftante e 
dalla medefima parte è la Chiefa di 

S. BENEDETTO. 

XXXVI. 

T Enuta da Monache del di lui Ordine, la. quale 
di picciola eh’ ella era ab antico, fotto il Ti- 
tolo di S. Maria Novella, fu dopo 1 ’ introduzione 
delle Benedettine di S. Giuliana di Bonate, di S. 

Mal- 
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Malghcrita di Brembate Inferiore, e di qcielle di 
Vaimarina, rifabbricata in forma più grande nel 
1504. e quindi rinnovata nel. 1522. con difegno del 
Sanfovino nella prefente nobil maniera con cinque 
Altari; e ultimamente è ftata tutta dipinta a qua- 
dratura e figure a frèfco. I Quadri degni da ellere 
confiderati dagl’ Intendenti fono, alla prima Cappel- 
la (entrando a finiftra per la Porta principale) che 
è di Padronato dell’ antica e nobil Cafa Adelafi , la 
Tavola dell’ Altare, in cui è colorito dall’ infigne 
-Previtali S. Stefano coronato da due Angioletti, e 
<lai lati 1 SS. Ambrogio,' e Niccolò,’ Opera che non 
oede punto in bellezza e perfezione- a quella del S. 
Benedetto in Duomo dello fteflb Pittore .1 Indi l’Af* 
funzione di M. V. all’ Aitar maggiore, lavorata da 
do. BatiJìa-^Moroni con fingolar diligenza, ma che 
ha ricevuto danno dall’ umido. Poi la Tavola dell’ 
ultimo Altare contiguo al . Coro delle Monache , 
nella quale f eminente noftro Cariani rapprefentò 
affai ‘vivamente, e fui gu^o'àV Gì òr^io ne da Cajìel- 
f ranco fuo Maeftro, la Vergine, feduta col' Puttino 
in sbraccio, e intorno i SS. Criftoforo,* Caterina V. 
e ‘M. Antodio Abate,- Rocco ec. oltre '.a un fe- 
dente Angioletto .davanti iin atto graziofo di fo- 
nare la Cetra. . ‘ ■ ' ; ' ' - ^ ' 

Sotto r accennato. Coro delle Monache, nella te- 
ttata' verfo ftrada,Iv’ha un antico Frefeo .di me- 
rito 'ct^la.' Vergine^ il Bambino, ec.'ma lo- macchia 
la giunta dell’ Effigie ' di S. Carlo di pennello pofte- 
riore, e di' popo o niun. pregiò. Merita olferVazio- 
ne anche il Chioftro che è davanti alla Chiefa, ar- 
chitettato daP Sanfovino nobilmente, .dipi^ito Va 
- I K fref- 
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frefco da Crìjìoforo Bafcheni d’ Averara T anno 1 597. 
ove in quattordici lunette fono efpreflì i Fatti mi- 
rabili del Patriarca S. Benedetto. Poco più avanti 
dalla parte oppofta ci fi prefenta la Chiefa di 

S. CHIARA, 

XXXVII, 

D I Monache Francifcane Conventuali fabbricata 
r anno dopo la diftruzione per le Guer- 

re del loro antico Convento e Chiefa di Borgo Ca- 
nale, e la Donazione fatta loro nel 1532, da Mar- 
cantonio Longo degli Aleffandri del proprio Palaz- 
zo, e Giardino per la coftruzione del Monaftero, 
e aella Chiefa prefente; che è fatta a volta con 
tre Altari, Al maggiore de’ quali il Padre 
mino da Verona Cappuccino rapprefentò elegante- 
mente la S. Chiara follevata.in alto da un gruppo 
d’ Angeli, colla Cultodia in mano, entrovi l’Augu- 
itiilìmo Sacramento, Francefco Zwchi fece la Ta- 
vola deir Altare che è in corna Epijiolte , dove con 
tinta forte effigiò i SS, Francefco d’ Affili, Anto- 
nio di Padova, e Lodovico dell’ Ordine medelimo. 
E nel dirincontro condulTe egregiamente il Palpino 
que’ Mifterj, che ricingono 1 ’ Effigie di rilievo del- 
la Beatiffima Vergine. Il S. Carlo appefo alle pa- 
reti della Chiefa e commendabile Fattura di Pran~ 
ee/co Cavagna figliuolo di Paolo: e gli altri Quadri 
delle Gelta gloriofe. della S. Titolare, contornati da 
Itucchi, fono delle migliori manifatture di Marco 
Olmo , della Scuola di Bologna . £ profeguendo U 
- . . . cam- 
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cammino il Frefco del Criftino In Croce fra la Ver- 
gine e S. Giovanni, con la Maddalena appiè della 
Croce; che è di profpetto alla Porta efteriore del 
Monallero; è degno e finito lavoro di Francefca 
Cavagna figliuolo di Paolo: il quale entro la Clau- 
fura fi è più ampiamente efercitato con eguale at- 
tenzione. Quindi corteggiando il Monaftero per 
quel viottolo che è a delira, e che conduce alle 
Gavette, fi trova a finirtra la Chiefa di 

S. GIUSEPPE. 

X X X V I I r. 

E Dificata alcuni anni dopo il i6^S. e ufiziata 
da Monache del terz’ Ordine di S, Francefeo, 
non claurtrali: la quale comecché fia picciola, e 
con un folo Altare; nella vaghezza però, negli or- 
namenti, e nella indoratura delle pareti, non è in- 
feriore a qualfifia altra. Erteriormente fopra la Por- 
ta è da ammirare i’ Effigie di S. Giufeppe fcolpita 
in pietra da Già. jln^elo Sala con tale efprelfione 
e fingolarìtà di artifizio, che pare che f Arte non 
porta giugner più oltre. Il Tranfito di S. Giufeppe, 
che fi vede alf Altare è Opera pregievole di Gia- 
como Coffa, Pittore Bergamalco, uomo di maggior 
grido ne’ lavori di picciole figure, in cui avvici- 
navafi allo rtile Bartlanefco . Di qui rimettendofi 
fulla via principale fi trova dopo alcuni paffì la 
Chiefa di 



7<J 

. .. . S. MARIA MADDALENA. .. ■ > 

* ’ j - 

XXXIX. 

D a una Confraternità di Difciplini fabbricata 
prima picciola, con 1’ approvazione di Cipria- 
no Longo Vefcovo di Bergamo , nel ijjd. poi 
riedificata e ridotta all’ ampiezza d’oggi nell’ an- 
no con tre Cappelle di fronte. Sopra gli ar- 

chi delle quali fi affacciano entrando in Chiefa tre 
gran Quadri a frefco, colla quadratura intorno, di 
mano del valente Batijìa Bajcheni d’ Averara ; 
avendovi in quel di mezzo, che tiene tutta la te- 
ftata della Cappella maggiore, con graziofo àrlifi- 
zio figurata la Santa Penitente in piede preflb alla 
bocca della fpelonca; e rivolta a un Melfo Celelle, 
inviatole a confolarla dall’ Eterno Padre aflìfo Culle 
nubi in numerofa gloria di ben atteggiati Angio- 
letti. In uno dei laterali vi è rapprefentato il. Laz- 
zaro rifufcitato ; e nell’ altro un’ altra Storia, del 
Nuovo Telfamento, e Cotto in due corrifpondenti 
finte nicchie, due Virtù morali a chiaroCcuro. 

' Nel -Quadroj del Coro,' per la picclolezza non 
troppo, appropriato al Cito', efprelfe'il Zuccòi h detti 
Santa Penitente gènuflelfa Culle nubi, in gloria; e 
corteggiata da un Angioletto per banda. All’Altare 
in cornu Evan^^elit fi vede la B. V. col Bambino in 
mezzo alle , SÌ .Maria, Maddalena ed. Appollonià; 
con Cotto alcuni divoti Difciplini, parte .fcoperti^ 
e parte incappucciati; e a quello della parte oppo- 
fta , la medefima B. V. col Pattino fra i SS. Giova- 
. . ' J ' chino, 
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chino, e Giiifeppe, e dietro a quefti S. Anna e da- 
vanti a piede due leggiadri e fcherzevoli Fanciul- 
lini, Opere ambedue ignote a tempera del 1^22. 
Lateralmente alle pareti della Chiefa fta appefo il 
Quadro della S. Appollonia legata da un ManigoP 
do , .mentre un altro le va ftrappando i denti dal- 
le mafcella; in cui con sì viva efpreflìone colorì il 
Cifrondi il barbaro trattamento del Minillro contra- 
queir innocente Verginella, che muove T animo a 
tenerezza . . . 

Paflfato r Aitar laterale dalla banda del Vangelo 
fi trova una Porta, e tolto una fcala, per cui fi 
fale al vago e fpaziofo Oratorio de’ Difciplini del-’ 
la Maddalena. Egli è ornato di nobili Pitture a o-‘ 
lio e a frefco, degne da vederfi. Spicca fra’ gli al- 
tri all’ Altare una ben intefa e ben colorita pro- 
duzione del Polaxj^j nella Vergine in alto col-Bam- 
bino in braccio, e con j corteggio di Angeli, e fot- 
to a deftra' la Maddalena, c a finillra . S. Antonio 
di Padova. Il dirincontro, dove la Maddalena ugne 
i piedi al Redentore, feduto a menfa col Farifeo, 
è opera Itudiata e finita, e delle migliori del Ca- 
robbio . I due laterali fono di Francefco Cappella : 
nell’ uno effigiò il CrocifiJfo con fotto la Maddale- 
na, Sant’ Appollonia, ed alcuni Difciplinij nell’ al- 
tro la Vergine, col 1 Pultino, S. Giufeppe, S. Àn- 

CC» ' .* ^ 

. Nel Soppalco fi diftinfe W. Parodi con una gran 
^Medaglia contocnata da quattro Ovati; efprimendo 
in ellì- quando., la Maddalena è divenuta penitente; 
quandQhili, Salvatore rè ( introdotto-, da Marta e da 
jMaddalena nella- propria - loro, abitazione;, quando 
) ‘ que- 
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quella colle altre Sante Donne s’ incammina con 
unguento preziofo alla volta del Sepolcro di Grido; 
e quando quelli ritorto da morte le apparve in 
fenibianza di Ortolano. Finalmente nelf accennata 
Medaglia fi vede la Maddalena Ibllevata alla gloria 
del Paradifo dagli Angeli, NTelle quali operazioni 
febbene vi fi vegga f Uomo grande che le ha con- 
dotte, fèmbra tuttavia che vi manchi alcun poco 
di quella accuratezza e rifalto graziofo che pofe T 
Autore ne’ Frefchi di Cafa Colfali, e Mazzoleni, e 
ipezialmente in quelli de’ Co, Romilli, 

Paflando per la Porticella di fianco nel Cortile 
dello Spedale, idituito per li mentecatti e indebo- 
liti, fi ollèrvi a finillra in capo a una Scaletta, la 
tenera e ben dilegnata Maddalena a mezza figura 
dipinta in muro a frefco nel 1544. fopra la Porta 
della Cancellerìa, fenza il nome dell’eccellente Ar- 
tefice, E dentro alla Cancellerìa medefima fi con- 
templino ì due fquifiti Ritratti di Cafa Bonometti, 
uno di Gio. Batida, zio del Cardinal Ricci, nato 
di una Cavalieri di Bergamo; l’altro di un filo Fi- 
gliuolo giovanetto, che colla dedra tiene un libro, 
c colla finidra il cappello didefo e appoggiato al 
petto; Opere ambedue del fàmofo ^ntonh Fan Dy~ 
cby fatte in tempo che fi trattenne qui in Bergamo 
in detta Cala, che fu 1 ’ anno e legate col 

redante della facoltà Bonometti al Pio Luogo. E 
quinci ulcendo, veduta la Colonna che è allato al- 
la vicina Chiela di S. Alefliandro, eretta nel 1^14. 
in memoria dì quella antica, che dicefi quivi in 
vicinanza atterrata dal detto Santo, per Hdolat rico 
culto che predavafi alla Statua che v’ era in cima 
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di Crotacio, creato Duca di Bergamo da Probo Im- 
peratore nel 280. di alcuni pezzi fcanalati della 
quale è per la maggior parte comporto il fufo del- 
la moderna; e veduta altresì quella antica e degna 
Pittura a frefeo, dirincontro al Sagrato della fud- 
detta Chiefa, dove fi rapprefentano ì Reggenti del 
Venerando Conforzio feduti a trattare degli affari 
d’ erto Pio Luogo, iftituito nel con f appro- 

vazione di Lanfranco Salvetti Vefeovo; e lateral- * 
mente i SS. Alertandro in abito di guerriero, e Lo- 
renzo ( Opera che è ftata deturpata , per avernela 
voluta, a titolo di più lungamente confervarla, ve- 
lare tutta con colori a olio ) entreremo nella di- 
rimpetto infigne e maeftofa Chiefa Prepofiturale di 

. S. ALESSANDRO IN COLONNA. 

X L. 


•T A di cui prima fondazione fatta dalla S. Prin- 
I ^ cipeifa Grata in onore del detto Santo fi rife- 
rifee all’ anno 354. e fu piantata nel fito appunto, 
in cui fu egli decapitato. Dipoi fu riedificata fopra 
gli rteffi fondamenti; finche caduta, come fi ha da 
una Lapida ultimamente feoperta, in cui fi legge: 
Conforta ruit Ecclefta an, 1447. fu rialzata, indi 
confagrata da Lodovico Donato Vefeovo, e verfo 
il fine dello feorfo fecolo, e nel principio del cor- 
rente, fu rinnovata e perfezionata con difegno di 
( I ) Marco >AleJfandri Canonico nella forma in cui 

è di- 

• ( I ) Qjaefto cofpicuo Soggetto oltre T intima cognizione dell’ Ar- 
chitettura Civile, poliedeva il difegno, e 1’ Arte di colorire; come 
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è di préfente; fe non che è ftata da' Sopraftanti al- 
la Fabbrica allungata la Nave contra • T idea dell’ 
Architetto, e le regole della 'proporzione. Undici 
fono gli Altari, che 1’ adornano, forniti la maggior 
parte di Tavole di valore. Al primo, il Martirio di 
S. Maurizio, e de’ Soldati della fua Legione, è di- 
ligente copia di Giovanni ' Cfjixjolerti, cavata dal 
fottopofto' Dipinto a frefco di Paolo Cavagna . Al 
fecondo colori il Zuccbi con molto fuo onore l’An-» 
nunciazione di M. V. col ‘Dio Padre fopra, e un 
ben co.ncepito corteggio d’ Angeli. Il terzo del Cor- 
put Domini ifolato e grande,: che nc’. di folenni ft 
cuopre con un altro tutto d’ argento, è ornato di 
tre ftimatiflìmi Quadri contornati da ftucchi dorati, 
oltre quelli della Cupola che fono de’ migliori che 
abbia condotto il Ctfrondi. La patetica Depofizio- 
ne di Grillo dalla Croce che fi ammira nel Coro, 
lavorata a tempera dal. Dotto', e nei lati la Nati- 
vità di Gesù Bambino, e 1’ ultima Cena cogli Ap- 
poftoli,' Opere ambedue òàpYancefcd Baffano^-ìì qui- 
le ha laputo far giuocare sì bene il lume della can- 
dela nell’ una, e del Divino Infante nell’altra, fen- 
za punto incrudir le figure, che non fi può celiar 
di mirarle.! , v ; :v • ' • j ‘ì 

Il quinto- Altare dedicato a S. Anna è adorno di 
una nobililfima Tavola del Cavagna, dipinta, co- 
me fembrami aver letto, 'nel i dio. 'con entrovi la 
. l’i'T 1,' V • V. ji 

pKì Qjiidri dJ fua invenzione chiaramente’ Ì5 fcorge : parte de’ quali 
fi conliervanci[apprenò 1, Nipoti,, e parte appreflb degli Amiti' cui fu- 
rono. dall' Autore regalati. Anche il Sig. Filippo di lui Nipote fi di- 
lettò' di maneggiare i pennelli, ma non giunfe a pareggiare il Zio. 
Dall’ altra parte riufcl mirabilmente nella collruzione di meccanici , e 
aflronomici flromenti per proprio e altrui ufo., - j . J . 


Digitized by Goo 



8i 

B. V. col Puttino, la Santa Titolare,’ ec. Del me- 
defimo Autore è anche 1 ’ Angelo nella lunetta fo- 
pra r Altare, il S. Francefco con molto ftudio fi- 
gurato ne’ fianchi della Cappella, e l’oppofto mae- 
ftofo S. Carlo . L’ ifteflb Pittore al quinto Altare, 
che è in tefta alla Crociera, fi è fatto conofcere 
per quel granduomo eh’ egli era, più forfè che al- 
trove , nel S. Pietro feduto fulle nubi, foftenute da 
quattro bellifiìmi Angioletti, colla faccia rivolto al 
Cielo in atto di fupplichevole a prò della Città no- 
ftra che fta fotto dipinta, tenendo egli a’ fianchi 
dalla deftra S. Paolo, e S. Criftoforo col Bambino, 
fulle fpalle dalla manca. Quadro per verità terri- 
bile, ove il Cavagna fenza dipartirli dalla predilet- 
ta, e da lui Tempre tenuta maniera di Paolo Fero- 
nefe, ha voluto moftrare negli atti del S. Pietro 
fuppUcajite, e del S. Criftoft)ro rivolto al Bambino 
che tien fulle fpalle, eh’ egli intendea le ►ftrfipitofe 
molTe del Tinrorettoj e nel nudo del S. Criftoforo, 
i mufcolofi rifalti del Buonarroti. Egli è peccato, 
che quefta fi rara Tavola fia ftata ritoccata pofte- 
riormente nell’orizzonte con tinte ardite, e difa- 
datte all’ antico colore armonico del reftante del 
Quadro . 

' Nella contigua prima Sagreftìa il Quadro appefo 
di M. V. fedente e coronata da due Angeletti, col 
Puttino in braccio, e una Donnola per terra che 
fi alza, è Pittura in legno si dilicata e gentile che 
fembra di Gio. Bellino \ ed è di mano di Gio. Gia- 
como Gava'zji di Pofeante, Bergamafeo, che fi è fot- 
toferitto coll’anno 1512. Oggi è alquanto Imarrita 
di colore per eflere fiata lavata e ritoccata , dove 

L avea 
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avea patito. In faccia a quefta Tavola vMia uir 
Ecce Homo frà due» manigoldi, egregiamente dipinto 
dal Nella feconda Sagreftia,.che è più va* 

fta e grandiofa, fono da ammirare i bei Frefchi 
del (faglia \ e nella terza un S. Gio. Batifta genu- 
flefTq al deferto, efpreflb in un Quadro picciolo, e 
fecondo la comune tradizione , dipinto dal Vecchio 
Palma . ' . > 

Ritornando in Chiefa, il Battefimo di Crifto fopra 
il Pulpito , è di Francefeo Zucebi. Le due Tefte di 
Appoftqli lòtto r Organo fono dipinte da Gio. Gia- 
chinetti Gon%ales Spagnuolo, detto il Borgognone dal- 
le Tejìey morto in Bergamo nel 1696. dove ha 
molto lavorato, e fpezialmente di quefta maniera- 
di Quadri. La grandiofa e ftudiata Trasfigurazione 
del Signore nel Coro efeì dall’ elegante pennello del 
Talpino l’anno 1610. ma danneggiata dal .tempo, 
è ftata* ultimamente lavata ripulita e ritoccata in 
più luoghi. L’erudito e maeftofo martirio di S. A- 
lelfandro. Quadro principale del Coro medefimo, è 
un capo d’ opera del prefato Palpino^ prodotto 1 * 
anno in cui vi fi feorge lo ftudio fatto dall’ 

Autore in Roma fu i Dipinti di Raffaello^ e fopra 
le Statue e Baflìrilievi antichi, fenza pùnto notar- 
vifi di quella durezza ne’ contorni, e di quel non* 
fo che di ftatuino , che di leggieri lì appicca alle 
Pittiire di coloro, che il Difegno apprefero dal ri- 
cavare le fculture antiche. Il S. Aleflandro prefen- 
tantefi al Pontefice è ftimabile Operazione del Zuc- 
chi', ma alquanto deturpata dalle giunte fattevi per 
aggrandirnela. La Nunciata nel Presbiterio divifa 
in due Quadretti, corrifpondenti ai due Appoftoli 
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del Bor^o^none^ è delle folite lucide limate e sfu- 
jnatlilìme produzioni del pennello di Carlin Dolce, 
dono fatto alla Chiefa^daì Sig. D. Francefco Sol- 
dati. Sopra il Pulpito dal medefìmo lato evvi la 
Vlfitazione di S. Lifabetta di bellezza llraordinaria 
e forprendente, Opera del Talpino. Più Viaggiatori 
. r hanno creduta di Raffaello', come a quello incom- 
parabil Maeftro attribuirono altri il S. Vittore a 
Cavallo dello fteflb Talpino, che è nel Coro de’ Mo- 
naci Olivetani in Milano. 

Nella contigua Cappella, o fia Chiefiuola della 
Vergine del Patrocinio , la Madonna incoronata nel- 
la volta della Cupola è di mano di un degno Al- 
lievo del Sbaglia. Le Figure ne’ peducci fono con 
buon difegno condotte, ma infelicemente colorite 
a frefco dal Cavalier Giufeppe Petrini di Lugano. 
Il gran Quadro della Regina Eller prefa da deliquio 
alla prefenza di Affùero, e il corrifpondente dell’ 
Abigaille inchinata e proHrata appiè di Davidde , 
furono con ottimo gullo, e particolar maellrìa di- 
pinti da Antonio Balejìra, nativo di Verona e Ori- 
ginario di Bergamo. 1 Modelli perfezionati e finiti 
fono nella Gallerìa del Nob. Sig. Giufeppe Beltra- 
melli, che alla più colta Letteratura aggiunfe l’ac- 
quillo del Difegno ne’ Collegi di Bologna fotto la 
direzione del Fratta, e di altri rinomati Accade- 
mici. La Prefentazione di Maria Vergine al Tem- 
pio, e il di lei Spofalizio con San Giufeppe, Qua- 
dri appefi nel Ricetto che mette nella prefata Cap- 
pella, fono affettuofe ed efprellìve Pitture dì Mauro 
Pneinardi di Crema, Allievo del Ci^naroli. 

. Rientrati in Chiefa vedremo alla gran Cappella 

L 2 ' del- 
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della Crociata l AflTunzione di M. V. lavorata con 
iftile Tixjjnejco da G/roliimo R manino Brcfciano , 
dove v’ ha un mirabile impafto di colori, e pan- 
neggiamenti maeltofi e leggiadri; ma non regge, al 
confronto dell’ innarrivabite Vifitazione del Tal~ 
pino^ detta di fopra, che le è di fianco; nè della 
tremenda Tavola del San Pietro del Cavagna ^ che, 
la fronteggia . Alla Cappella che fegue , tre noftri 
Pittori fi efertitarono co’ loro induftriofi pennelli , 
per ottenere la fattura del Martirio di S. Aleflan- 
dro, che abbiamo efaminato nel Coro. Paolo Ca- 
•va^na dipinfe all’ «Altare S. Grata piangente col re- 
cifo capo di S. Alefiandro nelle mani, allato al fa- 
cro tronco pollo fu d’ una bara, con Paggi che 
tengono le torce accefe , ’C una Damigella che rac- - 
coglie i fiori che Tpuntano dal fangue dei gloriofo 
Martire fparfo per terra. Chi ha fott’ occhi il Pran- 
zo dato da S. Gregorio Magno a’ Poveri di Paolo 
Vcvonefe nel Refettorio de’ P.P. della Madonna del 
Monte in Vicenza, e 1’ Adorazione de’ Magi del 
medefimo Autore in S. Corona della medefima Cit- 
tà, gli fembrcrà di vedere , mirando quella Pittura, 
trasformato il Paolo di Bergamo in quello di Ve- 
rona . 

Francefco Zuccbi nel laterale dalla banda del Van- 
gelo rapprefentò S. Grata in atto di prefentare al 
di lei Padre I.upo i fiori , nati dal Sangue verfato 
dal Sacro Cadavere . La Santa è ben atteggiata e 
meglio colorita; ma le altre figure mancano di a- 
zione e languifcono. Mei Dirimpetto la medefima 
Santa che in atto graziofilfimo afl-ìfte alla benedi- 
zione, e alla polla della prima pietra di quella 

Qiie- 
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Chiefa, e che è' sì vivamente dipinta che fembra 
di vera carne, è Opera maravigliofa del Talpino: e 
piacque tanto, che gli fu aflegnato il (Quadro gran- 
de del Coro. E come non potea piacere un Qua- 
dro pieno di giovialità e di brio, che Tuoi piacere 
ai piu, mentre quello del Cavagna è tutto lutto e • 
trilìezza, che incontra 1 ’ umor di pochi? Qui fu 
trafcelto il Talpino-, in S. Maria Maggiore fu più 
impiegato il Cavagna. Sono ambedue fublimi Mae- 
ftri in Pittura. Ammirabile il primo per le belle 
forme, per li grazioft atteggiamenti, e per la va- 
ghezza e foavità del colorito : maravigliofo il fe- 
condo per f aggiuftatezza e rigor de’ contorni, per 
la forza delle tinte, e per la proprietà ed energìa 
dell’ efpreflìoni. 

Il S. Gio. Batida, all* Altare dell’ ultima Cappel- • 
la, fedente ne\ Deferto , fi tiene per Dipintura di 
Chiara Salme%ja figliuola del Talpino', il quale in 
quella Chiefa medcfima, dove sì altamente fi di- 
ftinfe, ebbe la fepoltura 1 ’ anno 1616. in cui mori 
fimilmente il Cavagna, come fi è detto, c il Zuc- 
chi eziandìo. Le Medaglie a frefco nella volta del- 
la Chiefa fono di Federico Ferrari Milanefe, e gli 
Ornati intorno alle Figure di Bernardo Brignoli Ber- 
gamafco. Ufcendo dalla Porta di fianco che guarda 
Settentrione, e camminando pel Borgofuoco a man 
delira , li trova 1 ’ Oratorio della j 
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SS. ANNUNCIATA. 

X L I. 

I 

E Dificato nel 16^4. da una divota Congregazio-’ 
nc intenta a onorare la B. V. e a coltivare lo 
fpirito ne’ dì Feftivi; la quale ebbe principio nel 
i 5 io. Merita quivi d’ elTere veduta all Altare l’An- 
nunciazione, egregiamente dipinta a tempera dal 
Bargelli di Crema : e parimenti i due Profeti, fe- 
denti appiè della quadratura che orna 1 ’ Altare, 
niaeltrevolmente dipinti a frefco da Domenico Pa- 
rodi Genovefe, infieme con la quadratura medefima; 
che di fìnto marmo bianco, eh’ eli’ era, ottimamen- 
te intefo e ombreggiato, è (tata ultimamente da 
pennello diverfo cambiata in marmo di macchia, 
con che fi è diminuito il rifalto de’ mentovati Pro- 
feti. Da dove continuando il cammino, e cofleg- 
giando le abitazioni a delira, fi entra nella via ^ 
-Colognoia, ove fi trova la Chiefa di 

S. ORSÒLA. 

X L I I. 

F AbbrIcata nel i 5 op. con un foto Altare da una 
Congregazione di Orfoline, unitefi nel 1573. 
nella Contrada di S. Chiara, pofeia nel Buorgofuo- 
co, indi nel 159^. nelle vicinanze di S. Lazzaro, 
e quivi finalmente, dove oltre alla Chiefa il Mo- 
naftero fondarono, confervandofi nel primiero In- 

ftituto 
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fttiuto fino al In cui prefo 1’ Abito Carme- 

litano, e fatte Claufirali, hanno ultimamente riedi- 
ficata la Chiefa da’ fondamenti a volta con treno- 
bili Altari, e l’hanno arricchita di Statue, di Pit- 
ture, e di Stucchi dorati. La Facciata citeriore è 
dipinta a foda Architettura da Domenico Brii^noli 
Bergamafco. All’Altare maggiore v’ha una pregia- 
ta Tavola del Zuccbi , la quale molto fi avvicina 
alla maniera del Talpino^ al quale da certuni vien’ 
ella falfamente attribuita. Contiene la B. V. col 
Puttino, l’Angelo Cuftode, S. Giufeppe, S. Orfola, 
S. Terefa, S. Carlo, ec. Ne’ lati del Presbiterio, e 
interiormente fopra la Porta della Chiefa, vi fono 
alcune degne Pitture di Antonio Cifrondi. Il S. Giu- 
feppe in gloria all’ Altare dalla banda del Vangelo 
è fattura di Marco O/nio. Le belle Statue di mar- 
mo Carrarefe all’ Altare oppofto fono di Antonio 
Catenari , e i Puttini del Sanato. La Concezione fi- 
tuata fopra un ConfelTìonale è di Paolo Cavagna, 
Delle Pitture a frefco, di due Angeli in fuori con- 
tigui al Presbiterio, n’ è Autore il vago e fpiritofo 
Carlont. L’ Orazione all’ Orto entro la Sagreftìa è 
patetica manifattura di Francefco Talpino, figliuolo 
di Enea : e il Quadretto della Madonna col Bam- 
bino in braccio , tenente nella delira un bianco Au- 
gellino , è fattura del Zucchì delle più limate e fi- 
nite eh’ egli abbia mai fatto . Quindi ufeiti , profe- 
guendo il cammino , poi voltando a finifira verfo 
la Piazza , dopo breve cammino , troveremo la 
Chiefa di 
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S, LEONARDO. T , . , 

X L I I I. 

D Ata da Gualla Vefcovo di Bergamo, Infieme 
con uno Spedale che vi era anneffb, ai Cro- 
ciferi nel 1171. e da quelli riedificata nel 1310. e 
confagrata dall’ Aflbnica Vefcovo di Giuftinopoli, e 
Nobile noftro Concittadino. Sopprefli i Crociferi 
da AleflTandro VII. fii ceduta dal Principe ai So- 
mafchi; introdotti nella Città fino dal 1 532. i qua- 
li nel i 58 p. 1’ hanno rinnovata e perfezionata coti 
fette Altari, pavimento di marmi, e nave a volta 
adorna di Stucchi, e di Pitture a frefco di Antonio 
Cifi'on li . Sopra la Porta di dentro dipinfe in un 
Quadro Gio. S. Girolamo Miani, fpri- 

gionato dalla V. M. e da elTa fcortato fralle fqua- 
dre de’ Nemici, e pollo in falvo. *Il Quadro late- 
rale è del Brina ^ ove colorì S. Carlo Borromeo ge- 
nuflelTo all’ Altare del Santo Fondatore; e il corrif- 
pondente con entro il Tranfito di S. Giufeppe, è Pit- 
tura antica di mano ignota, meritevole per altro di 
elTere confervata, a cagione del volto divoto e ben 
efpreflb dal medefimo Santo. 

La prima Cappella dedicata a S. Antonio c rag- 
guardevole per le Figure a llucco lavorate dal Sala^ 
nel tempo che per certo accidente fi era quivi ri- 
tirato; ma è mala cofa che le dette Statue fieno 
ftate indorate e dipinte. Gli llucchi ancora dell’op- 
polla Cappella fono del m'edefimo valentilfimo Mae- 
Ilro . Quegli che fono fparfi quà e là per la Chic- 
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fa, e maflìme all’ Altare del CrocififlTo, fono pui; 
eglino degni di ftima. Il S. Girolamo xMiani genu- 
flelTo davanti alla Vergine col Puttino è lodatilfima 
fatica del Ci^naroU: ove il S. Fondatore fupplican- 
te a prò de’ raccolti 1 abbandonati Fanciulli, non 
può elfere più efprelllvo nè piu pittorefco. Il Fan- 
ciulletto che dorme Itanco dal viaggio fotto 1’ om- 
bra del Santo, e il divoto Orfanello orante colle 
mani giunte, tengono della maniera Cignianefca. 
L’ Altare è magnifico, e le Statue che 1’ ornano di 
marmo di Mafia fono del valente . Bref- 

ciano. Segue alla terza Cappella la pregiatiffima 
Pietà del Talpino. Quadro nobile, di una vaghif- 
fima tinta, e tutto Raffaellefco. Le Marie fralle al- 
tre figure fono con fingolare sveltezza e venuftà fi- 
gurate. Ha faputo in elfe f Autore, ficcome in o- 
gni altra figura, efprimere gli affetti, fenza caricarr 
gli di fmanie contra il decoro. Ha egli ancora eoa 
un divoto anacronifmo effigiato S. Francefeo in di- 
fparte, penetrato dal dolore. Anche il Cavagna fi è 
dillinto col fuo S. Girolamo in penitenza, che con- 
tornato da Stucchi fi mira a fianco dell’ arco della 
Cappella maggiore; a cui dirincontro rifponde la 
Cena in Emaus del Cifvondì. • . 

Spicca nel Coro il Santo Titolare della . Chiefa , 
che di notte ftende le mani fopra il capo di due 
Carcerati, e fta colla faccia rivolta al Cielo, don- 
de cade il lume fopra la bella teda fenile di uno 
de’ due Prigionieri, che 1’ ha fporta fuori di una fer- 
rata; Opera attribuita al Ricchi Lacche fe ben dife- 
gnata, e. con .energia di tinte condotta. La.Nafcita 
del Signore, 'che fi vede al Presbiterio, non è Iella 

M .per 
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jper verità magiftrale; ma però ha del buono e del 
pellegrino, mailìme ne’ veftiti de’ Pallori, e ne’ 
loro atteggiamenti . All’ Altare del Crocihflb v’ è 
appoggiato un Quadretto mobile, con entro S. Fran- 
cdco di Sales, effigiato dal Ferrari Pittor frefcan- 
te. Al feguente di marmo, della Statua in legno di 
M. V. n’ è Autore il celebre noftro jindrea Fanto- 
nii e delle Effigi, e de’ Puttini fcolpiti in marmo, 
il Calegari di Brefcia. 

Sotto la Menfa dell’Altare evvì, difefa da una 
cancellata di ferro indorata, la divota Immagine di 
Maria Vergine, detta delle Grazie, dipinta in muro 
e fcoperta dal bianco che la teneva colata nel i 5 ig. 
la quale poco dopo ricoperta e nafcofla d’ ordine 
de’ Superiori Ecclefiaftici, fu novamente col con- 
fenfo delia Sacra Congregazione di Roma disvelata 
nel i 5 i 8 . effendofi fempremai refa, per le molti- 
plicate grazie che largamente difpenfa a chi ci ri- 
corre, degna di particolar venerazione. Il Batte- 
limo del Redentore all’ ultima Cappella è di ma- 
niera antica, e pregiata in que’ tempi, in cui è 
Rata fatta della rinafcentc Pittura, Ufciti di Chie- 
là, c inviandofi per Brofeta, che è in capo alla 
diagonale della Piazza della Legna, s incontra ver- 
fo la metà della Contrada a finlRra la Chicfa di 

s, ROCCO, ’ ; ^ ’ - . 

r 

. .* 1 

X L I V, 

' ’ ) r 

M Efla a volta con quattro Altari, ed eretta nel 
1481. per voto degli Abitanti di quella con- 

trada 
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trada negli emergenti della Pefte. Il Quadro appe- 
fo alla delira dell’ entrare con S. Seballiano fra i 
SS. Lorenzo e Crilloforo, lavorato con fierezza di 
colorito e buon difegno nel 1628. è di Fabio ( i ) 
Ron%elli di Bergamo. La nobile e maellofa V. M. 
col Bambino, e i SS. Gio. Batifta, e Francefco, è- 
di mano del Cavagna', di cui pure è la Tavola del- 
r Aitar maggiore , oflfufcata da malefiche vernici 
colla Vergine, il Bambino, S. Rocco, ec. I due la- 
terali fono parti del medefimo illuftre pennello, e 
fono meglio confervati. All’ultimo Altare effigiò il 
Barbello con particolare eleganza i SS. Fermo, c 
Antonio di Padova entro una Tavola traforata in 
alto da un Ovato, che tiene una divota e antica 
Immagine di M. V. Quella Chiefa è fiata ultima- 
mente dipinta a frefco con figure e quadratura, 
elTendofi nelle prime impiegato il Ferrari^ nell’ ul- 
tima il Brognoli. Di qui feguitando il cammino, e 

M 2 uf- 

( 1 ) Di qaefta Bergatmfca Famiglia ufcì nel Secolo XVII. e fio 
ri nei principio del corrente il Dottor D. Giufeppe Ronzelli , non 
nien dotto e pio Sacerdote, che eccellente paefifia; il quale finxolir- 
mente, a detta del Mazioleni, che s\ pulitamente fcrifiè la vita di 
quello fervo di Dio, o-ve efprimejfe o itti del eadco dì luce tl far del 
di e al tramontar del Sole , oppure una notte Con riverberi di fuoco per 
incendj valeva ajfaijji rto , e pochi , o nelTuno 1’ ha raggiunto . Che fe 
ti fpiacciono le tìnte ardiuentofe, e i troppi giallolini e cinabri fparii 
fulle frafehe e altri illuminati oggetti, penfa che vi fono fparfi in ma- 
niera, che non puoi negare che non ti fembri di vedere propriamente 
il fole e la fiamma a batter fu d‘ elfi, fenza trovar cofa che per du- 
rezza, o per difeordanza, o per ifconvenevolezza , o per difetto d’ ar- 
tifizio ci oiiènda f o piuttofio che non ti diletti e fenza modo non ti 
piaccia . Del che r -.gionerà più minutamente il Conte e Cavalier Francefco 
Tajji nella foria che ha preparata de' Pittori, e degli Se iltori Bergamaf- 
chi ( piena , come io poflfb afièrire che la ho veduta , di erudizione e 
di lumi ). Maxzfileni, nella Vita di ejfo donzelli a car. < 4 . 
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ufciti della Porta dì Profeta, continuando il viag- 
gio lungo le rive del Serio, fi trova in diftanza di 
un quarto di miglio la divota Cappella, detta la 

è 

MADONNA DI LORETO. 

• • . . ‘ 

X L V. 

F Atta dalla caritatevole pietà de’ vicini abitanti 
l’anno i6zo. full’ efatto modello della Santa 
Cafa di Loreto, in un fondo donato per la di Lei 
erezione da uno de’ Nobili Antenati del dotto ed 
erudito Monfignor Antonio Ambiveri Conte, deco- 
rato della Dignità Vefcovlle dal regnante Pontefice 
Pio Serto. Contìgua al mentovato Santuario è la 
Chiefa, fabbricata 1’ anno appreflb per maggior co- 
modo de’ divoti, di mediocre capacità, ed a volta 
con un folo Altare di foda Architettura, porto a 
ftucchi dorati, con ifcanalate Colonne, e Puttini 
di buona maniera; e ornato di una degna Tavola, 
rapprefen tante 1’ Annunziazione di Maria Vergine, 
colf Eterno Padre, e lo Spirito Santo fopra in glo- 
ria di Cherubini, e nel piano due Angioletti, uno 
per banda, affai dilicati e finiti. 

Siamo al bujo intorno all’ Artefice di querta Pit- 
tura: la quale fe per avventura non ti fcmbrerà 
memorabile, perchè difettofa di pellegrine inven- 
zioni, e di un certo rìfi^ntìmento d’ ombre, e di 
lumi; non potrà di certo non piacerti, fe porrai 
mente alla proprietà delle efpreffioni, al buon di- 
fegno, e alla vaghezza e foavità delle tinte, colle 
quali è condotta. Veduto quefto Quadro rientrere- 
mo ' 
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mo nel Boi^o per la medefima via /e giunti no- 
vamente a San Rocco fopra il contiguo andito paf- 
ferenoo jl Serio,' e volgendo a finiftra, poi dopo 
pochi palli a delira, vedremo di faccia il bel Por- 
tico die è davanti alla Chiefa di 

S. LAZZARO. ■ 

• I , . 

X L V I. 

I Gnorafi 1 * epoca di Tua fondazione, nondimeno (1 
fa eflere antica, elTéndole ftato anneflb da ri- 
motillìmi tempi uno- Spedale de’ Lebbrofi , che Ca- 
fa de’ miferi era chiamato, il quale nel I4>57. fu 
allo Spedai Maggiore incorporato. Fu quella Chie- 
fa per alcuni anni tenuta dagli Umiliati; e nel 15^4. 
concelTa alle Convertite. Di prefente è retta da’ 
Secolari, che 1 ’ hanno rimodernata ed arricchita di 
cinque Altari. Al primo, che è di fini marmi, il 
Divin Bambino fulle nubi, e fotto S. Terefa ferita 
da un Angioletto e svenuta, e S. Luigi Gonzaga, 
c fattura dell’ Orelli^ follituita, per difavventura , 
a un altra affai migliore di Francefco Monti , Mae- 
llro Bolognefe. Al fecóndo, ornato di llucchi mef- 
fi a oro, il Bambino Gesù con S. Antonio in aria, 
c nel piano S. Mauro circondato da ftorpj ed in- 
fermi, è di mano del Carabi 0. I nudi fono di vero 
ftudiati ; 'ma fono manchevoli di quell’ artifiziofo 
rifalto e rifentimento di mufcoli, che è rifervato 
ai pennelli magillrali e fublimi. Grandeggiò sì nel 
colorito, che ne’ dintorni all’ Aitar principale il 
Barbello di Crema nel 1646. avendoci 'rapprefen- 
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tata la Vergine lattante il Divin Bambino, e fotto 
S. Lazzaro a delira, e S. Giufeppe a fmìllra. Alla 
Cappella appreflb colori il T alpino nel lói^. la SS. 
Trinità, e nel piano un infuperabile S. Gregorio, 
intercedente per le Anime purganti; di cui io ten- 
go il modello a chiarofcuro. Del medefimo eminen- 
te pennello fono i due laterali nell’ ultima Cappel- 
la sfondata con Cupola, abbellita di (lucchi dorati, 
in uno de’ quali rapprefentò nel i«jpo. la Rifurre- 
zione di Lazzaro, nell’altro la Vergine allattante 
il Bambino, con (otto alcuni Difciplini, e Di voti. 
Nella nici^hia dell* Altare, tutto di fcelti marmi, 
evvi l’ Effigie in legno di M. V. che porge il latte 
al Divin Figliuolino, di una Ibmma bellezza. E 
nella contigua Chiefiuola, in cui fi pa(Tà ufcendo 
per la Porta del fianco, fono da vedere due altri 
Quadri del predetto Talpinoy con due SS. Vergini 
Martiri eccellentemente dipìnte. Da dove tornando 
indietro, e profeguendo a delira lungo le rive del 
Serio, fi giugne alla contrada di Ofto, quale tra- 
palata e attenendoli alla contìgua di Colognola, fi 
trova a mano manca la Chiefa dì 

S. BERNARDINO. . 

X L V I I. 

S Tata ufiziata da’ Dominicani, dopo {pianata la 
loro Chiefa, e Convento per le Fortificazioni 
della Città, dal fino al 1^71. in cui palfa- 

rono a S. Bartolommeo, già Prevollura degli Umi- 
liati. Quella Chiefa è fiata ultimamente abbellita 

di 
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di Pitture dell’ Ove///'; che fece S. Bernardino in glo- 
ria nello sfondo della volta., e del Bri^nnli che fi 
diportò molto bene nella quadratura. Tre fono gli 
Altari. 11 primo era dedicato a S. Carlo; la prima 
dedica che fia fiata fatta nella nofira Città al fud- 
detto Santo dopo la di lui Canonizzazione; con una 
pregiata Tavola del Zucchr. ed oggi vi fi vede un 
Quadro molto inferiore, quantunque dilicato e ben 
colorito di Giacomo Locati. 1 due laterali fono del 
Zucchi\ de’ quali il S. Paolo fu dipinto nel 162 ^. 
e il S. Biafìo nel i525. La Cappella oppofia fre- 
giata di fiucchi dorati, è alla Madonna di Loreto 
confagrata, di cui vedefi l’Effìgie in legno; e i la- 
terali con S, Gio. Evangelifia , e S. Giufeppe , fono 
fiudio di Fraticefco Cavagna, fatti coll’ aflìftenza di 
Paolo fuo Padre, é principalmente il S. Giovanni. ’ 
All’ Aitar maggiore v’ ha un’ Opera del Cavagna 
che fa ftordire. A giudizio univerfale de’ faggi è 
creduta lo sforzo maggiore del profondo fuo fapere. 
E certamente nella robufia eleganza, nella nobiltà 
maefipfa, nell’erudita invenzione, e degradazione 
ammirabile può fiar fopra a ogni altra, non dirò 
deir Autore, ma di quante fi trovano nella nofira 
Città . Contiene la Vergine fedente in trono col 
Bambino, e coronata da due Angeli, con una bel- 
liffìma Architettura alle fpalle, e nel piano i SS. 
Bernardino, ed Aleflandro a defira; e Pietro, e Di- 
fendente a finifira. Nel contiguo Oratorio la Mol- 
tiplicazione de’ Pani è fattura del Carobio. Evvi una 
Donna feduta, con un fìgtiuolino ignudo accorfole 
in grembo, affai graziofamente dipinta. La Conce- 
zione dirincontro del medefimo Autore, è di minor 

- . • ^.prc- 
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pregio. Le SS. Agata, e Lucia laterali al Miracolo 
de’ Pani, fono con grandezza di (lile lavorate da 
Pittore antico; e le carnagioni fono migliori de’ 
panneggiamenti. Lungo la Chiefa dei quattro Qua- 
dri contornati da Stucchi, il Sacrifizio di Abramo, 
e il Daniele fra i Leoni, fono dell’ 0/-e///. La S. 
Terefa colpita dall’ Angelo, e caduta in deliquio, 
di Domenico Parodi-^ e la B. V. col Puttino e altri 
Santi, di maniera piuttofio diminuita, ma gentile, 
di pennello non cognito. I Cherubini aggiuntivi 
nella fommità, per aggrandire il Quadro, fono del 
prefato Ordii. Tornando indietro e veduto alla me- 
tà della via nella facciata di una Cafa a fini (Ira un 
Frefco di ( i ) Francefco Cavagna ^ ma delle fue pri- 
me còfe, efprimente la B. V. col Puttino, e i SS. 
Caterina, Bernardino, Antonio- Abate, e Criftoforo 
giunti in capo alla contrada, e volgendo a delira 
vedremo in faccia la Chiefa di 

S. DIFENDENTE. • 

X L V I I I. 

P Rima in foggia di Cappelletta, fabbricata .nel 
1464. a onore del detto Santo, poi riedificata 

. : . : - • .... ^ cd 

I * » 

* • , • • l • ' ^ ’ 

( I ) Abbiamo di quell’ Autore un’ operazione di lunga mano più 
fludiata e corretta nel Crocififlb a frefco, colla Maddalena appiè della 
Croce, e dai lati i SS. Lazzaro, e Caterina V. e M. dipinto nelle 
pareti di un abitazione , fituata nella contigua contrada di Ofio , e a 
mano finiAra andando verfo la Porta del Borgo . Dobbiamo altretl al 
medefimo pennello il Frefco nella mezza luna , che è fopra la, Porta 
della Chiefa di San Gottàvdó t-sfiiggitoci inavvertentemente ndli difa- 
mina dejle Pitture di quel facro luogo j nel qual Frefco li vede colo- 
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ed ampliata con tre Altari nel 14 ^ 7 . eflendo Vef- 
covo della Patria Lodovico Donato. La Facciata 
era tutta dipinta a frefco dal Cavagna'^ ora per la 
metà è ricoperta di bianco, nè fi è confervato che 
il bellifiìmo' Crocififlb , con due Angioletti dalle 
bande.-e nella finta nicchia finifira la maggior par- 
te dell’ effigie di S. -Elena . Il S. Gioirlo a caval- 
lo nel fianco efteriore e meridionale dalla Chiefa, 
che colla landa inveite 1’ orribil Drago a viltà del- 
r impaurita Regina, è del medefimo efimio Pittore. 
Di cui parimenti è al primo Altare la SS. Annun- 
ziata degna di tutta 1’ ammirazione: ficcome an- 
cora i SS. Gio. Batiita, e Stefano laterali all’ Aitare 
della parte oppoita, fregiato di una fqnifitiffim a Ta- 
vola del Moroni, con entrovi Ì1 CrocifìiTo, ed a 
piede la Vergine addolorata, ed i SS. Gio. Evan- 
^elifta, e Difendente. I tre Angioletti che ornano 
la volta di queita Cappella, e gli altri fparfi per 
la volta della Chiefa entro le due prime arcate, e 
il S. Pietro' abbracciante la Croce entro le feconde, 
fono operazioni del medefimo Cavagna. • 

Il Quadro della v Vergine col Divin Infante, e al- 
tri Santi nella teftata dell’Oratorio, è fatica pre- 
gievole del Pola-xx*- il dirincontro, ove il Salvatore 
ammaefira le Genti, è del Carobìó. La maeftofa Fe- 
de che è nella volta è fattura a olio del Sig. Pie- 
tro Cerighelli, degno Allievo del Rotori Veronefe. I 
due Quadri alle pareti' di fianco fono grandiofe e 
gufiofiffime produzioni ' dell’ ifte(ro'Ctf7;^^na, 'che vi 
i.'j N effi- 

TÌta la Vergine fedente iùKe nubi col Bambino in feno, e Totto a de. 
Ara maeflofamentc dipinto il Vefeovo San Gottardo, e a linìfìra San 
Filippo Benùzi, 'Cui porge lo^fcapolare la Madonna Santì0itna. .jL • 
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effigiò alcuni Angeloni in atto di Tuonare varie ma- 
niere di muficali ftrumenti. Ufcendo di Chiefa per 
la Porta laterale fi vede in faccia fopra la Porta 
del Borgo, detta di Cologno, un’altra bell’ Opera 
a frefco del prefato Cavagna i in cui con., inimita- 
bile maeftrìa figurò la B. V. col Buttino, .e i SS. 
Difendente, Domenico, ec.ie 'nella facciata di una 
Cafa vicina alla predetta Chiefa un altro picciol 
Frefco dell’ iftelTo pennello con il CrocifilTo, c ap- 
piè il S. Difendente, fmontato di cavallo. 

In Zambonate, picciola contrada, che fiancheg- 
gia in parte 1’ Oratorio della Chiefa di S. Difenden- 
te, e che fi ftende lungo il Serio a Levante, evvi 
il Ritratto a frefco di ( ^ ^ Paolo Cavagna^ di fua 
propria mano fatto in età giovanile, ma d’inge- 
gno provetta e maefira, che tiene la tavolozza, e 
i pennelli in mano, fulle pareti della paterna abi- 
tazione^ che è una Cafetta di più piani e civile; e 
fotte al Ritratto vi colorì nel fottopofto piano una 
Sacra Storia, di cui non fi è confervato che uria 
fola Figura. alfa! ben vefiita. Quindi partendo, e 
coReggiata la Chiefa e il Sagrato di S. Difendente, 
entrereroot pél ponte del Serio in quel .viottolo che 
gli è dirimpetto^ in capo al quale alzando ‘gli occhi 
ci fi prefenterà la Facciata di una fpaziofa abita- 
zione ( detta le Due Canafee da un’ Arma Ibpra la 
Porta, che le contiene, tenuta da due Angioletti.) 
tutta eccellentemente dipinta di azioni militari, e 
di altri fatti del Teilamento • Vecchio, con parec- 

. . chie 

( I ) Uno di queRa Famiglia era Conlble negli anni del 

Comune di Cologno , Luogo groRb e murato con foRa , fìtuato nel pia- 
no del noRro DiAretto, . e. diilante otto miglia dalla Città.: 
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chic Virtù morali,- e vaghi paefctti da Gh. Batijla 

Bafcheni d’ Averara e profeguendo il cammino a 

Heilra, troveremo in poca diilanza la Chiefa della 
• • * • 

MADONNA DELLO SPASIMO. 

X L I X. 

E Retta con tre Altari nel t'^92. e indi arricchita 
di nobiliflìme Pitture del Cavagna ne’ fianchi 
dell’ Aitar principale, ne’ due Altari laterali, e nel- 
la foflìtta; le quali nel rifabbricarfì della Chiefa in 
quefti ultimi anni, fono ftate parte alienate, e par- 
te diftrutte: non eflendofi confervato di quell’aureo 
pennello che il Crifto deporto dalla Croce, rovi- 
nato dall’umido del luogo fotterraneo, dove futra- 
fportato. Quivi ci fermeremo a contemplare prima 
le belle Immagni della Vergine addolorata, e dei 
due Angeli' che la fiancheggiano in cima delia Fac- 
t:iata ertcriore, ficcome le fotto ancora dei quattro 
Profeti, fcolpiti in pietra dal nortro Peroani ; il qua- 
le ha faputo sì fattamente addolcire i dintorni nel 
faffo , e in elfo imprimere i più lignificanti carat- 
teri di trirtezza,- che fembran figure di carne e fpi- 
ranti. Dentro alla Chiefa troveremo agli 'Altari la- 
terali due Tavole del Cappella: 1 ’ una colla B. VJe 
il Bambino, e tre Santi Gefuiti;' l’altra col Bam- 
bin Gesù, e S. Antonio fulte nubi,' e nel piano i 
SS. Carlo, Antonio Abate,' Francefco, ec. All’ Ai- 
tar maggiore v’ ha 1 ’ Effigie in legno della' Vergine 
col Crifto morto in grembo j di buona mano. Lo 
Scalvini Brefciano ha condotto i Frefchi del Coro,, 

N 2 e del 
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c del Presbiterio; e 1’ ■ Bergamafco quegli 
del fottoinsù nella Cupola, e quegli ne’ pennacchi 
della ' medefima Innolcrandóci quinci alla volta, del 
Prato incontreremo a finillra la Chiefa di 

' . . I - I ; > '• •• • • - 

S. LUCIA. 

L. 

A Nticamente di S. Agata, tenuta da. Monache 
Umiliate, finché fottomefle quelle all’ Ordina- 
rio nel 1555 . e foliituite loro le Monache Domi- 
nicane di S. Lucia Vecchia fuori delle mura della 
Città nel 1^85. della prefata Chiefa di S. Agata, e 
di quella dello Spedale di S. Antonio di Prato , ne 
fu formata una fola, col. titolo di-S. Lucia,' ed A- 
gata : confervandofi tuttavìa la Chiefa nella Tua 
antica ftruttura con tre Altari. Al primo che c al- 
iato alla Porta laterale, vedeft una buona Pittura 
del Zucchi^ rapprefentante la B. V. col Figliuoletto, 
e lotto S. Bernardo, e S. Caterina. da Siena. L’Al- 
tare oppofto è adorno di una Tavola di fquìfitif- 
fimo gullo, tanto rifpetto al dilegno, quanto alla 
tinta. Non è palefe l’Artefice; ma dalla maniera 
paftofa e nobile fembrerebbe .di Daniel Crefpt . Con- 
tiene la Madonna col Bambino, e fotto S. Dome- 
nico col cane a piede, tenente in bocca la fiaccola, 
e Santa Agnefe ., Sopra 1’ Altare havvi una grazio- 
fifiìma 'Madonnina allattante il Bambino, dipinta 
dal Cariarti. Delle due SS. Vergini laterali, quella 
in cornu: Evangeli!, è di Francejco Tfilpino^ 1’ oppo- 
fta, di Giacomo Cotta . Il Frelco nel fianco della Cap- 
pella, efp rimente la Vifitazione di S. Elifabetta, è 
•; dì 
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di mano di Cr/Jloforo [Averara j ficcome anche la 
Nunziatina dipinta in muro nel Parlatorio delle 
Monache . ' ; . • 

- La ftrepitofa Tavola del Crocififlb fra due begli 
Angioletti, e con appiè la genuflelTa Maddalena, e 
intorno la B. V. addolorata, S. Giovanni, le SS. 
Lucia ed Agata, e i SS. inginocchìoni Domenico, 
e Francefco, vuolfi annumerare fralle migliori ma- 
nifatture di’ G/o, Paolo Cavagna : di cui pur fono , e 
non già dell’ ^verara^ Xc aggiuftate e grandiofe Im- 
magini delle SS. Lucia ed Agata, laterali al di fuo- 
ri della Porta di fianco; la Madonna con il Bam- 
bino nella lunetta fopra la Porta medefima, e i 
due bizzarri Angioletti nella ; parte ‘fuperiore dell’ 
ornato. Seguitando il cammino dalla medefima par- 
te troveremo la Chiefa di 

- S. MARTA. 

il.... ■ . ‘ * 

< . LI. 

D I Monache Dominicane, eretta dal B. Ven- 
turino Cerefoli nel 1340. econfagratadaLan- 
Tranco II. Vefcovo della Patria nel 1377. fotto il 
■titolo deir Ofpitaliera di Grillo; indi ridotta alla 
forma prefente nel 1(^37. a riferva del nobil Por- 
tico che è davanti alla Chiefa, e della Facciata, 
che folamente nel 1^72. le furono aggiunti; e de’ 
finilTimi llucchi meflì a oro, di cui è Hata ultima- 
mente abbellita . Ammirali all’ Aitar principale una 
.maravigliofa Tavola del T alpino^ ove colla folita 
Rajfaellefca maniera dipinfe la B. V. col Buttino, 
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fopra una ftupenda gloria d’ Angeli, e fotto le SS. 
Marta, e Caterina V. e M. S. Domenico, e S. Ca- 
terina da Siena. Al laterale dalla banda del Van- 
gelo Pietro Paolo Ragjfì effigiò con Angolare va- 
ghezza la Maddalena portata in gloria dagli An- 
geli; e dall’ oppofta la S. Caterina che delude i 
Manigoldi colla prodigiofa rottura delle ruote , im- 
prontate per arrotarla , è di Francefco Cappella'. I 
Quadri mobili fono di Marco Olmo , Profeguendo il 
viaggio fra la cinta del Monaftero, e quella della 
famufiffima noftra Fiera, fi trova lo Spedai Maggio- 
re, e f annelfa Chiefa di 

S. ANTONIO ABATE . 

L I I. , ‘ 

F Abbricata infieme collo Spedale nel 1474. per 
riporvi colle Entrate gl’ Individui di undici 
Spedali, fparfi per la Città, dopo fatta nel Palazzo 
Vefcovlle alla prefenza del Vefcovo Barozzi la loro 
memorabile unione nel 1457. in uno Spedale folo, 
da doverfi chiamare Ofpitale di S. Marco: al quale 
nel 1500. fu anneffo anche il dodicefimo, e fu io 
Spedale di S. Antonio in Prato; la di cui Cala e 
Chiefa fu ceduta alle Monache di S. Lucia. La Fac- 
ciata dunque di quella Chiefa fu modernamente fat- 
ta con dilegno del Ru^i^eri Milanefe. Le cinque 
Statue in cima di G/o. Sanxjo fono ben fatte, ma 
alquanto macchinofe, e richiederebbono un (ito più 
alto. I due Baffirilievi fono del medefimo Artefice. 
1 Frefchi nello sfondo della volta, ne’ pennacchi 

dcl- 
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della Cupola e in altri luoghi, fono dello rplricofo 
Carloni; la quadratura e gli ornati fopra il •corni- 
cione, di Gio. Giurarli’, e i dipinti fotto a eflb cor- 
nicione, di Filippo Vei-zi. 

Dei cinque Altari, che quivi fi onorano, il pri- 
mo entrando a delira. ha lina Tavola col Tranfito 
di S. Giufeppe, ftimabile fatica di Felice Torelli. La. 
Depofizione di 'Crifto al dirincontro di' colorito più 
quieto dell* antecedente, ma ugualmente correttale 
di Girolamo Donini. La B. V..col Bambino, e fot- 
to i SS. Marco Evangelifta a delira e Aleflandro 
alla finillra, Tavola polla all’ Altare della Cappella 
sfondata che è dalla banda dell’ Epillola', è Opera 
applauditillìma del Cignaroli. Il S. Cammillo de”. 
Lellis all’ Altare dirimpetto è di mano del Pola%;zJi 
ma non è delle fue più dillinte operazioni. L’ am- 
mirabile Frefeo nel Coro, che. ferve. di. Quadro all’ 
Aitar principale, ufcì dal pennello di Paolo Cava- 
gna.. Viene in elfo rapprefentato un maellofo S. 
Antonio Abate fra i SS. Bernardo in atto di leg- 
gere un libro, e Rocco. Il S. Bernardo fu dal Ca- 
vagna dipinto cogli occhiali;'! quali gli furono le- 
vati da ( I ) .Antonio Scarpetta , in maniera però 
che con una fpugnà. bagnata riftituirglifi ' potei&ro. 
Un altro gentil Frefeo del Cavagna vedefi al.Bath- 
flero col Redentore battezzato da S. Giovanni, U 
Dio Padre fopra corteggiato da due* Angioletti, e 

; '• - 'j.M.dWQ.;/ 

• - .1 .1 ”5 ^ 

I >.) Ert queftì Bergjmafco; e finì di viver# poeo.prii^ della 
metà del Teral ceirente^ Ebbe molta abilità nel copiar* le Bàttàglie" 
del Bor^ognonf , Ifechè alcune fue copie furono prèfe pèr originali . Mo^ 
Arò pyre talento nel dipignere tele di certe gaUnterl?,-che fcmbraa 
.*PP<%8Hte} o appefe ad un ailè, 
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due altri nei piano più adulti. Ufcéndo di Chiéfa, 
e voltando a finillra , trovafi la contigua 

CAPPELLA DE’ MORTI. 

L I I I. , : 

F Abbricata nel i^yo. Al di cui Altare evvì un 
pregiato Quadro di Antonio Zanchi^ ove con 
grande intelligenza del nudo e vaghezza di tinta ha 
rapprefentate le Anime purganti, e alcuni ben ad- 
dobbati Angeli, che fcendono a liberarle. 'Da qui 
partendo, e colleggiando la Fiera fino al capo del 
lato meridionale, fi’ vedrà quali in faccia il Portel- 
lo aperto nelle vecchie mura della Città nel 
a iftanza de’ PP. Riformati per comodo loro, e de* 
Cittadini; dove giunti fi avrà di fronte la vieina 
Chiefa d’ efli Padri, detta 

S. MARIA DELLE GRAZIE. 

^ • L I V. . ■ . ' 7 ^ 

F ondata da S. Bernardino nel 1427. e confagra- 
ta dai Vefcovo Aregazzi Cremonefe, che ne 
fu pregato dal detto Santo; cui Pietro Alzano no- 
bile noftro Cittadino donato avea cinque anni pri- 
ma e cafe e campi, per poternela fabbricare infie- 
me col Convento per li tuoi Religiofi. L’Architet- 
tura di quella Chiefa è antica, e a due navi, con 
fette Altari. La Facciata efteriore e tutta dij^inta 
a frefco; e, per 1’ uniformità delle forme, e de ve- 

.. .. . - . .. ftiti .. 
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Ititi fembrerebbe fattura di colui qualunque fiafi, 
che dicemmo aver nella Sagreftla di S. Agoftino ef-“ 
Agiato in diverfi partimenti il Salvatore in mezzo 
ad alcuni Santi, e Sante. Del medefimo pennello 
fembra altresì quella Vergine a frefco col Divin 
Bambino in braccio, dipinta in alto Tulle pareti di 
Cafa Albani, che fronteggiano il Sai vecchio: come 
altresì T immagini efprelTe nella Facciata della Chie- 
fa di Rofate. I Frefchi nella prima Cappella, fi giu- 
dicano parte del 1489. parte del 1494. Della me- 
defima età fi tiene la Paflìone di Grillo in diverfi 
partimenti efpreflTa nella iellata efteriore della Cap- 
pella maggiore; e i Fatti prodigio!» di S. Francef- 
co nella Cappella a elfo Santo dedicata. Ma di lun- 
ga mano migliori fono le Pitture, che fi veggono 
nella prima colonna all’ entrare in Chiefa, rappre- 
fentanti la Madonna tenente colla delira un libro, 
e colla finillra il Bambino, e fotto var) di voti, uo- 
mini, e donne; e dalla parte oppolla una ben ef- 
prelTa Lapidazione di S. Stefano; e i dipinti ezian- 
dio pallofi Puttini ne’ pilallri, che portan l’arco 
della prima Cappella, entrando a finillra. Stimabili 
ancora fono i quattro Ritratti, dipinti in altrettan- 
te lunette dal Cavagna nella Cappella della Conce-- 
zìone; due di Santi dell’Ordine, e due di Pontefici, 
che fono Paolo quinto, e Gregorio terzodecimo. 

Venendo agli Altari la Tavola della feconda Cap- 
pella, dove fono foavemente coloriti due Santi del- 
la Religione Francifcana, uno in piedi colla Croce 
in mano, 1 ’ altro genufielTo, e S. Gio. Batilla fulle 
nubi, fi crede àcVÌ .Abbiati . Il Quadro appefo alla 
parete della nave fopra 1 ’ arco della Cappella fi giu- 

O dica 
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dica del Palma giovane . L’ Immacolata Concezione 
‘con li SS, Anna , Giovachino , e Antonio di Pa- 
dova è franca e rifoluta Pittura del Ricci: e dicefi 
che mentre e’ dipignea, coftumafle aver T occhio a 
un Quadro del Lt^andrino^ per apprendere que’ col- 
pi di pennello sì netti c fpediti che fommamente 
dilettano. La gran Tavola nella iellata del Coro, 
comechè fia antica , non è da ommetterfi ; e rap- 
prefenta in otto cafelle dorate la B. V. fra due An- 
geli in mezzo, e dai lati i SS. AlelTandro, Bona- 
ventura, Antonio, ec. e fopra S. Francefeo ftima- 
tizzato, con a’ fianchi i SS. Agoftino, Monica, ed 
altri: nel bafamento v’ ha un Ecce Homo fra due 
Angeli in picciole figurine, e dalle bande TAniiun- 
ziazione, la Vifitazione, la Natività, e la Gita in 
Egitto. Lateralmente in alto v’ha la B. V. col 
Bambino, e folto S. Bernardino di mano di Gia- 
como Corta, Il vicino Grillo legato alla colonna c 
copia cavata da un Originale del Cavagna , Sono of- 
fervabili fotto a quello Quadro i due Tabernacoli 
di legno uniti infieme, e i due altri dirimpetto, 
con entro ne’ primi le Immagini fcolpite in legno 
colorito e dorato de’ SS. Francefeo e Bernardino, e 
ne’ fecondi quelle di Maria Vergine e di San Giu- 
feppe, Opere antiche , ma travagliate con affai di- 
ligenza, e maflìme le Telle de’ due primi Santi. 
Meritano di effere offervati anche i due Baflìrilievi 
laterali alla foprammentovata Tavola del Coro , 
indorati e dipinti: in uno de’ quali è rapprefentata 
la Vergine Annunziata; nell’altro, l’Angelo Nun- 
ziatore, di maniera antica, e forfè di quel mede- 
fimo Artefice, che ha fatte l’ Immagini di tutto rilievo. 

In 
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In teda alla feconda nave v’ ha San Diego in at- 
to di fupplicante appiè della Vergine col Bambino, 
Opera delle belle cn abbia fatto il Zucchì-, e dove 
pare che abbia voluto imitare il Cavagna. Le Sto- 
riette intorno alla Cappella fono dello ftelTo pen- 
nello. Il Salvatore in alto alla Cappella chenefuc- 
cede è pregiabilillìma fattura di Andrea Previtali. 
La Tavola delf Altare feguente è di mano di An- 
drea (Vicentino, fcolaro del Palma ove è figurata la 
Venuta dello Spirito Santo ; e tiene più del fare del 
Bacano, cbe del Maeftro Palma. Il fontuofo Depo- 
fito marmoreo, che quivi fi vede, è di un PeiTo- 
naggio di Cafa'Agofti: ficcome quello, che è alla- 
to alla. Porta della Chiefa, contiene i' Corpi di due 
Cavalieri di Cafa Corfini, f uno di Malta, f altro 
di Santo Stefano. Sopra 1’ arco della Cappella del 
mentovato Altare evvi un Quadro con San Sigìf- 
mondo, copia cavata dal famofo Originale di An- 
drea Previtali, elillente al finiftro Altare di ( i ) 
Santa Maria del fepolcro, detta Santa Maria di fiot- 
to. Air ultima Cappella il Quadro laterale in cor- 
nu Evangelii colla Vergine e il Puttino in alto, e 
nel piano diverfi Santi, è manifattura di Paolo Ca- 
vagna, che vi pofe il,fuo nome; ma non moftrò 
in elTa lo sfogio maggiore di fua perizia . Con più 

O 2 gran- 


( I ) Era di gran tempo una Cappella con Romitaggio, chiamata 
Santa Maria di Poltergnano, tenuta da più di un fecolo da un Romi- 
tello, poi ceduta dalla Città nel 1482. all' iflanze di Fra AlelTandro 
"Bonetti de’ Minori Oflèrvanti , e a quelli incorporata 1' anno ijo». 
fotto il Vefcovo Lorenzo Gabrieli, e da’ medefimi rifabbricata ed ag- 
grandita , fotto il titolo di S. Maria del Sepolcro ; poi palTata ne’ Pa- 
"dri Riformati , e finalmente in quelli ultimi anni fottomelfa alla Pre- 
polìturale Parrocchia di Sant' AleUàndro in Colonna. 
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grandiofità e fquifitezza di lavoro toccò egli i due 
Frefchi, che fi ammirano nella Spezierìa del Con- 
vento: in uno de’ quali effigiò un divotiflìmo S. 
Francefco col CrociHflb in mano, e nel dirimpetto 
un belliffimo S. Diego, che tiene imbrandita una 
Croce. Di qui partendo, e in capo al prato, eh’ è 
davanti alla Chiefa, voltando a deltra fi trova in 
poca diftanza i’ Oratorio, o Chiefiuola del 

SANTO GESÙ’ 

L V. 

D ove fopra la cancellata di ferro dalla parte di 
fuori il Salvatore, che porta la Croce, è pit- 
tura (ingoiare di Gicrvamùat/Jia Cafielli^ detto il Ber- 
gamafeo da’ Genovefi, prefTo cui lungamente vìfle; 
ed ebbe tal credito che il Calvi valente Pittore di 
quella Nazione fu coftretto a dimettere i pennelli, 
per vederfi preferito il nollro Concittadino , ed il 
Cambiafi. Quindi è probabile che la Cafa Caftellidi 
Genova, donde efeirono eccellenti foggetti in Pit- 
tura , fia fiata fondata dal nofiro Cajietli di Ber- 
gamo. Il quale di là chiamato da Filippo II. fi 
portò in Spagna a fervir quel Monarca di Archi- 
tetto e di Pittore nella fabbrica dell’ Efcuriale, c 
nel Palazzo del Pardo: dove finalmente colmo di 
onori e di gloria ottuagenario morì nel 1570. Ev- 
vi di quello illufire pennello una Stanza in Gor- 
lago ( Terra groflà del nofiro Difiretto, difiante 
dieci miglia dalla Città ) tutta dipinta a frefeo di 
Fatti Omerici con belliflimi Termini a verde ter- 
ra, 
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ra, che merita di eflfer veduta. 

Óra che abbiamo oflervate le più fcelte Pitture 
del Borgo San Leonardo, oflTerviamo quelle degli 
altri Borghi: e però dal Portello, per cui fiamo uf- 
citi, rientrando nel Prato di S. Àleffandro, or det- 
to, della Fiera, indi voltando a delira, comincere- 
mo a vedere i Dipinti che fono nella vaga e ma- 
gnifica Chiefa dì 

S. BARTOLOMMEO. 

L V I. 

S ituata di contro all’ angolo orientale della Fie- 
ra fuddetta, e fondata infieme colf annelTo Con- 
vento da Cremofano Crema nobile Cittadino di 
Bergamo a favore degli Umiliati fanno 1210. e 
dopo la loro fopprefllone, ufiziata da i Dominicani, 
e da’ medefimi riedificata e perfezionata negli anni 
1503. e 1542. con difegno di Antonio Maria Ca- 
n(rva\ e a dì noftri ancora di fontuofi Altari e Pit- 
ture arricchita. La Facciata non è Hata fatta che 
per la metà; e f architettura n è buona. Allato al- 
la medefima fono oflervabili due Medaglie incaftra- 
te nel muro del Convento, fcolpite in marmo di 
Malfa colf effigie a mezzorilievo di San Domenico, 
e di San Pier Martire, di fcarpello molto ben an- • 
tico. Entrati in Chiefa, diletta fommamente al pri- 
mo Altare il maeftofo, ben difegnato, e vagamen- 
te colorito San Raimondo, che inginocchiato fui 
proprio mantello folca per fe medefimo il mare, 
lafciando confufi e sbalorditi fui lido alcuni Otto- 
■ mani: 
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mani : Pittura ( i ) delle più eleganti e ftudiate che 
fi veggano di Pietro Ricchi , detto il Lucbefe . Pre- 
gievole ancora è 1’ Effigie in legno colorito di M. 
V. del Rofario, collocata fopra il contiguo Altare 
fabbricato di marmi con Puttini, e una bella Me- 
daglia in bafibrilievo nel paliotto di mano del Mari- 
ni e più pregievole ancora è la Cappella con Cu- 
pola per li maellrevoli Dipinti a frefco del Monti 
di Bologna, recinti da’ Hni e bizzarri llucchi del 
CamuTji , d’ oro ricoperti . 

Veduta di palfaggio nella Cappella che fegue la 
Tavola del Veronefe Carlo Salis, in cui vien ef- 
preflb San Vincenzo Ferreri , che rifufcita il mor- 
to alla prefcnza di più perfone, parte fpaurite, e 
parte maravigliate , ci fermeremo a contemplare 
nella Cappella appreffo il San Bartolommeo, rap- 
prefentato in atto di rifanare ftorp) ed altri am- 
malati; Opera ben concepita, toccata di gufto, e 
fòrte infieme e limata, che viene attribuita, ma 
( 2 ) fenza pofitiva certezza, a Giovambatijla Dif- 

cepoli , 

j 

( I ) Queflo Quadro, apprezzato dal Pittor Bortoloni più di quan- 
ti fieno in Chiefa, della Tavola del Lotto infilori, fu dipinto in Ber- 
gamo dal Ricchi foprainmentovato li »}. Settembre dell’ anno 1641. 
e il pio Benefattore fu un Antenato de’ Nob. Signori Conti Miccalló- 
li, Giovambatifla di nome; coinj fi ricava dall’ Archivio de’ PP. Do- 
’ minicani , 

( X ) Nell’ Archivio del Convento non fi trova chi abbia dipinto 
il Quadro del San Bartolommeo, fi fa fulamente che il Padre Coftan- 
zo Maria Ubiali fece pagare al Reverendifi. Coinmifiàrio del S. Ofì- 
zio in Roma l’anno 1^4?. lire xyj. a conto del fuddctto Quadro, 
fatto quivi fare a fue fpefe per lo prezzo di So. Scudi Romani. L’ i- 
ftefiC) Padre Ubiali fece dipignere, 1 ’ anno antecedente, a Francefc» 
Zucchi la Tavola del SS Nome di Gesù , co’ Beati dell’ Ordine , che 
fi vede al penultimo Altare. 
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eepolì^ detto il Zoppo dì Lugano. Nella vicina Sa- 
greftìa fono confiderabili i tre fimofi Quadretti del 
Lotto bislunghi in legno, già riporti nel bafamento 
della Tavola principale del Coro dello ftertb Auto- 
re, pofcia rtaccati per furto nel i6%o. indi fegre- 
tamente rìrtituiti mediante lo sborfo di imgheri 
ventotto; fopra i quali in picciole figurine fi vede 
dipinta la Sepoltura di Crifto, la Lapidazione di 
Santo Stefano, e il Putto morto rifufcitato dal Pa- 
triarca San Domenico. Il dirincontro S. Giovam- 
batirta a mezza figura fi giudica efcito dall’ infignc 
pennello di Jacopo Bajfano: e la graziofa Madonna 
col Bambino irj braccio, che ftende la delira inat- 
to di benedire, fi crede fattura di Carlo Francefco 
Nuvolone nato in Milano, e nobile di Cremona, 
Nel Coro dalla parte del Vangelo il Quadro del- 
la Vergine col Puttino, e con S. Caterina da Siena 
filile nubi, e nel piano i SS. Alertandro, Stefano, 
ec. è nobil parto della Scuola del Palma : e v’ ha 
chi crede che fia del Damìni da Cartelfranco. L’op- 
porto cori Mar;a Vergine e il Bambino, e fotto un 
Santo Vefeovo e San Giovanni Evangelirta, è alTai 
più antico e di minor merito. Il Quadro principa- 
le (Jel Coro è quella maravigliofa e rtupenda Ta- 
vola del Lotto ^ di cui fe non è lecito il dire, co- 
me fcrifle il Muzio, ebe non abbia pari nelP Italia 
tutta, fi può tuttavìa aflerire che il Conte Alertan- 
dro Martinengo, che per fua divozione la fece fare, 
intefe, come fi ha dai Rogiti del Convento: magni- 
Jicam, & fmgularem dicare, Ò" conjirui, ac fieri fa- 
cere Palam , Jeu jinconam omni arte ingenioque hu- 
mano poffibili formandam, omnique avaritia labe poji- 

babìtay 
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hahita^ dummodo fibi^ cetertjque hac in re fatisfaceret . 
E che tale fia riufcita per mano del noftro Lotto 
( che nella Scrittura di contratto vien detto Magi- 
jier Laurentiut Lotus Venetui \ forfè perchè chiamato, 
o fpontaneamente appena venuto da Venezia con 
quel linguaggio in bocca ) trafcelto fra molti de’ 
più rinomati Pittori di que’ tempi alla coftruzione 
di quell’ Opera col prezzo di 500. feudi d’ oro l’ an- 
no 151:?. r univerfale e collante applaufo chiara- 
mente il dimollra. Rapprefentafi in elTa M. V. col 
Bambino in trono, coronata da due bellilfimi An- 
geli, con altri fopra, di dietro una vaga e ben in- 
tefa architettura, e appiè del trono e allato allo 
ftellb i SS. AlelTandro, Caterina martire, Dome- 
nico, Seballiano, Gio: BatiUa, ec. E’ fama che il 
Pittore nel S. AlelTandro abbia ritratto al naturale 
il prefato Co. AlelTandro Martinengo benefattore, 
nella Santa Caterina la Moglie d’ elfo Co. AlelTan- 
dro, e Te medefimo nella tella di quel Santo, che 
fcorgefi fra S. Caterina e S. Domenico. 

Ufeendo del Presbiterio alla prima Cappella, an- 
dando verfo la Porta, il Santo Stefano vicinilfimo 
ad elTere lapidato colla SS. Trinità fulle nubi, è 
Pittura di Francefeo Cappella. OlTervabile è alla ter- 
za il moderno e ben ideato Altare di finifllmi mar- 
mi, dedicato a San Domenico, con begli Angioli 
in cima, fcolpiti in marmo di Malfa da j 4 ntonìo 
Golpi Comafeo. Al penultimo Altare, che fi Uà rie- 
dificando per renderlo uniforme al dirimpetto, il 
Divin Bambino in gloria, e fotto i SS. Domenico, 
Tommafo d’ Aquino , ec. è Itimabile produzione 
del pennello del Zucebi. E all’ ultimo il S. Giufep- 

pe 
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pe aflicurato dall’ Angelo dellà' purrtà della Ver- 
gine, con diverfi Puttini per aria e per terra', e fra' 
quelli uno: che ha un giglio in mano, è giudiziofa 
fatica di Giatomo \Cotta . Il laterale dalla banda del 
Vangelo, ove da Vergine col Bambino porge la co- 
rona a S. Domenico, ec. è Quadro d’ ottimo im- 
pafto, benché fembrl zoppicar nel difegno, e maf-. 
fime in quello' dei due Puttini che fono nel piano. 
Se ne crede Autore un Napolitano dello fcorfo fe- 
colo. Ne’ Frefchì del Coro, e' del Presbiterio fi fé-; 
gnalarono il Bortoloni Veneziano e il PalaxX* Mila- 
nefe; quelli nelle figure, e quelli nella quadratura» 
11 Di%iani da Belluno fi è fatto conofcere valente 
Pittore coi due Frefchi ne’ Lunettoni del Presbite- 
rio, c con. quegli che ornano I la ' volta’ della nave 
della Chiefa; fe.non che avendo in quelli ultimi 
fterminàtamente caricati i colori,* ha piuttollo de- 
prdfa che rialzata la nave,, contro a quanto fag- 
giamente era fiato, fatto prima- dal Bortoloni.e dal 
Palazx* nella volta del Presbiterio' e del Coro ,' mer- 
cè delle foavi e giudiziofe lor tinte. Il Ferrari pa- 
rimenti ha dato nuove prove del fuo fapcre ne’ due 
laterali all’ -Altare di San Domenico, avendo in un 
di loro rapprefentato a frefeo il morto .Nipote dd 
Cardinale; tornato in .vita per 'opera -di. elfo: iSanto; 
nell’- altro' la fiamma che ^ divampi e ririccnbrifce i 
libri degli Eretici,' e ferbà intatti que’ de’ Cattolici: 
. Entrati neh Chioftra per la porta' di fianco .tro- 
vafniq 'fronte alla» Loggia,' che è a'^finiftra, 'dà 'La- 
pida fepolcrale.di .'Alberico iSuardi'^ 'Perfona^gho <aus 
tbrévole ^ "fegrialato, fcpoltb in- Santo- Stafirnó > heli 
«jop.TEvviàn. efla.da- una parte fcolpita' i’ eque(lrè 
-:..i P effi- 
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effigie del prefato Alberico in mezzo rilievo, e daU 
r altra 1’ Arme della Famiglia , con in mezzo una 
onorevole ifcrizionc riftretta in quattro latini verfi 
di carattere Gotico. In capo all’ oppofta Loggia v’ 
ha una Pittura a frefco di antico e buon pennello, 
ove è efprelTa Maria Vergine, e San Domenico in 
atto di fupplicare il Salvatore armato di faette, 
perche fofpenda il vibrarle, e fi plachi. Dall’ eflfervi 
dipinto il S, Domenico fi crede probabilmente fatta 
tal’ Opera dopo l’ introduzione de’ Dominicani in 
quello Convento, che fu nel 1571. Nella contigua 
Sala della SS. Inquifizione i Frcfchi, che fi veggo- 
no ne’ quattro lati, fi afcrivono al Lotto: ma fono 
flati più di una fiata ritoccati , per aver patito , e 
maffime il San Girolamo penitente. Nella danza 
che è davanti al Refettorio, fi vede a mano dedra 
dell’ ingreffo un Quadro appefo al muro laterale, 
maedrcvolmente condotto da Gio. Paolo Cavagna. 
Rapprefentafi in efio la Beatiffima Vergine col Di- 
vin Figliuolo in braccio, che porge colla dedra il 
Santiffimo Rofario a San Domenico, genufiefib in 
atto affai divoto infieme c pittorcfco. Egli è pec- 
cato che queda Pittura fia non poco pregiudicata 
dall’ umido. Il rigorofo fottoinsù del Martirio dì S. 
Caterina nella maedofa fcala del Convento, il Qua- 
drone del Papa co’ Cardinali, c quello che rapprc- 
fenta lo Scorticamento di S. Bartolommeo, fono 
degne operazioni del franco e fpedito Cifrondi. Il 
Quadro. di M. V. dipinta col fen pregnante, e in 
atto di leggere che e in teda al Dormentorio, è 
cofa bella e divota, e dicefi tratta dall’ Originale di 
SaJToferrato , Quedo Dormentorio è a volta e^afb^ ^ 

TveP^ 


Digitized by Goc 



”5 

fvelto: lungo braccia 150. e largo 9. ebbe comin- 
ciatnento nel 1554. e perfezione nel i57g. Sotto il 
Cornicione di quello maedofo Edilìzio fono quinci 
e quindi difpolti i quindici Millerj dei SS. Rofario, 
degnamente efprelfi fu d’ altrettante tele in figure 
quali grandi al naturale da Monsà Bernardo , det- 
to il Borgognone , abitante in Milano , li 5. No- 
vembre 1572. per ordine del P. Maellro Diacinto 
Caleppio; di cui ne ornò la Chiefa, e da dove fo- 
no dati qui tralìwrtati, per dipignerla a frefco . Dal 
medefimo abile pennello efcì pure il Quadro di pari 
grandezza, che fi trova nel Refettorio, e che rap- 
prefenta la Beatifiìma Vergine, e S. Domenico . Uf- 
cendo di Chiefa per la Porta di fianco meridionale 
e profeguendo a finidra per la drada maedra, fi 
trova la Chiefa di 


• S. CARLO, 

LVIL 

S pettante al Pio Luogo del Soccorfo, idituito nel 
1611, da D. Regolo Bellotti Sacerdote per rac- 
cogliervi le Fanciulle Vergini pericolanti. La Chie- 
fa fìi eretta nel 1^17. e Giovanni EmoVelcovo be- 
nedi la prima pietra. Nella Tavola dell’ Aitar prin- 
cipale decorofamenté, e con Ibmma eleganza di- 
pinfe il Cavagna la B. V. in alto coronata dall’ E- 
terno Padre e dal Figliuolo, e alquanto più lotto 
il Santo Titolare fulle nubi in piede accanto a una 
bellifiima Maria Maddalena, e dall’altra parte i SS. 
Francefco , e Caterina da Siena, ofiervandofi nei 
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piano alcune Verginelle inginocchioni divotamente 
oranti, e veftite dell’ abito. dei loro Iftituto. AIl’ AI-' 
tare laterali colorì il Cifrondi con paftofa e- vaga- 
tinta, oltre a un buon giuoco diilume che piove> 
da. una gloria di Celefti Piittini, 1’ Angelo Cuftode 
che guida un Anima al Cielo figurata fiotto. l’im- 
magine di. un innocente Fanciullo. Sopra; l’ Altare 
in mezzo all’ornato, frógiato ne’ lati di due An- 
geli a ftucco di buona maniera, evvi un.picciol 
Quadretto con un bel Rcdcntorino, fiedutp in atto 
di benedire. Poco diftante evvi a man dcftra lai 
fiontuofa e nobil Chiefia di . 

’IJ . f. ■ i. . ;l i ■ 

‘.ri. . 'SANTO SPIRITO.. '. 

‘ ■ j I • 1 ! . . ■ ' ji ‘ f> i * ' • ' ■ " "'i 

L V ì I I. > ■ i . : • 

E Retta da’ fondaménti con «no Spedale appreflb 
dal Cardinale Longo 1’ anno igip. e confie- 
gnata a’ Monaci Celeftini, indi conceffia a’ Cano- 
nici Regolari che di prefente ancora la ufiziano. 
Prima di entrar in Chiefia mirili la Porta che me- 
rita, attenzione, per quc’ due Angoli alfiai 'leggian 
dramcnte e co'n isveltezza ficolpiti • in ' pietra che 
fono nelTi ornato. Entrati dentro vedremo' un graa 
vaio a volta; quella modernamente fatta, quello 
anticov e dal Sanfovhio ideato:* dove fono olfierva- 
bili pel diligente artifizio le lei gran colonne di pie-: 
tra viva; co’- loro 'Capitelli , e' imbafiamenti, appog-' 
giate.-; ad' altrettanti pilallri in ambedue i lati;* e le 
altre quattro- proporzionataniente' minori 'in ciaf- 
cuna óppella della :navc. -Alla prima delle quali 

'1 la 
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k copiofa Depofizione di Grifto : dalla Ccoce è . o- 
pera dei Pittore? di merito.; ma piùi felice 

lidie .rTa-vole^ e^Storicrdl piccióle figure, 'i che ne’ 
lavori di grahdi al -jiaturale^ I ..Puttini ptn altro ^ 
che <}Uivi per aria fi vedono, fono? affili graziofi i.e 
pìttorefchi. li. Miracolo .di' S. Antonio di,, Padova; 
alla Cappella!. apptóffb,! quandojfallar prefenza delli 
Oftia confagrataì fai genuffectetédl ^Giumento, con?> 
tro.aiogm sforzo J)oiTibile di im Eretico, per.jimpe-! 
dirnelo^ è ftimatiflima Pittura di Domenico Fiani Èo- 
lognefe, ^dietro alla quale ho veduto perderfi i T/V 
po//,:e iìRatariy rapiti' dalla grave . e jfifoluta ; maf> .0 

nierà .dd Qorraccijy^ colla, quale ijilnPittor- la coflr 
duffe .. llj.lunettone , e Ìj due laterali fono di mano 
del Roffì di-Bologna. v\'0 'f *' '* ' ’ if r v 
Al contiguo Altare il San- Gio. Batiffa , che Ila 
ritto fu d’ un faflb fra i SS* Niccolò, Bartolommeo ,• 

Giufeppe, iC !DOmcnico fu dipinto dal Previtalì, nel 
I ^15. ed. èj cornuoementef tenuto per; uno de’ pili 
dilicati e 'finiti parth ehccfieno cfciti dal fuo pen- 
nello. jLa Tavola pofta ; all’ Aitate che fegue, dedi- 
cato a Sant’ Agoftinó,-è maravigliofa fattura del 
Lotto y comparfa nel 1.5.2 1., e che può gareggiare in 
bellezza coni' queUac de’ Dominicani nel Coro; e for- 
fè forfè puòiftarje jal di fopra, fe non ■ nella gran- 
diofità del dipinto , certamente nella eleganza e nel-, 
la perfezione. ll.S. Antonio Abate frali’ altre figure 
è condotto; 'con $ì bizzarra invenzione e naturalez- 
za^ chernonf.fii può abbaftanza lodare. Il San GI0-. 
vanninoiiappiè deli trono della Vergine, che .sdrajatoj 
eLridente cìgne:colle braccia-l’ Agnellino che bela',' 
èi uno de’. più fublimi veli del purgatiflìmo ingegno 

dell’ 
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deir Autore: e non fo fe alcun altro de^ cinque- 
centifti di prima sfera aveffe potuto accoftarfi piìi 
vicino alla Matura in un fimil gruppo^ e con -^piìi 
grazia e leggiadrìa del Lotto. De due laterali, si il 
buon Daniello nel ferraglio degli affamati Lioni, 
che il San Francefco ftimatizzato, fono applaudì- 
tiffìme operazioni del Cavagna ^ il quale Teppe ac- 
coppiare alla forza del colorito la foavità e genti- 
lezza deir efpreflìone. Un’altra Tavola del Previa 
tali abbiamo all’ Altare della Cappella che ne fuc- 
cede, dipinta l’anno 1525. ma meno vaga e finita 
V di quella eh’ e’ fece nel 1515. e che abbiam veduta 

all’Altare di San Gio. Batifla. Quella è divifa in 
dicci cafelle: nelle cinque di fotto v ha la Vergine 
col Bambino fullo Itile dì Giovan Bellino ^ ed è la 
miglior figura; polla in mezzo a quattro Sante Ver- 
gini: nelle altre cinque evvi il Redentore con di 
qua, e di là due Appofloli; de’ quali l’ ultimo che 
è alla delira d’ elfo Redentore, per avere più di o- 
gni altra figura provate le ingiurie del tempo, è 
Rato interamente di color ricoperto, ma da un Pit- 
tore dappoco ► I due laterali fono di Giufeppe Mar- 
tbeft Bolognefe, detto Sanfone. 

La Tavola, principale del Coro c altresì divifa 
in più ripartimcnti dorati, con entrovi la B. V.col 
Bambino, e più altri Santi, effigiati con giullezza 
de’ contorni, e perfezione di finimento: fe ne crede 
Autore il Perugino . l quattro laterali Quadroni fo- 
no del focofo e sbrigativo CifronJi.. 1 due dalla ban- 
da del Vangelo efprimono 1 ’ Annunziazione e il 
Battefimo del Redentore; i dirincontro la Storia di 
Simon Giuda, e quella del Centurione: dove fe non 

trove- 
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troverai efattezza ne* dintorni, nè ftudio grande 
nei veftiti , nè finimento e dilicatezza nelle carna- 
gioni, vi fcorgerai certamente una mano maeflra 
che retta da una feconda e fervida fantasia, e toci 
cando di macchia, efprime ciò che vuole fpedita- 
mente ed al vivo, con perfetto intendimento del 
lume e dell’ ombra, e con aggiuflata diltribuzione 
e degradazione degli oggetti. Il Quadro che orna 
nel Presbiterio il magnifico Depofito marmoreo di 
Luigi de’ Conti Talli Vefcovo, colla di lui Effigie 
in cima, fcolpita in marmo carrarefe, è d’ incerto 
Autore antico, ma è pittura di merito. Bella è la 
Vergine Maria, mirabilmente atteggiato è il Putti- 
no, e maffime la gamba finiltra, pofta in un bel- 
liffimo fcorcio: (limabile, ancora è il S. Agoitino a 
finiflra, e parimenti il Cardinale genuflelTo, e pre- 
fentato al Gesù Bambino da S. Antonio di Padova. 
Nel Depofìto, che è dirimpetto, ripofa Agoflino 
Taffi Padre del Vefcovo Luigi, morto in Roma 
fotto il Pontificato di Giulio li. Anche nella Cap- 
pella de’ SS. Pietro e Paolo, che è la prima fuori 
del Presbiterio a man diritta, v’ ha un’ Arcadi mar- 
mo con entro le ceneri di Domenico Taffi Conte 
e Cavaliere,' e Fratello del Vefcovo Luigi. - 
La Tavola che quivi fi vede all’ Altare, rappre» 
Tentante la B. V. con Gesù Bambino, e fotto i pre- 
sti Santi Pietro e Paolo, e un Angelo, è fattura 
grandìofa e corretta di Scipione da Lodi', ma vi li 
richiederebbe più forza, e un po’ più di gullo. 11 
laterale appefo dalla banda del Vangelo colla B. V. 
c il Bambino è vago infieme c forte lavoro del fi> 
prannominato Cif rondi . Lo Spofalizio di Maria Ver- 
gine 



gine, c la Vlfita a Santa Lifabetta, Quadri laterali 
all’ Altare -delia feguente Cappella, "fono fatiche pre- 
gicvoli di Pieno ficcomc . ancora' l' laterali 

della contigua Cappella di. Sant’ Ubaldo; in uno de’ 
eguali rapprefentò la liberazione della Spiritata, nel- 
I altro quella di un miferabile Innocente condan- 
nato a morte. Nella Natività del- Signore, che è 
all’ ultimo Altare, effigiata dall’ O/md vi- tra- 

luce qualche raggio 'della- foavità Pittorefea di 'Già. 
Giojefo àjl Sole di lui Maeftro . iDcl me'defimo' Au- 
tore è la laterale Apparizione dell’Angelo ai -Pa- 
rtorì, e la Comparfa’ della- Stella- ai Magi: ma le 
figure di quefti due laterali fono i un , poco troppo 
caricate, e.' fpezialnicnte quelle de’ Partorì . I .Qua-i- 
dri appefi per là Chiefa, .e quello' che è- nella - te- 
rtata della' nave fopra l’arco 'del Presbiterio, fonò 
pitture del fopraddetto Cifromìi^ piu gagliarde di 
colorito' di quelle del. Coro, e> meno sbrigative. Av- 
vcne.ddr iftcflb- Autore 'anche nella Sagrertìa . I due 
puttini dipinti a.frefco foprà ila porta r dell’, andito 
che mette; nella Forefterìa del Monaftero, e,- che 
fotto di urfa'Colomba imbrandifeono alcune fettuc- 
ce, v fi giudicano del .Lottoi di cui • parimenti tienfi 
che fia il .'fregio della. Sala cdeil’ accennata Forefterìa 
comporto '.ar, dii arofeuiro^ di. bei puttini,- fogliami,' ed 
arpiatte Tgentilmcnter intrecciate ;>cQme altresì i fòr 
vrapporti quattordici •.ripartimentb coij fatti di Sant’ 
Agortino-, coloriti a .gialla (terra; a cui non .corriC- 
ponde in bellezza 'il Salvatore dipinto-, nella’ volta 
fra. quattro Angioletti da mano. diVerfa.i Dirìncon- 
tro a.-quefto iTempio è, 1’. antica Chiefa' della. .i 11 j 



c .'. i. , 
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ss. TRINITÀ’ 
L I X. 
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D ’ Ignota fondazione, colla Facciata moderna- 
mente fatta con difegno di ( i ) Coftantino 
Gallizioli; ove all’ Aitar principale il Salvatore è 
di mano di Loren%p Lotto, ma non è delle fue più 
nudiate e didinte fatiche: del qual genio egli è pure 
quel di lui Quadro afiìflb alla parete in alto nel 
corpo della Chiefa, in cui figurò il Crifto morto 
retto fulle ginocchia dalla dolente fua Madre. L’ 
Annunziazione, che è dirimpetto all’ accennato Qua- 
dro, è d’ incerto Autore^ non però difprezzabile ; e 
r Angelo Annunziatore e figura leggiadra c ben mof> 
fa. Air Altare dalla parte dell’ Epiftola v’ ha una 
Tavola divifa in tre riparti menti . In quel di mez- 
zo vedefi la Statua di San Rocco in legno colorito 
e dorato, ripofta entro di una nicchia; e nel Fron- 
tale v’ è dipinto effo Santo da pennello antico e af- 
fai dozzinale. Ai fianchi mirafi San Sebaftiano le- 
gato al tronco e ferito, e San Difendente in abito 
di Guerriero: Pitture ambedue eleganti e pulite, e 
da molti credute dell’ Olmo Seniore. Sopra nell’ or- 

Q nato 

( I ) Del medefimo ingegnoTo Architetto è la nobii Loggia entro 
U Chiefa della Maddalena per comodo dell’ Infermeria-; parimenti la 
magnifica riedificazione che di prefente fi va facendo dell' anneflò Spe- 
dale de' Fatui e degt Impoteuti , colla maefiofa Facciata éfieriore a due 
ordini di Architettura: 1’ uno Rufiico, che è il terreno, l’ altro Supe- 
riore, compoflo di Corintio e d’ Ionico , alla quale corrifponder dee 1’ 
interiore, che farà per eJTere, fecondo il difegno, egualmente gtandio- 
fa e guflevole . 
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nato v’ ha una Nunziatina divifa in due Quadretti, 
uno per banda , dal medefitno valente Artefice con 
aliai brio e rifoluzione dipinti. 

Il gran Quadrone nella teftata efteriore delle tre 
Cappelle, ove la B. V. è incoronata dal Dio Padre 
e dal Figliuolo,, con intorno diverfi Angioletti, è 
ftimatiffimo lavoro di Gio. Batijìa Moroni ; e fe il 
Redentore e ì Puttini non pendeflero al fecco,non 
avrebbe da invidiare a qualftfia altra di quella Cit- 
tà. Il San Giacomo Appollolo, e il Sant’ Atanafio, 
che fono dai lati, fi credono del Tintoretto. Nel 
Soffitto il tres vidtt, & unum acioravie, è grandiofa 
e aggiuftata fattura di Salvator Bianchi ; ficcome 
fembrano del medefimo, o della di lui Scuola, i 
quattro Ovati che fono d’ intorno . Il Quadro che 
è interiormente fopra la Porta della Chiela, e che 
rapprefenta Sant’ Agoftino fedente fra due Angio- 
letti, uno de’ quali tiene la Mitra, 1 ’ altro il Palto- 
rale, è fatica degnilTima di lode di Agoftino Fabbri^ 
o de Faberi com’ egli ftelTo vi fi fottofcrilfe : jiu^u- 
fiinus de Faberts pinxit ann. 1528. Seguitando il cam- 
mino a finiftra fi trova la Chiefiuola coll’ annelTo 
Collegio delle . • 

SS. DISMESSE 
L X. 

O Ve air Altare coftrutto di fini marmi àmmirafi 
r Immacolata Concezione di Maria . Vergine , 
affai ben dipinta da un valente Allievo di Ciro Fer- 
ri Romano , con un bell’ Angiolo a delira inginoc- 
chiato . • 
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ehì>l« fulte 7iubr,Ie San'Giureppé aifmiftra appo^ 
siato co gomiti alle nubi medefime. V per em 
troJl Collegio un Quadro di Francefco Talpi^^ fa- 
gliyolo di £/jÉW^>appefo allato alla porta della ftan^ 
L per cui fi va al Coro, ove e dipinta una ben 
veftita Vergine, che con sì bel garbo, e con mani 
sì euftevol mente atteggiate fi tiene abbracciato il 
fuo Divin Figliuolino, che merita non poca lode: 
e fe r idea del vifo foffe un po’ piu elegante e ge- 
niale, e un po’ più lifciata e gentile la tinta, fi di- 
rebbe fattura del pennellò, di Enea. Da. qm andan- 
do avanti dopo breve cammino, incontrali dall op- 
pofta parte una Piazzuola ornata di un bel Frelco. 
in alto, fi a delira, di Gio. Paolo Cava^^na, elpri- 
mente, la Madonna. Santiflìma di una affai grata e 
foave'fifonomìa col. Divin Bambino, e fotto un 
Santo a ^delira che: fembrerebbe San Rocco, e Sant 
Antonio Abate a finiftra. Ma per efler volta a 
Tramontana ha patito quell’ Opera; e (pezidmente 
le due Figure abbaffb', per effère men dnfefe di que^ 
le in- alto , fono in-piu luoghi fcolorate e xorrole 
sì dalle pioggie, che dall umido fettentrionale. In 
fronte all’ antidctca Piazzuola è fituata 1’ antica Cfaie- 
fa della Commenda di Malta, dedicata a 

,i-’ Tifi'' ' 

SAN GIO. BATISTA- ^ 


L X I. 


D a cui prende la denominazione 1’ annefla Con- 
trada, che va a sboccare alle mura vecchie 
della Città. L’ Altare di quella Chiefa è fregiato^di 
...r/- 0.2 «n 
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un’ antica e ftimabil Pittura, efprimente il Santo Ti- 
tolare che battezza il Redentore nel Giordano. E 
profeguendo per la detta via di San Giovanni, s* 
incontra dalla medefima mano il Confervatorio, e 
la Chiefa delle Vergini 

I 

ORFANE. 

L X I I. 

N Ella qual Chiefa è da confiderare la Tavola 
deir Altare sì per eflTer Opera di Paolo Cava^ 
gna, si madìmamente per aver voluto l’Autore rin- 
gentilire i dintorni, e il colorito nella B. V. col 
Puttino feduta e coronata da due Angioletti, nelle 
SS. Orfola, e Caterina nel piano, e nelle quattro 
Orfanelle inginocchiate e volte alla Vergine; i di 
cui veli in teda, e le vedi fono con tale aggiuda- 
tezza condotte, che è una maraviglia a vedere. La- 
teralmente all’ Altare il prefato infigne Maedro rì- 
adumendo la nerboruta ìua tinta, e la confueta e- 
nergta de’ contorni, efprefle in due Quadri i SS. 
Carlo e Girolamo Miani a mezza vita, e al natu- 
rale, per quanto fe ne può giudicare. Seguita in 
poca didanza, e dalla medefima banda, il Pio Luo- 
go colla Chiefetta delle . 


•i . • . • • . . . ■ 

CON- 
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CONVERTITE. 

L X I I I. 

F ondato cflTo Pio Luogo dall’ inftancabile Servo 
di Dio, oggi venerato fra i Santi, Girolamo 
Miani, Padre degli Orfanelli , aflìftito in quella 
Sant’ opera dall’ ajuto di Perfone Religiofe, e di li- 
mofine de’ Cittadini, l’anno 1532. dopo ottenuta 
la conceflìone del fito da’ SS. Pighetti, e Ottolino 
Rota . All’ Altare di quella Chiefiuola il ben intefo 
CrocifilTo, con appiè San Girolamo a delira, e San 
Francefco a finillra, vuolfi annoverare fralle mi- 
gliori Dipinture di Chiara Salmexj^-i Figliuola del 
rinomato Ta/p/no. Merita attenzione ancora una 
aflai divota e patetica Pietà di mano antica, dipin- 
ta in muro a frefco dalla parte del Vangelo, e di- 
fefa da’ crillalli . Contigua a quella è la nuova Chie- 
fiuola del medefimo Pio Luogo, con difegno della 
pia memoria del Nob. Slg. Co. D: Bernardo Ragaz- 
zoni Prevotlo innalzata, e degnamente dipinta a 
frefco da Mauro Pkinardi Cremajco^ avendo quelli 
nella Cupolina effigiata la Beata Vergine col Divin 
Bambino in gloria d’ Angeli c di Cherubini; e pa- 
rimenti fotto fulle gloriole nubi figurato San Giro- 
lamo Miani fupplicante, la Maddalena feduta, con 
in piede alle fpalle la 'Penitente di Cortona, e più 
altri Santi; tutti ingegnofamente dillribuiti, e con 
buone regole di Profpettiva difegnati ; e rapprefen- 
tate altresì ne’ peducci della mentovata Cupolina 
le quattro Virtù Teologali con dolcezza di ^ile, 
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sì nelle carnagioni , che ne’ vediti . Da dove tor- 
nando indietro entreremo nella Chiefa di 

SAN BEliNARDINO. 

r: L X l 'V; • ' : • •' 

. » '• 

C He fa, angolo colla ftrada maedra per cui fi 
fale a quella di S. Aleflandro della Croce; e 
Che fu da nollri Antenati fabbricata alla grata me- 
moria di e(To San Bernardino, benemeritifiìmo' del- 
la nodra Città e Didretto, per le molte fue-fpiri- 
tuali fatiche : la qual pofcia fu confagrata dal Vc- 
fcovo Milani l’anno Al primo Altare che è 

a dedra' dell’ ingreflb per la Porta principale, la B. 
V. fedente col Bambino in braccio fra i* SS. Ono- 
frio; e Antonio di Padova, dipinta in muro a fref- 
co fullo dile di Gio. Bellino, fi tiene per infigne 
Pittura del Previtali. Gli Angioletti, che Raffaelliz- 
iano ne’ tre Ovati della volta , fono di Enea- Sal- 
tneTj^a, detto il Tàlpino. La Tavola in fondo ’d’o- 
fo, che fi vede al contiguo Altare, contenente San- 
ta Appollonia in mezzo a’ SS. Lorenzo Martire, e 
Difendente in abito militare, è fattura aflai antica, 
e per que’ tempi non ifpr^ievole. ’ ' • 

■ La SS. Annunziata, divifa in due Quadri lateral- 
mente appefi' all’ arco dell’ Aitar principale,' ufcl 
'dal robudo pennello di Paolo Cavagna: non altri- 
menti che r ammirabile San Bernardino, Quadro 
appefo nel Presbiterio dalla banda del Vangelo, e 
r egualmente maravigliofo Sant’ Antonio di Padova 
dalla oppoda- parte.' La Tavola poi dell’ Aitar prin- 
cipale 
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cipale è‘ quella ftupenda e famofa Pittura del jLotto^ 
della quale. fi è detto nel -Dimorfo, che fegue, la 
Prefazione di quella Operetta: ove e la Vergine fe- 
duta in trono col Bambino in piede, cui da unia- 
te Ila il Santo Titolare cpn San <aiufeppe,;e dall’ 
altro i SS. Gio. Batifta, e Antonio Abate, con da- 
vanti un Angelo appoggiato j ad un piedeftallo in 
atto di fcrivere ( e non già di Tuonare la cetra , 
come fcrive il Ridolji ) con più altri Puttini che 
leggiadramente fcherzano nella cima del trono; O- 
pera che non è delle più vivacemente colorite, ma 
delle più forti e fondate del Lotto ^ e di quelle, da 
cui fi può dedur con franchezza che e’ fu fcolaro 
di Giorgione. Un’ altra Angolare e fudata fatica di 
( I ) Paolo Cavagna ammirafi all’ultima Cappella, 
si nella B. V. addolorata che regge Tulle ginocchia 
il pallofb e con profondo lludio del nudo difegnato 
Figliuol morto, si nel maellolb Eterno Padre di- 
pinto a frefeo, e ne’ tre fvelti e belliflìmi Angio- 
letti, eh’ entro gli Ovati della volta imbrandifeono 
gli llrumenti della Paiììone, , e finalmente ancora 
ne due Profeti fedenti Topra il cornicione dell’ ac- 

. , . cennata 


, 1. * 5 Per lode di qaeflo fublime genio in Pittura non è da tacere 

che di tante O^re che di lui abbiamo a frefeo e. a olio, che pur fono 
aflaillime » ai nuina 0 .può dire che fia delle £ue prime cofe; vale a 
^ alcuna iì-quamdoqu: bonus dormitat Homerus, 

Che é cola affai rara; ma tutte fono magilbali egualmente e meeenofe, 
rJj • f da poterfi cenfurate, anzi che appieno non gufti e 

f^disfaccia. E fe. alcune fono pii diftinte e pregiate dell' altre, ciò 
Riviene o per la dimfitk del foggetto, o pel maggior rapporto eh’ 
effo ha all idee della mente , o per lo Hato prefentaneo d' elfa men- 
te piu o meno pronta a riappare le idee, a rettificarle, a combkiar- 
^ > e ad efpnmerle in tela, dopo d’ averle accozzate e chiarite. 
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cennata Cappella. Ì)1 qui falendo per la via mae- 
lira fi trova poco didante la magnifica Prepofitural 
Chiefa di 

S. ALESSANDRO DELLA CROCE. 

L X V. 

F Abbricata anticamente in vicinanza di quella 
Chieftuola, fatta erigere dalla PrincipelTa Santa 
Grata a onore del gloriofo Santo Martire Titolare nel 
2p8. e infignita di un Confbrzio a benefizio de’ Po- 
veri , iftituito fin dal 1172. riftorata pofcia effa 
Chiefa e confagrata nel 1517. finalmente riedifica- - 
ta alla moderna e di nuovo confagrata nel 1^75. 
c nel corrente fecolo arricchita sì di Tavole di Al- 
tari , che di Frefchi nella volta di mano di Federi^ 
go Ferrari , efprimenti i più fegnalati Fatti de’ SS. 
Aleflandro , e Grata . Al fecondo Aitar dunque , 
ommeffo il primo , che tiene una Tavola di poco 
conto , veggafi 1 ’ ultima Cena del Signore , Pittura 
apprezzata da noflri Scrittori, c creduta da alcuni 
del Calegarìno di Ferrara . I due laterali fono vaghe 
Pitture dal Raggi vivente . La Medaglia fcolpita in 
marmo Carrarefe , che orna il Paliotto dell’ Altare, 
è pregiata fattura del famofo Fantoni di Rovetta , 
diftretto di Bergamo . La Tavola del contiguo Al- 
tare , rapprefentante la Vergine col Bambino , e 
fotto i SS. Giufeppe , Antonio di Padova , ec. c fa- 
tica elegante di Gio. Batijla Pittoni . L’ Adorazione 
de’ Magi che è dai lati , e il S. Antonio di Pado- 
va, fono produzioni del corretto e dilicato Bambi-. 
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ni . Il morto Redentore retto dalla dolentifliraa 
Vergine Madre con altre figure , che fi vede all’ Al- 
tare della .Cappella che forma Crociata , è ben in- 
tefo e finito lavoro del Cignaroli ; e il Crìfto por- 
tante la Croce ,• che gli fta di fianco , è fattura del 
Cappella , Allievo del Pia%;retta . 

La contigua Sagreftìa ci prefenta appefi al muro 
due paftofi e ben coloriti Quadri del Cerefa ; in 
uno de’ quali v’ ha il S. Antonio di Padova col 
Bambinello Gesù , e nell’ altro un Santo Monaco , 
con appiè un bel Buttino tenente un Giglio . Paf- 
fando da quefta nella interiore merita dì eflere of- 
fervato il Quadro di Autore incerto , pofto fopra 
la Porta, in cui è figurata la Vergine col Buttino, 
e abbaflb San Filippo Neri , e Sant’ Alefiandro . 
Degno ancora di confiderazione c il dirimpetto , 
efprimente la Madonna col Fìgliuolino , e fotto i 
SS. Girolamo , Lucia , Appollonia , Grata , e Cate- 
rina V. e M. il di cui Autore è un Figliuolo del 
Talpino, che vi è fottoferitto coll’anno, in cui il 
dipinfe : Francifeus Talpinus , Salmet. ^nea Filius 
1628. il quale altresì fece i due laterali del S. Giu- 
feppe a delira , e del San Lupo a finiftra . Il Qua- 
dro colla B. V. e il Bambino , e San Carlo nel 
piano , appefo dirìncontro al nominato laterale di 
San Lupo, è operazione di Francefeo Cavagna Fi- 
gliuolo di Paolo , ma danneggiata dal tempo , e 
dalla vernice . 

Rientrando in Chiefa vedremo nel Coro 1 ’ armo- 
nica e robulla T avola di Antonio Ci/rondi , fpirito- 
fo Scolaro del Francefehini di Bologna , 'ove fotto 
di una fulgidilfima gloria di Angeli vedefi pollo e 

R folle- 
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foftenuto entro un lenzuolo il facro Tronco del 
gloriofo Martire S. Aleflandro, con più altre Figu- 
re intorno faggiamente impiegate , e ben mofle . 
L’ ammirabile Tavola dell’ AÒùnzione di Noftra Si- 
gnora , fituata air Altare della Cappella che fa Cro- 
ciata , fi tiene per Opera di Jacopo BaJJano . Qucfto 
Quadro era in più luoghi malmenato dal tempo ; 
ma riftorato da pennello diligente ed attento , coll’ 
aflìftenza del Sig. Co. Giacomo Carrara, fu da eflb 
Sig. Conte donato alla Chiefa . Il Sant’ Antonio 
Abate, dipinto all’ Altare che fegue , non è dello 
ftile del Talpino^ come v’ha chi penfa, e nemme- 
no di alcuno de’ fuoi Figliuoli , i quali fi attenne- 
ro alla maniera del Padre ; contuttocciò egli è un 
Quadro divoto , c da doverli confervare. Di finilìi- 
mo gufto è al contiguo Altare la Tavola del Ric- 
ci , in cui rapprefentò San Gregorio , che inginoc- 
chiato accanto a S. Girolamo e appiè della Vergi- 
ne col Bambino fulle nubi , fta pregando per 1’ Ani- 
me purganti , mentre alcune di loro fono dagli An- 
geli portate alla gloria : Quadro ove le bell’ arie di 
tefte, la molTa leggiadra , e la vaga e nobil tinta 
degli Angeli e dell’ Anime follevate all’ Empireo , 
formano’ un contrappofto - mirabile col forte colori- 
to , e col tocco, franco e rifoluto , con cui dentro 
ai più aggìuftati contorni fono cfpreflì e il Santo 
Pontefice , e il Penitente Girolamo . Il ben difegna- 
to S. Giobbe del Rotori , e il Giuda Macabeo egre- 
giamente colorito dal Cignaroli , che fono dai lati , 
non reggono al confronto del Dipinto del Ricci , 
e fembran languire . Impiegò all’ ultimo Altare la 
.1 ' fua 
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fua perizia il C i ) Parodi , coll’ averci efpofto S. 
Carlo che comunica gli Appellati ; ove fe le Figu- 
re davanti non pendeflero alquaTito allo sfoggiato 
rilievo di Statua , farebbe un Quadro da poter con- 
tendere il primato al San Gregorio del Ricci . Le 
Figure davanti , o fia nel primo piano, fono il mu- 
fcolofo e fupino Corpo di un morto ftefo per terra; 
un Chierico coll’ accefa torcia nella mano , e con 
un moccichino alle nari, fia per difenderfi dal mal 
odore , fia per timor del Contagio ; e una mori- 
bonda Madre di forma elegante e decorofamente 
veilita , in atto di cadere addolTo a due Tuoi Bam- 
bolini , uno. cftinto , 1’ altro rifugiatofi nel di lei 
grembo di una tinta si vivace e brillante , che non 
fi faprebbe ideare la migliore. Le due Sacre Storie 
che fono fopra le Portelle di fianco alla principale, 
di cui una e più paflofa dell’ altra , fi fuppongono 
fatte da Andrea Scbijvone. : fe fono tali , non pof- 
fon elfere che fue prime primilTime cofe . Il Qua- 
dro grande appefo fopra la Porta principale ; e 
che prima era all’ Altare della Crociera , dove fi è 
foftituita la Pietà del CignaroU ; c che rapprefenta 
con grandezza di Itile , e forza di ombre , la Sepol- 
tura del Divin Redentore , è fatica indruftriofa e 
pregievole di un Soggetto , Dilettante o Pittore che 
e’ folfe , della Nob. Famiglia de’ Gozzi , leggendo- 

R 2 vifl 

( I ) II Nob. e dotto S'g. Co. Cailo Romilli, Maeg’ore ne’ Reg- 
gimenti di S. M. Sarda ha due fianze nel fuo P.ltazzo dipinte a fre(- 
co da quello riputato Prolenbre, che fono degne di ogni ammirazione. 
.V’ ha fra gli altri il gruppo dell’ Enea che fugge con indofló Anchife, 
e Afcanio per mar.o , si rapprefentato al vivo, si francamente tratteg- 
giato, e si vivacemente colorito, che nel vero non fe ne può dire ab- 
baAanza . 
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vifi fcritta : Frane. D. Jo. .intonsi de Goxiìs ex voto 
fuo , ( 3 " manu fua propria pinxit MDLXIF. Ulciti 
di Chiefa , e feendendo alquanto per la dirincon- 
tro ftrada che va verfo Ponente , entreremo a fi- 
niltra a vedere nell’ antica Chiefa di 

' S. MARIA ELISABETTA . 

L X V I. 

D I ragione de’ Cavalieri di Malta , la Vifitazio- 
ne di Maria Vergine a S. Elifabetta , egre- 
giamente dipinta da Gto. Paolo Cavagna all’ Altare: 
e dall’ oppofta parte, e quafi di fronte, troveremo 
la Chiefa dedicata a SS. Simone e Giuda , detta 
della Manfione , e più comunemente 

LA MAGIONE. 

L X V IL - 

L a quale fabbricata nel 1222. fu T anno appref- 
fo confagrata dal Torniello Vefeovo di Ber- 
gamo, e tenuta dagli Umiliati fino alla loro fop- 
prelfione, avvenuta fotto Pio Quinto l’anno 1570. 
E’ Chiefa di tre Altari; vedendofi al Maggiore una 
buona Tavola dipinta probabilmente fui finire dei 
fecolo proffimamente feaduto, ove le migliori Fi- 
gure fono la B. V. col Bambino, e ilfottopoftoSan 
Filippo Neri. Non è fpregievole nemmeno il Sant’ 
Ignazio all’ Altare dalla banda dell’ Epiftola , fatto 
verfo r ifteffo tempo dell’ antecedente: e i Puttini 

per 


Digitized by Google, 



per aria fono anche megHo toccati dell’ Effigie del 
Santo. Nella teftata della Chiefa in faccia al Coro 
evvi un’ onorevole Ifcrizione in marmo nero dì 
Gian Girolamo, Figliuolo del Cavaliere Enea, della 
Nob. Famiglia de’ Conti Taffi, Prelato Commen- 
datario, morto di Contagio nel i 5 go. contratto per 
la caritatevole affiftenza predata agli Appellati. £ 
feguitando il cammino fino alla Chiefa di San Mar- 
tino, annefìfa all’ Ofpìzio degli Orfanelli, ed eretta 
nel fìto comperato nel 1514. che era di ragione 
de’ Fratelli Coglioni, detti Cafpi; indi voltando a 
Tramontana per quel vicolo che fiancheggia il det- 
to Ofpizio da Ponente, giugneremo alla Chiefa e 
Convento di 


MATRIS DOMINI. . 

L X V I I I. 

T Enuto da Monache Dominicane, e fondato da 
Matteo Beroa dell’ Ordine di S. Domenico 
colle rendite del fuo Patrimonio 1 ’ anno 1359. Del 
Convento più antica è la Chiefa, di cui fi ha me- 
moria fino dal iz7g. nel qual anno fu da Guifcar- 
do Suardo Vefcovo della Patria confagrata, fotto 1 ’ 
invocazione della SS. Annunziata. Fu ella pofcia 
riedificata , e ridotta a un bel vafo a volta con fet- 
te Altari; e nel 1^70. fu pofta a ftucchi, e dipìn- 
ta la Facciata efteriore di foda Architettura, con 
r Effigie in mezzo della Vergine col Puttino, e de’ 
SS. Domenico, e, Caterina da Siena dai lati, di 
mano di Domenico GhislanJi^ Padre di Fra Vittore 

cele- 
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celeberrimo Ritrattifta. Al primo Altare entrando 
a deltra il S. AlefTmdro fra i SS. Antonio di Pa- 
dova, e Filippo Neri, con un Angioletto in aria 
che tiene una corona, e una palma, è Pittura di 
G/o. Biit/Jìa Pultixj^ri Veronefe ; cui non è riufcito 
di acconciamente piantare il S. Alelfandro; come 
è venuto -fatto di pignerl<5 più fvelto e pittorefco 
al Frefcante nella volta della Cappella. La Tavola 
del San Pier Martire al contiguo Altare , e i SS. 
Gio. Batiita , e Pietro Appollolo ne’ due feparati ri- 
partimenti di elfa Tavola, non fono fatture del 
Moront^ come altri ha creduto, ma di Autore fco- 
nofciuto . Un Nazionale può agevolmente in mez- 
zo , direi quafi, a un efercito di Opere del Moro^ 
ni comprendere la di lui caratteri ifica maniera di 
dipignere, che non è la piu dilicata e foave , ma 
forte , grandiofa , e di grave colorito ; laddove il 
S. Pier Martire, e i Santi laterali fono di uno Itile 
diminuito, ricercati ne’ contorni, e di una tinta 
vivace e sì dilicata , che quafi quafi la crederefti 
una miniatura . 

Il Ripofo di Egitto all’ Altare della Cappella fe- 
guente io volentieri inclinerei a crederlo Opera ori- 
ginale, e di Iquifita perfezione: che tale clfer fem- 
ìsrami ai franchi e rifoluti tratteggiamenti , propr’) 
di un pennello creature , e inimitabili ad un fervi- 
le e timorofo Copilta . La SS. Annunziata all’ Ai- 
tar principale c Pittura alfai antica d’ ignota ma- 
no ; ove le picciolc Figure in alto fembrano prefe- 
ribili alle grandi . La Strage degl’ Innocenti al pri- 
mo Altare del lato oppofto, andando verfo la Por- 
ta , è del valorofo Pietro Ricchi , ed è con- 
dotta 
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dotta con iftraordinaria cccollenza . La B. V. col 
Divino Infante , e fotto il divoto e fupplicante S. 
Girolamo Miani circondato da compaffionevoli Or- 
fanelli, e San Tommafo d’ Aquino , Quadro fitua-i 
to air Altare appreflb , è fattura lodevole di 
■ (andrò Calvi Bolognefe, foftituita a un altra in fon- 
do d’ oro di antico e buon pennello , che fi con- 
ferva nel Moniftero . La Tavola dell’ ultimo Alta- 
re colla Vergine c il Bambino , e co’ SS. Domeni- 
co, Tommafo d’ Aquino, cc. non è difprezzabile : 
ma la Tefta di San Pio Quinto pofteriormente ag- 
giuntale, la guafta e difforma . Da qui tornando 
indietro e riftituendofi alla Parrocchiale di Pignolo, 
indi inviandoli pel Borgo S. Tommafo , veduta a 
man delira la Facciata dell’ Oratorio di Pignolo , 
maellofamente ideata dal Nob. Sig. Ferdinando Cac- 
cia ^ intendentilfimo d’ Architettura e celebre Let- 
terato , dopo non molta difcefa fi trova a finillra 
la Chicfa di 

SAN TOMMASO, , - ; 

• • - . , . 

~ L X I X. 

G ià picciolo Oratorio ,• dedicato allo fteflb S. Ap* 
poltolo, indi dai Difciplini di S. Maria Mad- 
dalena, coll’ajuto della Vicinanza , ridotta nel 1525. 
alla forma che è di prefente . Dove prima di en- 
trare oflervifi fopra la ben. architettata Porta, nell’ 
ornato, un picciolo Frefco .dell’ efimio hoftro Ca- 
■vagna^ in cui. con grandezza di ftile , e. con otti- 
mo gufto figurò il riforto Redentore’con San Tom-, 

mafo , 
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mafo , che gl’ introduce il dito nell’ aperta piaga 
del coftato. La Tavola del Coro fu Tempre tenuta 
in fommo pregio da’ noftri Antenati , benché non 
ci abbiano tramandato il nome di chi 1’ ha dipin- 
ta. Viene in elTa rapprefentato il Salvatore riforto 
e comparfo a’ Difcepoli ; fra i quali San Tomraa- 
fo, per accertarfi del prodiglofo riforgimento , va 
efplorando col dito lo fquarcio della ferita, aperta- 
gli nel petto colla lanciata . Non fi è prevaluto il 
Pittore di bizzarre e pellegrine invenzioni ; ma ha 
faputo imprimere tale verità ne’ volti , e negli at- 
teggiamenti delle Figure , che non fembran dipin- 
te , ma che veggano e fiattino . Dall’ oppofta parte 
v’ ha dirincontro il Collegio , e la Chiefiuola delle 

SS. DISMESSE . 

I 

L X X. 

C H’ ebbero principio nel i6i$. in cui vennero 
da Padova, e da Vicenza , fei altre di quell’ 
Iftituto a fondarle . La Chiefetta è linda e gentile, 
con bell’ Altare di marmi , ornato di un Quadro 
coir Immacolata Concezione di mano dell’ infigne 
Cavagna, ma alquanto pregiudicato dal tempo. En- 
tro il Collegio nella Sala che è allato al Parlato- 
rio , v’ è appefo un Quadro di Giacomo Cotta colla 
Vergine e il Puttino , ambedue moflì di una ma- 
niera molto pittorefca e leggiadra ; e coll’ Effigie 
del Ven. F. Antonio Pagano di Vicenza , che le 
iftitul , e che prefenta un libro a Gesù Bambi- 
no , che probabilmente farà la Regola del loro 
’ Iftitu- 
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Iftituto , di cui ne fu egli il Fondatore . Contiguo 
al predetto Collegio è il Monaftero , e la picciola 
Chiefa'^ detta Santa Maria del • 

PARADISO. 

^ : L X X L 

• .>.'■ < r ‘ ,i ■ ■ I.' 

D I Monache dell’ Ordine de’ Servi di Maria Ver- 
gine , piantata fotto il Velcovo Gabrieli l’ an- 
no 1498. e refa con iftucchi dorati' ed altri orna^ 
namenti affai vaga' e brillante , :coniduè nobili v Al- 
tari, chiufi da cancellate di ferra,- ricche diletto- 
ne e ben travagliate . Ove all’ Aitar maggiore mi- 
rali una bella e corretta Aflunzione di Maria Ver- 
gine al Cielo di Autore,. che finora .ignoriamo .Là 
Gita di Maria Vergine in Egitto"^ che.fi: vede in 
alto dalla banda' dell’ Epiftóla-, fu lodevolmente- di- 
pinta da Carla Cere fa ^ ficcome ancora la Pietà , 
che le rifponde verfo la Porta della Chiefa . Il Qua- 
dretto , che Ha appefo fotto. la predetta Andata 
in Egitto , ove il GrocifilTo ftaccatofi dallai Croce 
medica la gamba impiagata a San Pellegrino La- 
ziofi, è condotto con aggiuftata .e difinvolta ma- 
niera da mano ignota . 

Stimabile altresì è la tavola' del fecondo Altare , 
in cui è rapprefentata la Vergine addolorata : ma 
di maggior,, valore e perfezione fono i fette Mifter'j 
dolorofi che la ricingono, efpreffì in picciole e fpi- 
r-itofe .Figurine da pennello probabilmente diverfo . 
Non fi ommetta di oflTervare .nella volta di un Par- 
latorio del Monaftero il rifpettabil Frefeo-di Paolo 
- . . , S Cava~ 



* 3 ^ 

Cavagna^ in cui decorofamcntc ed al vivo fi vede 
rapprefentata Bcrfabea nel Bagno , che /i rivolge 
forprefa alla comparfa di Davide , mentre altri na- 
coftofi dietro al trunco di un Albero fta olTervan- 
do il fatto . Se coftui è Urla , marito di Berfabea , 
come fembra che fia , il Cavagna fi è prefa la li- 
bertà che Orazio concede ai Pittori; ma che pren- 
dere non fi dovea ; fapendofi dal Sacro Tefto , che 
Urla in quell’ incontro non fi trovava in Città , 
ma all’ afiedio di Rabba , fotto il comando di Gioab- 
ba ; e che Davide non fi accollò a Berfabea nel ba- 
gno , ma fc ne invaghì mirandola dall’ alto della 
Reggia , e sì mandò per efia . Di qui feguitando 
avanti, fi oflcrvi'la Facciatina dell’ ultima Abita- 
zione a finillra , dipinta a buon frefco colle due 
Deità Pagane , colorite a giallo fcuro da pennello 
maellro ; e col Quadrettino di grandezza poco più 
che- palmare, in cui è dipinta la. Vergine col divi- 
no Infante, allato ai SS. Giovannino e Caterina 
della Ruota . Ufcendo della Porta del Borgo , fi tro- 
va a finillra in poca- dillanza la Chiefa Prepofitu* 
rale di 

SANTA CATERINA . 

LXXXII. 

P olla nel Borgo già detto Plozzano , ò Plorza- 
no, e prefentemcnte chiamato col nome della 
predetta Santa Vergine e Martire . In quello feco- 
lo è Hata riedificata da’ fondamenti con vago e 
maellofo difegno di Gio, Batifta Cantana Scultore e 

Archi- 
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Architetto Bergamafco . Le Statue che ne ornano 
la Facciata fono di Antonio Peroant , nodro valen- 
te e;fpiritofo Scultore. Vicino al canto della Chie- 
fa, che. guarda Ponente, evvi efteriormente un Ec- 
ce Hanw , dipinto dal Lotto , e chiufo da’ vetri en- 
tro un Tabernacolo di legno . Del Frefco , che lì 
vede a fìnidra fopra la porta di un’ abitazione la- 
terale e contigua alla Chiefa , n’ è Autore Crijìofo- 
ro BaJcherù d’ Averara maedro del Cavagna . Viene 
in edo rapprefentata Maria Vergine col Puttino, e 
S. Caterina in alto , e fotto feduti i Reggenti del 
Conforzio , con davanti alcuni poverelli , che fi 
provveggono del pane , che vien loro caritatevol- 
mente difpenfato. 

Entrando in .Chiefa il Sant’ Antonio di Padova , 
che tiene in mano la recifa gamba di un Giovane, 
per riattaccargliela , è polito e corretto difegno , 
ma colorito di una tinta più forte , che vaga . del 
Cav. Petrini Luganefe : di cui parimenti è all Al- 
tare oppodo il San Vincenzo de’ Paoli / ove fi 
comprende che il fare di quedo Pittore era il di- 
pignere una o due Figure al più , e quede tolte 
dal naturale, e fituate nel medefimo piano; e non 
r impegnarli in lavori d’ invenzione , e di più Fi- 
gure, pode in piani diverfi , come è il prefente . 
Il Crocifidb alla Cappella, che ne fuccede, è plau- 
fibìle dudio di Francefca Pola^xj • Il Martirio della 
S. Vergine Titolare, efpredb vivamente , ma non 
fenza qualche crudezza , nella Tavola del Coro , 
vien dal pennello di Francefca Fhntebaffo , La SS, 
Annunziata all’ Altare che feguita riconofce per Au- 
tore Francefca Cappella , che la conduce fullo dilc 

S 2 del 


Digitized by Google 



140 

del Maeftro, il/famofo Piazzetta Il gran Quadro' 
appefo interiormente fopra la Porta fembra nobile 
ed elegante compofizione del Talpìno ; ma peijU’^l-- 
tezza del fito mal fi può accorgere , fe v^anUnte • 
fia fuo , o di alcuno de’ di lui Figliuoli 'Wfliftiti' 
dal Padre in quell’ Opera. Profeguendo il Viaggio , 
poi voltando a mano manca , dopo poco tratto di 
ilrada fi arriva al Monaftero de’ • ^ 

, • ..**-.*• 
CELESTINI. 

... ; . ' > 
^ • • • . . 

L X X 1 1 1, 

F ondato infieme colla Chlefa , dedicata a San 
Niccolò da Girilelmo Cardinale de’ Lunghi , 
ora , fecondo l’ opinione de’ noftri Scrittori , i detti 
AleiTandri , 1’ anno 1311 . in cui ancora fu fatta la 
confagrazione della Chiefa medefima da Cipriano 
de’ Lunghi , Vefcovo di Bergamo alla prefenza del 
nominato Cardinale di lui Zio . Della fondazione 
del prefato Monaftero , del Cardinale benefattore , 
c dell’ anno v" ha la’ Memoria in pietra nel muro 
laterale che c allato alla Porta del Monaftero me- 
defimo . La Chiefa nella- fua mediocre capacità è 
alfai maertofa . Tre fono gli Altari ^ ’e quelli co- 
ftrutti di fini- marmi con Isella fimmetrìa difpofti ; 
e maUlmamente i due delle Cappelle sfonda tè , che 
fiancheggiano la Tribuna maggiore ; olfervandofi 
nel paliotto di ouello, che è dalla «banda dell’ Epi- 
ftola, un Baftbriìievo in «marmo di Malfa con un 
picciolo Grillo llefo per terra di. 'una fquifita mu- 
fculatura : e nel dirimpetto un altro fimile di una 
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belUfTima Nunziatina ^ ambedue lavorati dall’ infi-‘ 
gne Fantoni. Dei quali Altari, ficcome di più altri 
ornamenti , ' e facri arredi di quello Tempio n èi 
Hata autrice la fingolar pietà del Nob. e Reveren- 
diffima- Padre Abate Ragazzoni: di cui efifte la 
memoria nella Lapida marmorea, che è di, fianco, 
efteriormente alla Porta della Chicfa. 

E per dire delle Pitture, il Quadro che è dicon- 
tro alla prefata Porta della Chiefa, appefo al muro, 
e* che contiene San Celeftino Papa inginocchiato 
fra due Angeli davanti al CrocifilTo, che è figurato 
come dipinto fopra di un Quadretto, è altrettanto 
vaga che grandiofa e rifoluta fattura di Filippo Ab- 
biati Milanefe, degno Allievo del Nuvolone,' che 
mori in età d’ anni 75.' nel 1715. ed. è giudicata 
la 'migliore che di lui qui fi abbia. Nella gran Ta- 
vola del Coro, in cui è rapprefentata la Vergine 
fulle nubi col Bambino in braccio fra finfonla di 
Angeli, e nel piano. San Celellino Pontefice a de- 
lira, e San Niccolò Vefcovo a finillra, con dietro 
a quelli, altri Santi ,.’s’ iingegnò il Figliuol del Tal- 
pino, di nome Francefco, giacché non potè mai e- 
mulare il Padre, di avvicinarfegli almeno piucchè 
folTe polllbile nella grandezza dello ftile, nella ele- 
ganza e morbidezza de’ volti, e nel -nobile anda-^ 
mento de’ vediti. L’ iftelTo fece ne’ due Quadri la- 
terali, ove effigiò due Sante Vergini e Martiri; co- 
mecché il Puttino, che è appiè di quella fituata dal- 
la banda del Vangelo, non gli fia riufcito.sì pa- 
llofo ^e ben modo, come le altre Figure de’ Qua- 
dri predetti. Il Quadro all’Altare della Cappella 
che è a delira della Tribuna maggiore, ove fi vede 
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la Vergine che regge falle ginocchia il Crocififló 
fuo Figliuolo , ec. è Pittura di mano ignota , non 
troppo per verità efatta ne' dintorni , ma di forte 
e lodevole impafto . Prima di ulcir di Chiefa offer- 
veremo nella parete eh’ è di fronte all’ Aitar prìn- ' 
cipale la Lapida Sepolcrale con l’ elogio in fel ver(i j 
latini , e le Arme della Famiglia di Alberico Ro- 
feiate, noftro Cittadino , Giurila e Scrittore cele- 
bratiflìmo j chiamato , ed a ragione , come raccon- I 
ta il Muzio , r Oracolo dell’ una , e l’ altra Legge, 
quivi lepolto fanno i3<;4. avendo legato da di- I 
fpenfare annualmente ai Poveri una ragguardevol i 
limofìna qual obbligo dagli Eredi paflTato nella Mi- 
Icricordia , viene da quello Pio Luogo puntualmen- 
te adempito , Dirimpetto a quella Chiefa avvene 
un’ altra poco dillante e di gran divozione y detta 
della 

MADONNA, 

LXXIV, 

E Retta nel Kfoj, efléndo Velcovo della Patria 
Giovambatifta Milani che benedl la prima pie- 
tra y poi riedificata con dilegno del Cav. Cofmat 
Fan^an^ay e ornata di una fuperba Loggia di ordi- 
ne Corintio in pietra viva , che ricorre efterior- 
mente per tutto il lato Settentrionale, e per una 
porzione della Facciata che guarda Ponente ; e fi- ' 
naimente abbellita non ha guari di Pitture a frelco 
nelle pareti y e di una fìnta Cupola , che veduta 
dal punto inganna f occhio . 

La 
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La Tavola dell’ Altare che è in faccia alla Porta 
laterale della Chiefa , e che rapprefenta la B. V. 
col Buttino in alto , e fotto San Pietro Celeltina 
a delira, e San Gio. Batilla coll’ Agnellino a fini- 
ftra, è fatica diligente del Zuccbi : di cui parimenti 
è il Quadretto fopra coll’ Effigie della B. V. inco- 
ronata . Del medelimo Autore ancora è la Tavola 
deir Altare oppofto , ove c dipinta Maria Vergine 
col Divin Bambino , e nel piano San Carlo dalla 
delira, e San Bernardo dalla lìniUra. Ufciti per la 
Porta del fianco , e andati a vedere la dirimpetto 
Colonna di marmo , con in cima la Statua della 
Beatiffima Vergine, eretta dalla Vicinanza in mez- 
zo alla via , c’ incammineremo dirittamente verfo 
la Porta della Città, e giunti in cape alla Contra- 
da, volteremo a finillra lungo la Moria, e palTato 
il Ponte feguitando il cammino , giugneremo alla 
Chiefa di Ogniflanti di 

GALGARIO, 

LXXV, 

F Atta innalzare da Giovanni III. Tornielli Ve- 
fcovo di Bergamo , e dal medefìmo confagra- 
ta al Salvatore, alla Vergine Maria , e a tutti i 
Santi; di poi confegnata agli Umiliati da uffiziar- 
la , indi ceduta ai Minimi di S. Francefco di Pao- 
la nel i5g8. colla permiffione del Principe , e 
confermatone loro 1’ intero pofleflb nel i66’^. dal- 
la generofa pietà dal Co. Francefco Taffi Prelato 
e Abate Commendatario della Prevoilura de’ SS, 

Simo- 
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Sìmone e Giuda ^ alla quale apparteneva ; e~ fi- 
nalmente dai prefati Paolotti in quello fecole rie- 
>difìcata in vaga forma con nobili Altari : fra i qua- 
li fpicca il Maggiore ifolato e di fcelii marmi co- 
llrutto, e di Statue e di Balfirilievi ornato, fcol- 
piti dal Sanyo. Dove è degna di olTervazione la 
Tavola del Cpro, dotta e ragguardevole compofi- 
zione di .Angelo Trevifani Veneziano, che vi colori 
la Vergine col Bambino in altoj corteggiati da An- 
gioli, e fotte San Francefeo di Paola, e altri Santi. 

Isella sfondata Cappella dedicata alla B. V. il 
Quadro laterale dalla banda dell’ Epiftola è fattura 
di qualche merito del Paravicini di Como. Il dirin- 
contro con San Francefeo di Paola orante nel De- 
ferto, che era del rinomato Talpino, è fiato levato 
e ritirato entro il Chioftro . L’ Arcangelo Michele 
che abbatte il ben raufcolato Demonio, efprelfoal- 
r Altare che è il primo all’ entrare in Chiefa dalla 
man dritta, è la più elegante e fpiritofa Pittura, 
che abbia fatto il Polayy ' per la noftra Città . De’ 
Ritratti de’ Santi dell’ Ordine, che fono in Sagreftla, 
n’ è Autore il Paolotfo^ Fra Vittore Gbislandi di no- 
me; ma non fono delle fue più fondate e finite o- 
perazioni : E quel Quadro nel quale in un canto T 
Autore ritraffe fe ftelTo con maggior diligenza, è 
fiato parimenti altrove trafportato. I Frefchi nelle 
lunette del Chioftro co’ prodigiofi Fatti di S. Fran- 
cefeo di Paola furono con bizzarra, invenzione, e 
con franco • maneggio di pennello condotti da Do- 
menico Gbislandi., Padre del foppammentovato..’Fr<> 
Vittore. Quindi fiancheggiando la Chiefa, e il Con- 
vento a finifira, e di là alquanti palli della Moria 
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voltando a delira, e dopo alquanti altri a finittra, 


fi va all’ antica Chiefia di 


• 

• SAN fermò! 


L X X V V 

* n J. *: ^ \ ' 


E Dlftcata da Gherardo noftro Vefcovo nel ii^ 6 . 

a onore de’ SS. Màrtiri Fermo e Ruftico;, No- 
bili noftri Concittadini, e di S. Procolo IV. Ve- 
fcovo di Verona, in quel fito appunto dove f' an- 
no precedente furono i loro Sacri Corpi prodigio- 
famente fcoperti; avendovi quel buon^ Prelato àn- 
nelTo un Monaftero di Monache Benedettine, xiove 
quelle fi trattennero fino all’ anno 1575. in cui fu- 
rono da San Carlo Vifitatoré Appoftolico trasferite 
dentro le mura vecchie della Città nel Monaftero 
di San Benedetto. L’Altare di quella Chiefa- ci pre- 
fenta una rara ed elaboratilfima opera' di Paotp-Ca^ 
vagna^ in cui con ogni ' proprietà,, e^ innarri vibile 
buon gufto dipinfe la Vergine e il Bambino^ in glo- 
ria fra i SS. Benedetto dalla delira, e -Scolallica 
dalla finiftra, e inginocchioni nel plano. ! SS. Fer- 
mo, Ruftico, e Procolo, e fiotto di elfi Santi, di- 
verfi uomini e donne';' chi intenti a bere, chi a 
raccogliere per divozione dell’ acqua gemente dell’ 
Arca, in cui giacquero fiepolti -i corpi de’ mento- 
vati tre Santi. Da qui tornando indietro fino alla 
Ilrada' che- volge a finiftra, e. per lefla’ inhòlfanàndofi, 
poi voltando. a j delira y- e. dirittamente feguitand« .fi 
viene a sboccare io Borgo Palazzo; dove tòrcendo 
i ; ' T a lini- 
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z finiftra, fi trova vicina dalla mano oppofta la 
Chiefa di 

SANT’ ANNA. 

L X X V I I. 

F ondata nel i^ig. colle limofine de’ Divoti del 
detto Borgo per 1’ efercizio della Dottrina Cri- 
ftiana; dove nella Tavola dell’ Altare vedefi efpref- 
fa con aggiultatezza e buona maniera la B. V. col 
Bambino, e Sant’ Anna a fìniltra Tulle nubi, e nel 
piano San Carlo alla deftra. Avvi ancora un non 
aifprezzabile antico Quadro, appefo al muro, con 
un Angelo in aria che Tcende grazìofamente conu> 
na corona in mano alla volta di un Santo Mar> 
tire, che fta rivolto al Cielo, in mezzo a’ SS. Pan- 
taleone, e Domenico. Di qui avanzando più oltre 
il paflb , indi voltando a delira , poi dalla medefi- 
ma parte ripiegando allato alla corrente , indi do- 
po breve cammino volgendo a fmillra , e profe- 
guendo la ftrada fino in Boccalione , fi trova ac- 
canto alla fignorile Abitazione Bettoni T antica Chic* 
fa, dedicata ali’ AppoftolO • 

S. PIETRO. / . 

LXXVIII. 

R ifabbricata in volta e alla moderna nel fecol 
corrente con tre Altari . Avvi . a quello , che 
è. il primo all’ entrar dalla deitraVun non ingrato 

Qua- 
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Quadro di pennello , di cui ne fiamo all’ ofcuro . 
Vi fi ra^refenta Grillo in Croce, a cui Ila rivol- 
to un aliai divoto ed affettuofo San Carlo , in at- 
to di pr^are per le Anime purganti ; e dal lato 
oppofto vedefi Santa Appollonia colla tanaglia in 
mano , con cui llrigne un dente ; ficcome appiè 
della Croce fi mirano fpuntar fralle fiamme due 
Anime fante in picciole figurine , una per banda . 
Quella Pittura ha foggiaciuto al fatai dettino di 
un arrabbiata lavatura , che le ha fuor di modo 
fnervata la tinta ; anzi nei piedi della Santa Ap- 
pollonia non vi ha quafi lafciata traccia degli fcu- 
ri, che fono necelfarj a dittinguer le parti che li 
compongono . 

Di maggior merito, e più antica eziandio, è la 
Tavola del Coro , nella quale fi vede effigiato il 
Santo Appottolo Titolare, pontificalmente vettito , 
e fedente in trono fra San Paolo , e Sant’ Aleflan- 
dro , llrignendo colla finillra le chiavi , e la delira 
alzando in atto di benedire . Anche quello Quadro 
non ha potuto sfuggire 1’ univerfale calamità di ef- 
fere lavato e rilavato ; ma in maniera però meno 
fconcia e bettiale del precedente , non ifcoprendofi 
alcun guatto fenfibile negli ombreggiamenti del nu- 
do, e foltanto fcancellato il nome appollovi dell’ 
Autore in lettere nere ; troppo facili a clfere tolte 
da fimili lavature , sì perche gli fcuri fogliono refi- 
fterci meno dei chiari , come anche per elfer cofe 
non ritoccate e ricalcate colla tinta , e dell’ ulti- 
me cerimonie che fi fanno ai Dipinti . 

Si fa di certo elfere flato Autor di quell’ Ope- 
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ra ( i.") Giufeppe Belli , noftro Concittadino , che 
fiorì verfo la- metà del feftodecimo fecole : il qua- 
le fe non ha f eleganza e la perfezione de’ noftri 
principali Pittori, non è loro al di fotte nella for-^ 
za e franchezza dell’ operare ; e nella figura del 
San Pietro ha fatto fpiccare una verace e maefto- 
fa efpreflìone , che a ciafeuno affai piace . Vedute 
quelle due Tavole ci ricondurremo in Borgo Pa- 
lazzo per la medefima via per cui fiam venuti , e 
profegulremo il cammino fino al Ponte della Mor- 
ia ; dove v’ ha una Fatura del Sanx} nella Statua 
del San Giovanni Nepomuceno , innalzata per la- 
feito del pio- e valorofo Cavaliere Co. Girolamo 
Albani T. Marefciallo Cefareo; donde fcefi, e vol-r 
gendo a finiftra lungo il fiume , troveremo un al- 
tro Ponte, per cui ft va alla divota e polita Cbie- 
là de’ P.P. 

CAPPUCCINI,- 
L X X I X, 

F ’Atta erigere da Carlo Magno 1 ’ anno Sor. a 
onore del gloriofo Martire S. Alelfandro, e do- 
nata ai Cappuccini nel 1^31» che in più ampia 
forma la 'riedificarono, fattane la Confagrazione da 
Federico I. Cornaro Vefeovo 1 ’ anno 1572. fotto» 

1’ an- 

"' ( i' ) Di matio di quefto virtuolb Pittore confervafi' in Ca'fa 'Bei- 

li il Ritratto al naturale del Prete D. Gafpero Alberti Mulìco feden- 
te e velli|tp di una zimarra . bigia, colla- bereeta, triangolare ia tefla, 
gli occhiali nella liniera , e una carta di canto nella man delira , con 
quelle parole; Naturalis Efipcs Mufisi prcjlyteri Gafparis de ^iertit f. 
e le fegoenti ; Jofepb. de Bellii , die V, Septemk MDXLVII. 
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1 antico titolo del f)refato Santo Martire . Il pri- 
mo Quadro che fi trova entro ,la Chiefa a deftra 
con S. Francefco ftimatizzato , e Fra Lione in dif- 
parte , che fu prefente al Fatto , è pregiatiflìmo 
parto del più ftrépitofo pennello che mai fia fiato 
al mondo . Quefto carattere , che fa il ( i ) Za- 
notti al T/ntoretto , che n’ è T Autore , troppo, be- 
ne fi verifica anche in quefi’ Opera , animata da 
un vivacifiìmo brio, e da una maefià fenza pari . 
Sembra che il Pittore aderendo all’ ordinario cofiu- 
me abbia figurato tale avvenimento , come feguito 
di notte, quando i Cronifii dell’ Ordine affermano 
che tal celelte prodigio avvenne la mattina de’ 14^ 
Settembre 1 ’ anno 1224. Il dirimpetto coll’'addolo- 
rata Santiffima Madre che regge fralle braccia il 
Divin Figliuolo ^ e i SS. Giovanni , Aleffandro , 
Francefco , ec; è fattura del Moroni di color grave 
c fondato, ma alquanto fecca ed aggruppata^. ;Era 
quefto Quadro la Tavola dell’ Aitar principale , 
quando vi fu foftituita quella che v’ è. di prefente 
del Palma ^ fatta fare da Lelio, e Girolamo Adelafr. 

La B. V. all’. Altare della prima Cappella , en- 
trando a deftra -, che porge il Bambino Gesù a San 
Felice , X. fatica elegante; di ,‘Monfteur Rouymev di 
CarcafTona; il quale dimorò, qualche tempo in Ber- 
gamo , e vi morì circa ’l’ anno 1730. Il S. Anto- 
nio di Padova nell’ oppofta Cappella, che riceve il 

Divin , 

{ r ) Allude ir Canotti a (guanto cantò il Bofchini del Tintoretfo 
ael fuo Poema alla pag. 197. con tali parole: t.-..- 1 •' t- 

; , • , n Un carvel più terribile de <]ueIo . - "x 

-, Non lu mai vifto certo in la Pittura? 

„ Come fe vede ih ogni fo fattura, • 

n £ in r inoliar fancadico cervelo,,. 
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Divin Infante dalle mani della Vergine , è di ma- 
no di Francefco Pera%xp^* Veronefe . Opera nel ve- 
ro limata e finita , ma poco per avventura gufto- 
fa, e di maniera piuttodo Tedcfca , che Italiana . 

Il San Giufeppe da LeonelTa , e il San Fedele da 
Sigmaringa negli- Altari laterali al maggiore , fono 
operazioni A\ Giovanni Carobio . All’ Aitar principale 
mirafì una (limata Pittura del Palma il giovane , : 

rapprefentante la B. V. col Bambino in gloria di ( 

Angeli, e nel piano Sant’ Aleffandro inginocchione, 
e le SS. Orfola e Chiara colla Cuftodia del SS. Sa- 
cramento in mano , verfo cui da rivolto San Fran- 
cefco in atto affai pittorefco e divoto . Il Quadret- 
to nel Presbiterio colla Vergine appiè della Croce, 
e i SS. Francefco, Lorenzo, e Antonio Abate , e 
copia efatta e puntuale del Cavagna , tratta dal 
Moronì ; che più piacerebbe , fe foffe d’ invenzione 
del Copida . Nel Coro v’ ha un belliffimo Crocifidb 
di rilievo grande al naturale di Autore ignoto. En- 
tro il Convento fonovi due Pitture da offervarfi : 
il Quadro che fi affaccia , entrando , del San Feli- 
ce colle bifacce , davanti alla B. V. col Buttino , 
che è del Borgognone dalle Tejle : e la bella e ^en- 
tiliflìma Tavolina nella Cappella della Infermeria , 
efprimente la Madonna col Bambino , i SS. Fran- 
cefeo , e Caterina V. e M. e un Divoto inginoc- 
chiato, di mano del Cerefa , che fi è ingegnato d’ 
imitare il Moroni : ma fe non gli è riufeito d’ emu- 
larlo per quanto fi afpetta alla forza del colorito , 
e alla maedà de’ contorni ; fi può dire che 1’ abbia 
fuperato nella grazia e nella vaghezza . Ripaflato il 
ponte della Moria , e feguitando il cammino a fi- 

nidra 
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niftra , fi va alia Chiefa della B. V. della Neve , 
detta comunemente la 

MADONNA DELLE NUVOLE. 

^ » 

L X X X. 

D I' forma ottangolare ideata dal Fanfago , ed 
eretta colle limoline del Borgo S. Antonio T 
anno per voto nel Contagio del 16^0. e 

tutta dipinta di buona Architettura da Domenico 
Ghislandt , con lo sfondo di Francefco Cavagna , ove 
è a frefco dipinta una ben atteggiata e maefiofa 
Vergine fra finfonìe Celefti in Cielo Aflunta ; ficco- 
me fembrano del medefimo Artefice , o del Cere/a 
( che fece ancora 1 ’ Eterno Padre circondato da 
Cherubini nell’ ornato , che è fopra 1 ’ Altare ) i 
dodici Appoftoli , diftribuiti tre per cìafcuna delle 
finte fineftre ne’ quattro lati minori deli’ ottango- 
lo > di un terribile colorito , per dare maggior 
rifalto allo sfondo fuddetto . 

"Degnifiima d’ efler veduta è la Pittura a frefco 
nell’ Altare , ove fu trafportata da un luogo vicino 
nel fabbricarfi della Chiefa. Non è certo l’Autore; 
ma fi fcorge dal Dipinto che e’ fu un valentuomo 
dei fecoli migliori ; paftofo , corretto , elegante , ne- 
mico de’ chimerici falli , e tutto dedito a efprimere 
le azioni umane con quella verità e. naturalezza , 
che loro deriva dall’ impulfo dell’ animo « E però 
non v’ ha Pittore , nè . Intendente di Pittura che 
nel 'contemplare l’amorofo atte^iamento della Ver- 
gine in quello Quadro , e la leggiadra molTa del 

Barn- 



una delle quindici fabbricata da Carlo Magno nella 
noftra Città. Si ha memoria che fu rifarcita dallo 
Spedai Maggiore nel 15:50. al quale fu unita nel 
1457. con im picciolo Spedale che vi era anneflTo 
a benefizio degli Ammalati di que’ contorni . La 
Tavola dell’ Aitar m:iggiore è fattura di Paolo Ca- 
vagna, divenuta vittima miferabile dell’ umidità, e 
dei tempo. Contiene la B. V. col Buttino, e fotto 
i SS. Antonio Abate, Giufeppe, Rocco, ec. All’al- 
tro Altare havvi di mano antica, ma dotta e fi- 
nora ignota, il S. Lorenzo Giuftiniani celebrante, 
col Bambino 'Gesù comparfogli fulla menfa dell’Al- 
tare, e due Angeli in un aprimento di nubi; nel 
piano poi varie perfone, fralle quali evvì un genu- 
fleflb di un bel nudo nel doflb . Pochi paflfi dittan- 
te è dall’ oppofta banda la divota e polita Chiefa delle 

CAPPUCCINE, 

L X X X I I. 

E Dificata fotto Federico Cornaro Vefeovo della 
Patria 1 ’ anno 1525. di picciolo Oratorio eh’ 
eli’ era davanti, nella maniera che è di prefente 
con tre Altari; e confagrata nel 16^6. dal Vefeo- 
vo Grimani fotto 1 ’ Invocazione della Santiflìma 
Croce di Crifto . La quale mìrafi nobilmente rap- 
prefentata dal Zuccht nella Tavola dell’ Aitar prin- 
cipale , in atto di ettere fottenuta da due gran An- 
geli abbalTo, e retta in alto da Angioletti più pic- 
cioli, con nel piano la Bcatittìma Vergine, e i SS. 
Giovanni Evangelifta , Maria Maddalena , France- 
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fco d’ Aflìfi , e Chiara . Le due Storie laterali del 
reftamento Vecchio furono induftriofamente lavo- 
rate da Giacomo Cotta . All’ Altare che è dalla par- 
te deir Epiftoli abbiamo del Mathis dì Lorena il 
CrocifilTo , con appiè i SS. Aleflandro, Rocco, An- 
tonio di Padova , ec. e davanti a quelli , due Di- ‘ 
voti efprcflì al naturale con alcuni Fanciulli , che 
probabilmente faranno marito , e moglie co’ loro 
figliuoli . Quello Quadro non è condotto colla ma e- I 

Uria ufata dal Zuccht all’ Aitar maggiore ; contut- 
tocciò n’ è tollerabile il difegno , e buono l’ impa- 
tto , e maflime negli accennati Divoti che fembra- 
no di viva carne. 

Il Quadro in alto dalla medefima parte, col Re- 
dentore pianto dalie Marie, fi crede fattura di ^lef- 
fandro Lanfranchì . Il Quadretto di fotto , in cui è 
rapprefentata la Vergine col Bambino , e San Fi- 
lippo Neri in abito da Sacerdote Celebrante , è la- 
voro di Carlo Cerefa , ma inferiore à piu altri di 
quel pallofo e dillcato pennello. La SS. Annunzia- 
ta, che è il Quadro dirincontro ai due predetti , 
ha pur elTa il fuo buono . Di un gutto però aliai 
più fino sì per la nobiltà de’ dintorni e per l’ener- 
gìa delle tinte , che per i’ erudita invenzione e di- 
ilribuzione delle Figure , è il gran Quadro pollo 
interiormente’ fopra la Porta della Chiefa ; ove fi 
vede efprelTa la Beata Vergine in Cielo Alfunta, e 
coronata dall’ Eterno Padre , e dal Divin Figliuolo 
in mezzo a una ben intefa -moltitudine di Angeli 
e di Beati : Pittura ufeita dalla Scuoia del ‘Palma , 
e donata dalla Cafa Piatti alla Chiefa, ove'un luo 
Altare teneva. 

Giuw- 
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Giunte. 

Eflendo cafualmente fiata ommefTa nella vifita 
delle Chiefe che fono in Città la Parrocchiale di 

S. LORENZO. 

LXXXIir. 

D a cui prefe il nome la Porta fettentrionale 
della Città; è da fapere che atterrata l’anti- 
ca nel 1551. per la corruzione delle Fortificazioni, 
ne fu fabbricata una nuova che è la prefente polla 
a volta con quattro Altari , e confagrata dal Vef- 
covo Ragazzoni l’anno fotto l’invocazione 

'del medefimo Santo Martire. De’ Q^uad'i che quivi 
fi veggono è notabile quello che è al primo Altare 
a delira dell’ ingrelfo per la Porta principale ; ove 
è dipinto il CrocififTo colla Maddalena genuflella 
appiè della Croce fra i SS. Lorenzo , e Stefano in 
piede ec. pittura attribuita dal Popolo falfimente 
al Motori/ ; ma che fi crede con aliai probabilità 
del Cere/a^ il qual fiafi lludiato d’imitare, maffime 
\ nella pofitura delle figure, la maniera di quell’ eccel- 
lente ProfelTore . 

Sono parimenti oflervabìli que’due Quadri di ma- 
no antica ed incognita, che fono appefi un di qua, 
e un di là dai pilaftri , fu cui nofa f arco della 
Tribuna maggiore ; e che rapprefentino un Vefeo- 
vo che iflruifce , c un altro che crefima: dono fat- / 
to alla Chiefa dal Maellro di Cappella Ferronati , 
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uomo dilettantiffimo di Pittura, e che quivi fu fe- 
polto . La Tavola principale del Coro contenente 
il Martirio del Santo Titolare è diligente operazio- 
ne del Pittor Carobio di Membro. La Cappella del- 
la SS. Annunziata è più {limabile per I’ incroflatu- 
ra di fini marmi , e per la Cupolina meflTa a ftuc- 
chi dorati, che per le Pitture che la guarnifcono . 
Contuttocciò nel Quadro laterale dalla banda del 
Vangelo , dove è figurata 1’ AflTunzione di M. V, 
que’ due Appoftoli che fono davanti , meritano lo- 
de : e fe il Pittore, che ci è ignoto, avefTc confer- 
vata nel profeguimento dell’ opera la medefima Ie- 
na e il medcfimo buon gufto*, avremmo un Dipin- 
to ben difegnato e fortemente colorito . E per ulti- 
mo il gran Quadro che fi vede affilTo alla parete 
della Nave fra la mentovata Cappella e la Porta 
della ChicTa , e in cui fi vede cfprefro con maeftà 
di contorni , e con eleganza e lucidezza di colori 
il Miitero della Annunziazione ; fembraaprima vi- 
lla ingegnofa fatica di Enea T alpino , ma attente- 
mente confiderato fi fcorge che non arriva alla per- 
fezione dei Dipinti di Enea , e fi crede fattura di 
Francefco , o di Chiava ^ virtuofi figliuoli di e(To Enea. 

Notifi alla pag. 75 . ove fi favella della Chiefa di 
S. Giufeppe , che oltre 1’ Altare che fi è accennato, 
ve n’ ha un laterale dalla parte del Vangelo , e di 
contro alla Sagreftìa, fatto modernamente con una 
bella Tavola di F.ancefco Cappella efprimente l’ Im- 
macolata- Concezione. Le Pitture ancora a olio che 
ornano le pareti della fuddetta Chiefa hanno il lor 
merito . 

FINE. 

I N- 
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I N D I G È 

DELLE CHIESE , DE’ LUOGHI PUBBLICI , 

E DI ALTRE COSE NOTABILI 
ACCENNATE NELL’ OPERA . 

•> 

S Ant’ Agata . Cb'tenct Regolari 

Teatini. pag. 37. num. IX. 

S. Agoftino. PP. .Agoftiniaiù . p. n. XXVII. 
S. AleflTandro . PP. Cappucc/iu . p. 148. n. LXXIX. 
in Colonna. . p. 79. n. XL. 
della Croce. p. iiS. n.. LXV. 

S. Andrea. Chiefa Parrocchiale . p. n. XXV. 

S. Anna . p. t.s 6 . n. LXXVII. 

SS. Annunziata. Oratorio. ' p. n. XLI. 

S. Antonio ¥oris . , p. i *>2. n. LXXXI. 

dell' OJpital Maggiore, p. mz. n. LII. 

S. Benedetto . Monache Benedet- 
tine . p. 22. n. XXXVI. 

S.Bartolommeo. PP. Domenicani, p. 109. n. LVI. 
S.BQra^Tdìno, In Borgo ^..jdntonio.p. 12^ n. LXIV. 

In Borgo ?. Leonardo . p. £4. n. XLVII. 
Cappella di Bartolommeo Col- 

leoni . p. 18. n. IV. 

de’ Morti. Ofpital Mag- 
giore. p. .104. n. LUI. . 

La Carità . Confratèrnita della 

Buona Mor te . • p. 4^ ,n. XIX. 1 

S. Carlo . Mendicanti. p. 72. n. XXXV. 

Soccorfo., p. 1 1 Ji. LVII. 

Car- 
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Carmini. pag. ^ n. X. 

S. Caliiano . Ghie fa Parrocchiale . p. ^ n. XXL 
S.Ca.tcr\m.ChicJaPrepoJiturale, p. n, LXXII. 
Cattedrali? . p, 

Celeltini. Monaci, p. 

S. Chiara . Monache Francefc. 

Convent, > p. 

Cittadella . Pala'zj^o del Capitan 
Grande ì 

Collegio de’ Giurifti 
Colonna di Bor<ro Canale. 


14 - n. L 
140. n. LXXIIL 

74. n. XXXVII. 


P- 

P- 


41. n. XI. 
i^. n. VII. 

^ n. XXVII. 
di l.^lejandro in Colonna, p. 75. n. XXXIX. 
Concezione. dS,.DiJmejfe in Bor- 
go .Antonio. p. 1 22.' nu LX. 

in Borgo S. Tommajo . p. 1^6. n. LXX: 


P* 

P- 

P* 

P* 


i2<. n. LXIIL 
15X n* LXXXII. 

II. XVI. 

^ n. XLVIII. 


Convertite . 

S. Croce . MM. Cappuccine. 

C’j/eji ia del y'efcovado 
S. Difendente. 

Duomo, y. Cattedrale. 

S. Erafino . 

S. Fermo . 

Fontana, .f. .Agoflina. 

in Pejcherìa . __ 

SlPczncelco. Minori Conventuali.p. n. XXIV. 
Gesù . Cbiefettina de' PP. Ri- 
format/ . p. 

S. Giovambatifta’. Commenda di 
Malta . p, 

S. Giufeppe . Monache France- 
feane . p, 

S. Gottardo . PP, Serviti . p, 


p. diL n. XXIX. 
p. i4<- n- LXXVI. 
p. n. XXVII. 
p- 42 - Or XIX. 


iq8. n, LV. 
rag, n. LXI. 


75, n. XXXVIII. 
67. IL XXX. 

S. 


I 
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S. Monache Benedettine. 45. n. XVII. 

Chiefa Prepoftt. p. 55. n. XXVIII. 

S. Lazzaro. p. pg. n. XLV/. 

S. Leonardo. C.R.Somafchì. p. 88. n. XL///. 

S. Lorenzo. Chiefa Parroc. p. 155. n. LXXX///. 
S. Lucia . Monache Domenicane, p. 1 00.. n. L. 

'M.AAonnz di Borgo S. Caterina . p. 142. n. L.XXIV. 

di S. Giacomo. p. 71. n. XXXIV. 

di Loreto . p. p z. n. XLV. 

delle Nuvole. p. i<;i. n. LXXX. 

Magione. p. 132. n. LXVII. 

S. Maria Ellfabetta. Commen- 
da di Malta. p. 132. n. LXVI. 

S. Maria Maddalena . Spedale^ 

e Chiefa de' Di f ci pii ni. p. j6. n. XXXIX. 

S. Maria delle Grazie . PP. 

Riformati. p. 104. n. L/V. 

S. Maria Maggiore . Chiefa 

della Città. p. 21. n. III. 

del Monte Santo . SS. 

Difmejfe. p. , 47. n. XVIII. 

disotto. Chiefa già de' 

PP. Rifar. p. 107. n. LTV. 

S. yiATiz. Monache Domenicane, p. 101. n. LI. 

Mater Domini. Monache Do- 

menic. p. 133. n. LXVIIL 

S. Michele dell’ Arco. Chiefa 

Parrocchiale . p. 3 5 . n. Vili, 

del Pozzo Bianco.Prfrw.p. 60. n. XXVI. 
Mufeo della Città. p. 4p. n. XIX.r. 

G algario, PP. Mi- . ' . 

nimi . p. 143. n. LXXV. 

Ora- 



i6n 

Oratorio della Cong/egÀe Nòbili, pag. 4^ n* 
de D/fciplini della Maddal.p. il 
di Pignolo. ' p. n. 

Orfane . p. 

S. Orfola. MM. Carmelitane . p. 

Palazzo del Podeftà. p. 

del Capitan Grande. p. 

Nuovo della Città. p. 

Vecchio di efla Città, p. 

Moroni . p. 

Terzi. p. 

S. Pancrazio. Cbiefa Parroc. p. 
Paradifo. MM. Servite. p. 

Piazza Nuova. p. 

Vecchia . p. 

S. Pietro. In Boccalione. p. 

In Colle .Aperto . p. 

Ponte della Moria. p. 

Porta dellaCittà,f/err<? diS. Giacomo.^. 

di S. Grata . p. 

S. Rocco . In Borgo Si Leonardo, p. 

al Mercato delle Scarpe, p. 

S. Salvatore. Parrocchia. p. 

S. Sepolcro d’ Aitino . PP. l'al- 
lombrof. p, 


124. IL 
si. IL 

ÌSi n* 

41. n. 

Ui n- 
32. n. 
n. 

<0. n. 
•j2. n. 

Uh ”• 

41 » n. 

Ih n* 
145. n. 

42. n. 
148. n. 

70. n. 
44. n. 
00. n. 

ih n* 
41 : 


n. 


6g. n. 

S. Spirito. Canon. Regol, Lateran.p. 116. n. 
S. Tommafo, p. 1 n. 

SS. T rinità . p. 121. n. 

Vefcovado . p. 44. n. 

S. Vigilio. p. 42 : 

S. Vincenzo . p. 19. il_ 


XV. 

XXXIX. 

Lxviir. 

Lxir. 

XLII. 

VII. 

XII. 

VI. 

V. 

•XXIV. 

XIX. 

xxiir. 

LXXI. 

X. 

V. 

LXXVIII. 

XIII. 

LXXVIII. 

XXXII. 

XVI. 
XLIV. 
XXII. 

XIV. 

XXXII. 

LVIII. 

LXIX. 

LIX. 

XVI. 

XXXI. 

IL 


I N- 
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I N Die E 

DEGLI ARTEFia PROFESSORI ,,E DE’ DILETTANTI 

Nominati nell' Opera. 


La Marche appojfe fignijìcano come fegue , 

A, ^chitettc . P. Pittore . S. Scultore , 


A Bbiati Filippo Milan. P. pag. io{» 141. r 

AIbrizzi Enrico Bergam P. io©.- 
Achille AleiTandri Berg. A. 66 ^ • J. • • « 

Filippo di lui Figliuolo. A.'t£ ££. • 

Marco Canonico Fratello di Achille. A. 17. 6 £. ' 

Amadei Giannantonio Pavefe A. e S. Ì9. i 

Andrea Vicentino P. 107. ' ' }’■■■•■ 

Arrighi Antonio Rom. S. 17. ; 

Averara Criftoforo Berg. P. 74.- iox. 130. ' . 

Gtovatnbatilla Berg. P. Ì2. 2^ 99. Mòrto di Rabbia nel 
174 *- lA- 

Baleftra Antonio Veron. P. 10. , ’i / 

Bambini Cav. Niccolò Vene®. P. ii>. > • _ij 

Barbelli Giacomo Cremafeo P. £a._ ££. 86...9I. 9t. ' 

Barberini Giovambatifta Lugan. S. 14. , 

Bafcheni . V. Averara. ^ 

Ballano Prancefeo P. i>. ^ ^ ^ . ... 

Jacopo P. rii; r3o;' . . ■ 

Belli Alell&ndro Bergam. S. ii. . ... - .■ 

• ‘ Giufeppfe Bergam. P 148. 1 • _Li ,> ‘ 

Bellino Giovanni Vene®. P. 1 1. . \ .< ' v i. 

da Beiamo Fra Paminiano Dominicano , che' fìi 1 ’ Intarfiatore de’ Se- 
■ . dili del Coro di S. Baitolommeo , ommeiB sella vìfita disdetta 
Otiefa* ' 

X Ber- 


\ 
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Bergher Gafparo Tedefco S. rj. 

Bianchi Federico Milan. P. jj. 

11 Figlio P. il- • 1 . 

Salvatore Cav. da Varefe P. iix, 

Bonvicjni. V. Moretto. 

Borgognone dalle Battaglie P. copiato a maraviglia dallo Scarpetta , lot. 
dalle Tede P. ti* i fo. 

Monsù Bernardo P. V. Monsìi Bernardo. 

Boitoloni Matteo Venez P. 1 1 j. 

Bramantino Milan. P. A. ij^ 

Brida Matteo Veron. P. lL 
Brina Giiifeppe Berg. P. 15. SI* 

Brognoli Bernardo Berg. P. Si; U- 
Domenico Berg. P. 

Bronzino , o fìa Aleflàndro Allori Fiorent. P. 7^ 

Bufeilo, 0 forfe Bofello, Scipione Berg. P. 41. 

Caccia Ferdinando Berg. A. i ? 

Cagnacci Guido da S. Arcang. P. 17. 

Calegari Antonio Brefc. S. ^ 8 ^ jo. 

Olegarino, e anche Gabriello Cappellini Ferrar. P. rat. 

Olvi Aleflàndro Bolog. P. i^j. 

Campelll Giovanni Berg. S. A. 11. 

Camnzzi Fraacefco Lngan. S. ^ 1 10. 

Caneva Antonio Maria Berg. A. ^ 

Caniana Gio. Batiftt Berg. S. A. itS. 

Capodiferro Gianfrancefco Berg. Intar/atore . 12. 

Cappella Francefco Venez. P. iS* ^ ij. 102. 112. 129. 179. 
Cariani Giovanni Berg. P. 41. 48. opera infìgne. 6JL ^ 

Carlin Dolce Fiorent. P. ^ 

Cationi Carlo Comafco P. i^. xoj. . 

Carobbio Giovanni Berg. P. u- 91. H. 1 so. 

Carpioni Giulio Venez. P. I17. . - 

CaAelli BatiAa Bergom. P. A. 29. Morto in Spagna al fenrizi» di Fi« 
lippo II. 208. 

Cavagna Francefco , detto il Cavagnuolo , perchè Figliuolo di Gio. Pao> 
Io Cavagna. P. 4I: 74 ; H; 91 . i»>. iji. 

Gio. Paolo ^rgam. Padre di Francefco . P. Superò i Maedri eh’ egli 
ebbe, pag. n. e (ìi grande imitatore del Cagliari , 2) Paragone 
fra il fuo dipingere , e quello del Talpino , 81. fue Opere t H- 

Ìli Ui Ì3± 

72. So. Sjj 84^ 82. 89. pr. 9J. 97. 98. 99. iQi. 20^. 10 r. 

JO6. 207. 214. 227. 228. 223. 224. 12 g. 23 J. 238^ 24J. 2 IO. 

fralle 
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fralle qualWe più infigni fono le nominate alle p*g. »*• 11^ 
ih ioi< e malfimamente la ih ® • Freichi li Si- 

ti, £l lOL i»s. 

Caverfegno Agoftino Bergam. P- ih . R:fraf 

Cerefa Carlo Berg. P. Tempo in cui fiori , 5 f-, abilita ne Ritrai 
ti, e ne’ Quadri muovevoli , »o. fuol Dipinti , »o. lh_ ih ih 
^ Uh ij^ Uh Uh li ±h e ii Uh fono de piu ftudia- 
ti , e finiti fuoi lavori . 

Cerighelli Pietro Berg- P. ih 
Cervelli Federico Milan. P. »J. 

Cefario Giufeppe Berg. P. ih 

Chizroletti Giovanni Berg. P. 11 

Cifrondi Antonio Berg. P. Él- Ui Li? ^ 

Scolaro del Cav. Francefchini , iMi 
Cignani Cav. Bologn. P. ^ 

Cignaroli Gk). Bettino Veron. P. t(. 17. 


30. 41. ih 111 ^oS« 


1 30. 

Gian Domenico di lui Fratello P. ih 

Colleoni Girolamo Bergam. P. ^ . ... . . , ,, 

Cotta Giacomo Berg. P. più pregiatole Dipinti di picciole figure Jh 


XOO. ^ ^ 

Crefpi. V. Spagnuolo. 

Crefpi Daniello Milan. P. too. 

Greti Donato Bolog. P. il. 

Damini Pietro da Caftelfranco P, in. 

Dart Giovanni Fiamming. P. Lh 
Difcepoli . V Zoppo da Lugano . 

Diziani Gafparo Bellun. P iij* 

Delfini Giacomo Berg. P. ih 
Donato Pietro Venez- P. *h 
Donini Girolamo da Coreggio P. 

Fabbri , 0 de' Faberi Agoftino Berg. P. ila. 
Fantoni Andrea Berg. S. ih 9 h Lil_- 
Fanzago Cav Cofmo Berg. A. S. ^h * 4 ** 
Ferrari Federico Mil. P. Ih 4^ LL i®: 
Ferretti Antonio da ValdiniellaS. I^ 

Ferri Ciro Rom. P. as- 
Filiberti Domenico Brefc. S. l£. 

Fonuna Annibaie Milan S. ih 

Cav. Carlo Berg A. 14. 

Fontebaflb Francefco Venei. P. ilj. 

Gaetani Scipione P. 133. 

X a 


CaUi- 


1^4 

Gallizioli CoHantino Berg. A. 121. 

Galliari Fabrizio Piemont. P. 

Gainbara Lattanzio Brefc P, jS. ' - ' 

Gavazzi Gio. Giacomo Berg. P. Sembra accodarfì a Gio. Bellino , 
Li. . * ■ 

Gelpi Antonio Gjinaf. S. Jii. 

Ghìsiandi Domenico Berp. P. 1 144. ijr. 

Fra Vittore Paolotto di lui Figliuolo P. 3#. 144. 

Gian Bellino Venez. P. Imitato dal Previtali, lifi. 

Giordano Luca Napol. P. 2^. 

Giorgione da Gillelfranco . P. 4i_, 

Giovanni Giacchinetti Gonzales . V. Borgognone dalle Tefte . 

Giugno Francefco Brefc. P, ^o. ' 

Giulio Rom. P. ^ 

GiuBàni Giovanni Milan. P. 103. 

Gozzi Francefco Berg. P. 132. ’ ' . 

Guglielmi Gregorio Rom. P. 30. • 

Ifabello Pietro Berg. A. 32. 

Juvara Cav. Filippo Meffìn. A ^ 6. 

Lanfranchi Aleflàndro . P. 1 54. * 

Lappicola Niccola Calabr. P. 

Liberi Cav. Pietro Padov. P. 2 f. 

Leccati Giacomo Berg. P 

di Lodi Scipione P. V. Scipione da Lodi. 

Olmo Gio. Paolo Berg. P. e Poeta, ^ &x. fj. t*t. 

Marco Berg. P. 40^ 4L 42. jo. 71. 14. 102. 120. 

Lotto Lorenzo Berg. P. Inarrivabile nell’ efprimere gli affetti, 42. Eb- 
be per maeftro il Giorgione , 127. fue Opere 42. ti. £3. £3. ìa. 
III. Il 7. 1 20. 121. 139. di cui le più eminenti e famofe fono 
le III. 1 1 7. e 127. 

Lupo Troil. Berg. P. £3. £1, 68, 

Maeftro Fredi Berg. A. S. 21. 

Leonardo Tedefco S. 32. 

Sifto Tedefco S. 34. 

Maggiotto Domenico V'enez. P. ££ 

Malinconici Cav. Niccola Napol.eP. 23. 24. 26. 

Oronte di lui Fratello P i_L .<• ' ■ 

Marchefi Giufeppe Bolo?n. detto il Sanfone. P. 118. ' 

Marinello Giorgio Perug. P. 23. 

Mathis Giovachino Loren. P. 1 54. . 

Menaigo Silveftro Venez. P. 16. 

Monsù Bernardo detto il Borgognone P. yj. ii|. 

> : Monsù 


Diqitizfld hy Ga. ìOgk: 


15-5 

Monsù Montagna P. 

Monti Francefco Bolc^. P. liL ij. jro. 

Moretto , o AlelTandro Bonvicini Brefc. P. lL fj. 

Moroni Gio. Batifìa Berg.\ P. Difcepolo del Moretto Brefciano , 1 8. 

Celebre principalmente ne’ Ritratti , e quinci lodato da Tiziano , 
/ ivi. Sue Opere ifloriate , i_8 12 41. 44. ìJll SAi Hi 97. 

jai. I ^4. 149. Si diflinguono fra quelle le 44. l^^. 

Muzio D. Francefco Berg. Architetto della Chiefa di S. Orlola , e die 
è flato ommcllb alla pag. 87. 

Nuvolone. V. Panfilo. • 

Creili Giufeppe da Locamo P. 24. *6. 

Vincenzo di lui Figliuolo P. 3J_. 

Padovanino, ovvero AlelTandro Varotari Padov. P. 79. 

Padre Mallìmino da Verona Cappucc. li. 74. 

Palazzi Riva Milan. P. 1 1 

Palma Giacomo il Vecchio Berg. P. ij. ii. 

Giacomo di lui Nipote , e Figlio di Antonio . P. loS. 1 50 . 
Panfilo, o fia Francefco Nuvolone Cremon. P. ni. 

Giufeppe Cremon. P. 14. , 

Paravicini Comafco P. 144. 

Parodi Domenico Genov. P. 2 ji ^6. 13». 

Pallìgnano Cav. Domenico Fiorent. P. jo. < 

Pecchio Domenico Veron. P. ^ , 

Pellizzari Gio. Batilla Veron. P. 1 34. 

Perazzoli Francefco, Ferrarini di foprannome, Veron. P. 1 50. 

Peroani Antonio Berg. S. 9^ i ^ 9 . 

Perugini Pietro Cremon. P. it. 

Perugino Urbinate Maellro di Raffaello, P. 1 18. •’ 

Pettini Cav. Giufeppe Lugan. P. 139. . . • 

Petritto. V. Sala. ' ' I 

Picinardi Mauro Cremale. P. ^ 115. 

Pittoni Gio. Batilla Venez. P. lé. 30. ii8. 

Polazzi Francefco V enez. P. li. iS_ 40. ti. 77 . 97. 103. 139. 144. 
Previtali Andrea Berg. P. Scolaro di Gio. Bellino Ammirato da 

Tiziano, ivi. Sue Opere 14. £1. 74. 107. 117. 1 16. Le 

più lumir.ofe fono , per la forza , le 14. e 21 : e P 9 f 1 * dilicatez- 


za e finimento le 117. £1. 107. 


Procaccini Ercole Bologn. P. , 


Quaglia Giulio Comafco P. 34. 3^ 21 : 
R.igazzoni Co. Bernardo Berg. A. lij. 


Raggi Giovanni Berg. P. li. 3^ 44. ; . ^ . 

' .. 

Pietro Paolo Genov. P. 19, io*. 

^ . . 

Recchi 


i66 

Recchi Gio. Paolo P. ^ ^ 

Ricchi Pietro da Lucca, detto il Lucchefe, P. ^ no, r j4. 

Ricci Sehaftiano da Belluno P. Sua Opera infigne . so. sj. ia6. ijo. 

Ridolfi Carlo Vicent. P. Mal informato delle cofe di Bergamo, ^ 54. 

117, 

Romanino Girolamo Brefc, P. 84. 

Ronzelli Fabio Berg. P. ^ ji. 

D. Giufeppe P. 91. 

Pietro P, 40, il- Opera aUki limata, ij. 

Rotati Pietro Veron. P. jj. aio, j ^o, 

Roumier di Carcallbna P, 149, I 

Buggeri Milan. A. los. 

Sala Gio. Angelo Lugan. S. 14, &S. 

Salis Carlo Veron. P. no. | 

Saimezza Enea, V, Talpino, 

Sanfovino Jacopo P. A. s9. 7^. nS. 

Sanzi Bernardo P. 6/^ 

Giovanni Berg. S. ^ 10*. 144. t 4 >- 
SaHùferrato P. 114 
Sca tiozri Vincenzo A. ?j. 

Scalvini Pietro Brefc P. Ji, j 

Scarpetta Antonio Berg. P. ro|. 

Schiavone Andrea da Sebenico P, i]t, 

Scipione da Lodi P, 119. 

Dei .Sole Cav, Gio. Giofci& Bologn. P. 49. 

Spaenuolo, o fia Giufeppe Maria Crefpi Bologn. P. 30, 

Storer CriOoiaro Svirzero P. s r, 

Talpina, Soprannome di Chiara Sai mezza Bergam, Figliuola di Enea 
Sai mezza , detto il Talpino, P, 39. 90. la. 6&. 8_i- nj. 

Talpino Francefco, Figlinolo di Enea Saimezza , e Fratello di Chiara. 

P. éi, £4 tj. roo- 1S3. IS9, I4T. 

Enea Padre di Francefco e di Chiara Bergamalco . P. Studiò 
• in Roma full’ Opere di Raf&ello , e fu’ i marmi , e bron- 

zi antichi , fenza contrarre punto di durezza ne' contorni 
de’ Tuoi Dipinti , £i, Fìi: feguace fortunato e fedelidimo 
. di KafTaelIo, 89. Doti particolari del Aio pennello rela- 

tivamente a quelle del Cavagna, 84. Sue Opere; 19^ zJL 
ili 4 ^.. 51. It 83, ^ 89 94. L40. 194. e 

fra quefte Arno maravigliofe le j8. 4<. **' li 

89. 

Targoni Pompeo Fiorent. S. e Intarfiat. 17. 

Tancalla CriAofor» Svizzero P. 71. 

Tiepo- 
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Terzi Francefco Bergatti. P. Nobilitato da Cefare. Morto io Roma. 54- 
Tiepolo Gio. Bacila, detto il Tiepoletto, Veneziano. P. jo. 
Tintoretto , o Cu Giacomo Robufli Venez. P. i%*. J49. 

Tiziano Vecellio da Cadore. P. jj. 

Torelli felice Veronefe. P. lo^ 

Trevifani Angelo Veneziano. P. 144. 

Van Dych Antonio P, 78. 

Van Schoor Fiamm. P. ^ 

Vianl Domenico Bologn. P. 117. 

Vifmara Gio. Batifta Milan S. 

Vivarini Bartolommeo da Murano. P. <4. 

Zanchi Antonio da Erte , oriondo da Bergamo . V. ^ 104» 

Zoppo da Lugano: foprannome di Gio: BatiAa DiFcepoli. P. jio. 
Zinchi AleBàndro Cremon P. 6 j. 

Zucchi Francefco Bergamafco. PT^ fia. £ 4 . 74. 2^ li. 84. 8 7- 9 !- 
100. i>7. Ila. Z4^. jg. Dove abbia felicemente imitato il Tal» 
pino, 87. dove con pari felicità , il Cavagna , 107. Una di lui 
Madonna col Bambino dell’ ultima perfezione e finimento , 87. 
Quando morto, 8 1. 
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GIUNTE, E CORREZIONI. 

• • • 

pag. 2^ Jopo la lin. aggiugni. 

• La Statua Equclìre di Bartniommeo CoIIeoni inedà a'otQ , che E 
vede ìd cima della prodigiofa Tepolcral Mule, fu dalla noflra Cittg de- 
cretata a quello Tuo gloriofo Cittadino li Gennajo del 1493. di- 
ciott’ anni appunto dopo la di lui morte ; e collocata al (ì:o li i-d. 
Febbrajo del 1501. Autori ne furono due rinomati Scultori Tedcfchi , 
per nome Maellro Siilo , e Maeftro Leonardo : i quali cotnechè ab- 
biano efprellà al vivo e con Angolare artifizio l'Eilìgie dell’ invitto Ca- 
pitan GeneVale ; non fembra che con pari artifizio abbiano fcolpito il 
Cava lo. Per altro 1 ’ intendimento de* nollri Antenati era che la Sta- 
tua elTer dovelTe di bionzo ( come è quella famofa erettagli in Vene- 
zia nella piazza de’ SS. Giovanni e Paolo con tale elegante Ifcrizione : 
BARTHOI-OM^O COLLEONO BERGOM. OB MILITARE IM- 
PERIUM OPTIME GESTUM ) ma furono confìgliatl a farla fcol- 
pìre in legno, per timore, come racconta il Mqzio, , che 1' Arca di 
fotto atta a fbllenerla non foBè Rata. 
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P^B- lin. £. da Angli 
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S. Gaetano 
dedicata a 
che dorme 
Aattino 

che le iHituì, e che 


S. Ignazio 
chiamata 
che fi ripofa 
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